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ALLI MAGNÌFICI Et ILLVSTR.* 

• «IGNORI DELLA RE PVB. DI LVCCA, 

, Guglielmo Pagnini. 

flZZ§Rfl| Kb me ftelfo confiderando piu 
B Wmi volte Magnifici, &IUuftrifsimi Si' 
Il filli S nori > Si S nori kpaffoni miei olfer- 
Bsaral uadifsimi,quàto quella noftra Mag. 
città ogni di piu fiorifca,per li molti induftrio 
fi, & diligenti mercanti che. di quella efcano, 
dà iquali neriporta honore $Cnò piccola vtili 
ta,per li continui traffichi che da quelli fi fan¬ 
no, quafi per tutte le parti del mondo in ogni 
forte mercantiej& conpfcendo quanto in ciò 
fare fia neceflària TAkitlimetica principio 
fondamento di tutto ihiegociare demercanr 
ti,o' penfato che portarebbeg rande vtilità lo 
hauere apprelfo di fe vn formulario di prati¬ 
ca mercantile moderna,col quale ciafcuno le 
cole pertinenti alla mercatura imparar potef- 
Ic ,&le imparate,Scadute di mente ridurfi di 
riuouo a memoria,che fe tene, quella arte da . 
periti maeftri fia infegnata affai diligetemen- 
te, nientedimeno, come anco in tutte laltrc 
ftientie quanto piu vi fi ferme fopra,tato piu 
viene a edere fatta facile e' piana, & molte co 
fe fono da noi imparate, delle quali poi, o pur 
perche il tempo ogni cofa ne porti via, o pur 
A il 



, perche fra labltèie fogitiua fa memoria n'oltr*, 
©per altra cagione chefia, ben fpeflo ci di¬ 
mentichiamo,per tanto mi fono milTo à com 
r.porrè,&dipor mandare in lucè là preferite 
' opera, a vtilità della vniuerfita de mercanti, 
&generalmentede gli altri huomini defide- 
rofi di tal virtù, laquale dedico 8c prefento 
alle M.Sc Iiluft.S.V.con tutta quella affeftio* 
nc,8c fincerità dicuoreche fi; conuiene, pre^ 
gandole humiltoente fi degnino accettarla in 
fodisfation di vna millefima parte delli infi-? 
niti oblighi ch’io tengo co quelle, 8c co’I mio 
Uluftriflìmo principe,vero amatore,& fauto* 
re de i viratoli,&difendèrla da i maligni Se in 
nidi che per natura fono contrarii alle virtù* 
& riguardino molto piu alla buona mente 
mia defiderofa giouare alla patria con le mie 
deboli forze che al piccìordono ch’io lor fac 
ciò,& ciò' facendo mi daranno ànimo per l’au 
uenire dimoftrar ancora affai miglior frutti 
nati di quella pianta già iterile, Se merce di 
queile,fatta feconda alle quali con ogni debi¬ 
ta riuerentia mi raccomando che! noftro Si¬ 
gnor Dio le conferui eternamente' libere, Se 
felici* 



’JMDJDO T3lM0^UmA\E ET 

TIV FIGV^E. 


I L modo di nominare le figure di (òtto fignate fi ctil 
mincia da la to deliro, è la prima è detta numero,la fi 
corda decina , la terza centìnara,la quarta numero di 
migliar a,la quinta decina di miliàra,lafiHa centìnara di 
tmidra, lafittima numero di milioni, la ottaua decina 
di milioni, la nona centìnara di milioni , la decima nume¬ 
ro di miliàr a di milioni, la addecima decina di miliara 
di milioni , la duodecima centìnara di miliard di milioni, 
ft) fardo prepone piu Rigare fegue nel ditto modo faceti 
day ripunto ,aógnìtre e quello', (&jr quanto al nominar¬ 
le. dWa dolendo rileuarle , fi comincia dal lato finii 
■flró, & ditte. lì. figure diceno. 558. miliara di milio* 
ni.jGf. milioni. 4) 2. mille. 3 67. come atedi fegnato^ 

S& 7?h 4}± ? « 7 : 



Modo di fommare numeri fimplici. 


$ 

5 

6 

7 

8 


IL fommare non e altro che dimorare in 
ynafimma:quel che contiene piu numeri,o par 
tite panate. Imperò Ima fitto laltra in gradi 
é,cioèc he i numeri fiano fitto a i numeri, 
è le decine sfitto le decine come l>edi fignato m 
margine,che firn tutte partite di numeri dalla 
decina ingiù, cominciaci fommare difiotto,fi) 
andare m fit,ò perii contraxio,e dirai. 9. e.S.fit 
$ 17.?.7. 24je.6.}ox.f.} f.e.4.}9.per ditta 

- fiamma dimemeri ai juaà puoi dare chefinfi 

^ 2-9 tvMÌ ) o £0 v.o Itbr.e S* ,e di tal fiord il 
fimmato. 

cslncho fi Iviefit fimmare n umori, & decine, fignapur 
- . nel ditto modo le tuoi partite, e comincia dfirn* 

cjjempUL ^ f nuYnen come minori, e dirai. 5. e. 2 * 

% $6 ya.j.i4£.'&.2i.e.}.2 f.e,6.ì i.puon~>noche 

è numero,fitto a i mmeri,e tien. 3 .che fino deci 
48 rtiep le fimma con legdeànefe^uente fitto. 2 {f. 
27 pofteacantoahmopno.iSiJitta fimma di 
3 2 numero, e decine. 

6$ £t fi Twlefii fommare numeri, decine, centi- 

tiara, famigliar a figue pur nel ditto modoco- 
* miniando da i numeri che fino. 2 } gmn. j J 
tien. 2 è fimmala con le decine fino. 1 6.puon.G.e tierìlm* 
deano che Inen a e fiere <im cento, che e die a decine firn- 



__ ,_ ^ ? 

ìjfiemplo ma tonti centinarifino. 26.puon.6.etien. 

2.che fino migliarti con efii ti fiamma, 
' ^ fiono.is.pHi acanto ai centinari , decine fi 
^ * »#»w» fino la fiomma di ditte partite. 

fioldièna. 

Modo difommare. £ fi Bf 

%2 $66} *skfa ^volendo firn mare firn partite di 

fi bf come fi coHuma tenere lefirit- 
ttire fignato che hauerai <zma partita fitto Ultra come in 
~ ' intenta 


to, cioè comincia d fimmare dallammor moneta che fino 
~ , i denarirfuahfimmatifino.y $ diparti 

* e * ìn.iiperche. 12 .denarifinol>nfioldo 

Jf 556. 15. 8. nenjiene fii.Bf.u .pmn. 11 fitto ai 
€47. — S. denari^e tiene h dui fildi, ft) li fiomma 
53.8. 5?.i o. con li fi fiquenti ,fino.} 8 .fi parte in. 
734.12. 8. 2 0.perche.fi 2 o.fiono una lira nel>ic 

1 2456.18.11. * *}■ i8 - f « ,im 

L ' r una f qual fiomma con 1 numert 

r ? fi & delle lire fino. 2 6.ptwn.€.è tien. i.deci~ 


3 ? 2456. fi 18. Bf l i. come inloejfiempio <vedi. 

£ nota che talmodo firue a fimmare. V fi Bf mai 
t. •5 T firn doro comepiu aunti dtmoHrero, 



Modo di fommare libre once,quatti... * 

Et fi njolefi fommare <vm quantità di libr.S gitani 
. come in ambachi figliato naedi^o 

M mancia dal minor pefi che fimi 

$> quarti che Jòmmati come di(òpra 

lib. 8536“. z. fono. 6 li parte in 4 perche a 
5^47.11. 3. quarti fono nan oncia, ne. r oiene._ 
46)8. 7.— 1 ^ 2. paoni 2 quam fitt'4 

4740. 6. I. <1 / quarti è tien n^noncia, qual 
m “ fomma con le. oncefeqmntéfom,. 

2 \l & Z ' 2 ^' sparti, in 12. perche omèi. 

2’ 12. firn ~ona libra , ne Irne. hbr., 
2 . 4. pmi,4once fitto le once, e.tien i.libr.l fom- 

fnakyCon li numeri delle libre f t uendo come di [opra] & 
barn ai in naltimo perduta fomma. hb. 2.7 p S . j . S\ 
guarnì. 

Modo di fommare v £ -f.Qf ciao \ 

V di £ 7 l’uno. 


polendo fommare alcune partite di V £ fi Bf 
fegnade tuoi figure ne modi ordinarli, ffifirócede lène 
in quella di £ fi df fin alle. £ ’ che fiammate fono 
Ij. leparte in j perche tanto vale il detto feudo nelie- 
nev £ i.piio ^vnofitto alle-£ fileni feudifiefirfo 
mah con h v fiquenti, (tfi ballerai per lafommadi ditti 
partite v 28?J.£ hfi & & I. ~ " 



9 


. èfiempio 

t fi & 

y 536. 4. 5- 8. 

358. 3. 11. io. 

253. — 7 - — • 

700. 6 . 17. 7. 

V 1855. T - x - 

zskfodo dijommare lìb. $• 8f gra. e marchi $•. . 

. £ firvolefiifimmare alcune partite di hb. S*. 8f.gr a. 
quale in figurefignate <-uedi, comincia dal minor pefi che 
fimi grani che fommati fino.15.li parte in.14.per che 
2sgrani.fonoindenaro,ne itene Bf 1 granii.puon, 
"ingranofitta a i grani fitte» in denaro,contandolo co li 
.. rr ■ • denarifiquenti fimo. 45.kparte in 

, ejjempio 24 .perche. 24 àffiominonda ne 

$* Qf gr. itene $• \.8f ii.puon.ii.fim 
kbr. 2)6.4. 9- 8. ài denari fi tieniti oncia fifimma 
) 58.3.11. io. lacon le once fidente yfiono.14.le 
2,s»i>.o. 7.' o. parte in. 12 .come fi e detto ne ite* 
70.0.6". 17. 7. «e libr.i.^ i.puon.i.e tien ina 

-- libr. contandola con i numeri delle 

1 54.2.21. 1. i l yfiq U Mfocomin!epaj[ate,@} i 
infine di detta fimma batterai libr. 1854.^.2.^21. 
grani, i.come timoHra l’ejfimpio. 1 

cAncba colendo fimmare , marchi 8 * grani,fi* 

$ 



grulli almodo dato, e figtte come in la f affata fin alle on¬ 
ce chefommateledanein.%.fercbeonce.Sfino mn mat 
co,e trattone i marchi lifommacon li fluenti. 

E fuetti fino i modi che piu alla giornata [notturna 
no infignare. 


vWodo di frettar le fomme. 

‘Ter moki modififroaano le fomme de i fiali lajfan 
do li altri, dui fòl dimottreropiu yfati breui, è men lavo¬ 
rio fi, il primo è ottetto (immoto che batterai le tuoi partite 


mato,cofi batterai due 1/olte dettafomma,figlia la metà 
della feconda fiondo bene,tornerà quoto Ltfrirna,enota 
(he frefi la meta delle T fóauanza 1>no multifltca mia 
2 O.egiunge ifòldifluenti e figliane la meta,e coffarai 
de i danari mtkiflicando mia. 12. è fletto è quanto al 


fan 
e 

nel filtrare. 


tZ/ododìfartin 


, non è altro fi non federe Ima 

rientra 



in ~ì>nagrande,e conuerjo,per che altro non 1/uol dire par 
refe non entrare nel quale dheì conofiere.} .cofi,la prima 
e dipartirne,lafeconda ilnumero 0 l>ero quanta che Inm 
partire, la terza il numero peruenìente come procedendo 
potrail/edere. 

Hor pitoni svoler partire 23 45. in. 1 z.affettail 1 2. 
partitore nel primo iuocofe ilnumero dapartire nelfecon- 
do, come in lo esempio 1/edi 0per contrario per trottare il 
numeroperuenìente dirai cofi quante l>olte il 1 1.entra in 
2 } .duiprime figure,ci entragna holta e auanza. 11 può 
Imofotto al.} .è accolta hi .colati canto al 3 .dirà. 114 
che il. 12 .ci entra.9.yolte,è auanza- Gpuon.^.fitto al. 4$ 
accofìa il.C.col q.dirà.G 5.che ti 12 .ci entra, qmke e aua 
za-pi qualeper non ci effere piu figure da giungere puor- 
rr • ratfitoraper auanza di ditta par 

. àJ P titione con dì fòitoilpartitore,è 

per 12. 2345 ~)>nalineam mezo che Bara cofi 

1 j? 5. 7 V -V che l>uol dire cinque dodicefi 

ne yiene mi cioedelle dodici parte le }.del 

tuo partitore, è cofil>edi che a 
partire.!} 45. In.i ì-Moiìene. 135. -fi &mtalmodo 
fi procede a partire Ima quantìtagrande. In Ima piccola 
qual fi infigna dal. 2 fin in. 2 4M<ù>olèdo fare il cotrario, 
cioè partire. }.In 7 affetta il partitore, & il numero da 
partire ne modi datidopoi dirai quanti.j. entra in.} .che 
yedi non entrami alcuna)/oh a,è auanzrt quel} .che pofìo 
uifitto ilpartitoreJlaràcofil cioè tre feptimiètantone 
2 ii 



"piene apdrt'irej .per.?, 
t Modo dipartir per ripiegho 1 

' Apartirper ripiegho non ferite fi non quando ipartito - 

ri hanno ripiegho, ffir ripiegho non è altro che prefi alcune 
parte delpartitore,e multiphcate infieme,ilprodutto di efi 
fi facci quanto detto partitore,comefi il tuo partitorefufi 
fi.27} ne "Polefii il ripiegho piglia. 3. e. $.è midtiphcafa. 
2 jxioe.j £.9.(efi il ripiegho di. 2 7.è tanto ne "pena a par 
tire Ima quantità in .3 .e .5. o.j.e-J .quanto in. 17.ci fino 
anco altri numeri che hanno ripiegho come. 2 8.5 6.42. 
/fòjnokifino anco che non Ihanno come. 2%^ 1.37.41 
toperation de quali dimoBrero nel partire grande. 

Horfia che tu "Polefipartire in ditto modo. 2 3 4j. In 
4%.figna le tuoi figure nel modo de partire piccoli, è parte 
ditta quantità,in.G.e. S.ripiegho di.4%.prima in.G.ne Ine 
ne 350. | poim.%.ne"pien.4%}auanza G qualmuki- 
plica ■'via 6 di £ fa $G ci giunge il 5 che efipra al 6 

■ fa 41 poi multipùca 8. partitore "pia 
euempto * 7 r „ v / n ( „ 
■*' 1 6.fa4%.puon fitto al 41 Mara cofi 

4 * 2345 efimi cioè apanire 2 3 45. in 48 

3.90 | ne "piene 48. \\come in ejfimpio 
48 ~ "Pedi- 

Ut nota che talvolta hauerai"pn 
parthore,cke il firn ripieghofarà in 3 .figure,0 piu benché■ 
di rarofi può muore fi tultima figura non termina in 7. 
comelmler partire 234 f.in 42 j.per trottarne il ripie¬ 
gho parte in j. il ditto partitore^ "piene. 8 j,e tantofi il 



jm primo ripìegho,il fecondo e $.( Ìy.chèniultiplìcatà 
j.rutA 5.fa.i$.e.i$.yui ij.fa 425. Impero parte. 
2 ^4.^Jn.^.neÌ>ien.4,6^Joparte in 5 nel>ien 53 0* 

quello parte ini 7 ne uken j £ y per talpatimento , 
fi di quel rotto ne ami far f e 8f hoP'e q s odi qual 
Jòrte conofceraì ejfere la tuapartitione multìphca l>ia 2 0 
e 1 intiero 12 e, 4.0 di quel chefiguira,et quello è quan 


c&fodo dipartire per colonna. 

Il partir per colonna nonfirue fi non quando i parti 






mero da partire che è 2 3 8^. gdfi leuajl zero del parti* 
tore } & luiima fìjrura del numero da partire cioè il <p.re- 
Ha al partitore 3 e al numero da partire 2 3 8 .parte 238 
in 3 ne hiene j$.e auanza 2 alqualegiungerai il <pleua- 
to dirà 15 che potimi fitto ilparti- 
ejfimpio ■ tare fiora cofi che è { fanne-f e 
r 9 Sfho^ed come ho detto in la pafi 

* * n fata. 

. 79 . io Snota che fiondo alpartìtore piti 

zeri mah tutti , %/ tante figure del 
numero da partire r™ PK: -~- - -. • 7 - 


retia al partitore, (gfi quello, e quanto al partire per co¬ 
lonna, • • • ~ 


2 Hi 



tlModo dipartire,à dando,per altro nome partiregrande 


ire a danda,e generale in ognipartitore, quote 
oaltro,mae bellifiimomodo,#}fi 
Sia che tul/olefiipartire 236585 
in 9 7 fognagli ambachi ne modi ordinarij,ft) 1 >edi il tuo 
partitore in quante figure cape da latofimttro Ima ho piu 
l>oke nelmmero da partire il retto le taglia con Ima riga 
come yedi } che a dolere che il ditto S >7 dia principio al dit 
to paramento, dhe't tagliare dal Sitila^ ti rettaherfi 
il partitore 2 ) 6 fatto quetto l>edi il 5 7 quante l>olte en¬ 
train 2)6 ouerotl$ del 57 quante evolte entrain 2 3 
due prime figure che tanto fot 
rà,vi entra 2 volte, qual 2 
puoni fiotto dsj&rmltì* 
plica Ina 9 j fa 154 lo puoq 
fitto ài) 6. efittrallo retta 
42 dallilma delle figure ta¬ 
gliate cioè la prima lenente 
dirà 425 chelici entra 


f * 27 - 
24 39 


236585 

W' 

425 

388 

17% 

25)1 

8 75 
875 


to al partitore e uia effio multi 
plicato, ft) patto il produtto 
fitto à 42 ye di effio trattore 
tta)j dalli la figura ficon- 
da tagliata che e' i8. dirà. 
^ 378 che il97 ci entra ) W 



te pollo il ditto 3 a canto al 4$ muhiplicato nda 97.8 
potto ilprodutto fitto a 3 78 di ejfi tratto retta 87. 
dalli [ultimafigura tagliata che è il 5 dirà 87 j che il97 
ci entra 9 l>olte potto à canto al), e muhiplicato <via 97 
«patto ilproduttofitto <*8751^ di ejfi tratto retta 1 al 
quale per no ci ejfiere piufigure da darli,puorraifitto ilpar 
titore ttarà cofi - 1 - ftj cofi barai finito il tuo partimene 
è trotti che apartire quella qudtita in 97 ne ì>iene 24 )9 
~~ del qual auanzo ne puoi far fi e Bf accompagnati col 
numero da partire filandocene. E quetto batti quanto alla 
diffinition delpartirgrande,qualsinjègna in tanti modi 
quanti le fimme. 

E nota chefi ilpartìtore, e con rottalo dhei redm alla 
natura di quel rotto, e cofi il numero da partire, comirician 
do dalla minor monetale fi, b mìfiira che fia, è fiando con 
fildi e danari,e cofi ilnumero da partire reduce ogni cofa 
a denari, & cofi farai Sogni forte penatone reducendo 
alminore e procedendo comefi è ditto. 

chiodo diprouare liparimenti. 

Prima ch’io dimottrì il modo di prouare lipartìmentì 
mi conmene dichiarire quel che fiaprona, ondeproua dico 
ejfiere lo auanz$ di l>na quantità partita per 7. ho per 9* 
chi ne cottuma Imo, e chi Imo altro, non di manco l’un è 



1% 

mutatum dilw numero à yn altro nel farle, & yolendo 
firnamente prouare le ragioni fi in partire come in multi* 
plicare, moltiplica ruta cpiel che beòpartito ,f$parte in 
nel moltiplicato. 

Bora per dimorare pur laproua de nottriparùmerh 
ti fondianci in Jìd <? comepiti facile prima pighado la prò 
tia delauanzg cheez portelo in $ retta quel 2. ffj tanto 
è laproua,pmilo daparte,poi parte laimenimento che è 
2}} Sin 9 ne r verrà zero per laJùaproua, puonlo[otto 
al 2 poiparte S) 7 partitore insane uerrd 7 per la ftiapra 
ualo pmfìtto alzerò,et multìplicayia z.ero,fa zero,li giti 
ge il 2 la prona farà 2 qualpuoni da ama banda, è tan¬ 
to ha da tornare la prona del numero dati fi che partito 
in $ tanto è la jùaproua cioè z lopuon da laltro.lato per 
di contea al z-chepuonetti che comeyedi 
le ditte f figure fanno ama croce, in tal 
^ modopromai gli altri moda di partire. . 

sddfodo di multiplicare, ditto à regoletto . 

A multiplicare none altro thè produrre nm numero 
centra à uri altro, fé) ilprodutto di efiijtd maggiore di 
ciafiunoproducente, et fi opera in quetto modo paoni yo* 
ler moltiplicare 2 naia 5 8 6 fignato che batterai i dett i 
dut numeri producenti ~>no fitto labro con yna riga fitta 
comincia amtdtipHcaredal z dicendo zyiaG faizi 
puon z fitto la riga,e ùenlma decina,poi zyiaÈfaiS 
eym 



, , *r r 

tien lade 

c'ma,poi i Ina fifa i o giunge la decina tenuta fa alo 
' fr • prnn a canto alle altre 2 figure,&ha 

* ueraiper ilperduttodi tal multipbca- 

multiplica 586 tione 1172 comel>edi,{£/fìando piu 
naia : 2 figure figue in ditto modo tenendo le 
r ll ^ decine, dandole al la figurafeqiten 

fa 1172 y na fig Um à canto a lai* 

tro fin alfine. 

' Talmodo di mùltiplicare s tnfignafin in. 2 4. 


trìodo Smultiplicareper biricmcholo. 


tadi numeri,piccola,ógrdde chefia qual fi opera cofì,puo- 
niJoler multiplicare 5 j<p l>iagj} affetta prima ditti 
* . producentiyno fitto laltro, come in 

ejjempto [apaffita } & multiplìca la prima ' 
multiphca 375 figura di l>nal>ia laltra quantità ^ 


II2 5 

2625 

1875 

fa 21487;. 


tiphca, lafeconda figura che e la de¬ 
cina pur l>ia ditta quantità, tifi fa 
la feconda riga, fty luffa il numero 
.della prima,ftj coffa della terza,et 
di quante fono biffandofempre la 
prima figura della riga fatta che > 



1* _^ _ ( _ t _ «•. 

yengdm afair tante righe (mante figure fono in uno de i 
duiproducetiti qualuuoi che non yi èdijferentia,fimma 
ditte righe timone hauerai,per il ditto prodotto 214877 
comepitoiyedere. 


e&fodo di eShfuàipUcareper crocetta. 


Il ditto modo di mtéiplicàre,&pìu difficile chegli al 
tri quanto alla memoria,ma quanto a loperato, e piu bre* 
uè, ffì manco figure come apprejfì Cedrai ber fòt cheti* 
yolefii moltiplicare per étto modo2 fl>ia 28 affetta dit 


effeinpio 


o cioè mol¬ 
tiplica 7 uia 8 fa 40 puon zero, e 
tiphcam croce lina 


Ina 


'8 <y fai0ufi 2 Ina 8 fai6firn* 

7 ma con io e Ache tenetti fazo 

fa 700. , . ^ 7 • 

J 1 puon zei-o,e tien 3 poi muhpuca 1 

yia 2 fa 4 e 3 che tenefii fa 7 puonlp à canto a i 1 zeri 
faràjooilproduttoditalmuìtiplicatione. 

csincofe Ivlefii in tal modo moltiplicare 936 yia 
3 Jfpo&e (£/ incrociate le tuoi figure, multiplica prima 
numero Ina numero, epuoni il prodottofìtto la riga poi 
moltiplica numero yia decina in croce, è tutti dui iprodut 
ti fimmainfieme, & puoni, poi moltiplica nùmero yia 
cetitìnaro in crocei decina yia decina , e femma, & 



Modo di moltiplicare per colonna. 


rp. . puon il zero del 20 e moltiplica il 
" •* 2 che retta al 20 mia quella yuan* 

moltiplica 52 55 tita fa. 10518 0 .Ilditto prodotto. 

'via 20 £ fi molefi moltiplicare~)na . 30 . 

: 7 ~ ~o~ poonil zerofé moltiplica 'via 3 ècof 

' farai del 40. e po. èJè per 200 puon 
h dui ziri e moltiplica l>ia 2 cofìpuonendo l>no } opio ziri 
in Imo de i duiproducent^e moltiplicando mia quel che. 
retta a laltro haocrai il quefito. 


526 mia trouail ripiegho di jG. 


esèmpio 

• : - -Ty cheej e 8 poi moltiplica <piG~)>iaj 
multip. ifi jGRi qual moltiplica mia 8 fa 

C g 2545 6 ’Ì prodotto di Idi moltiplica^ 
-- • ’ ' ditone come in lo ejfempiohedifequefto 

fa 2$4ji6 .. occorre quddofono lirefenzaJoldi } ma 1 

C " 




ocon f Bf come hokr mtimphcare 3 ? I7.r r. j-’ 
ruta 2 7 prefine ilripieghoche e 3.eS).etmulmlicato yia 
3 le ditte £fdf cominciando da idfpoi f e £ fa$ 2* 
14.1* yia 9 £ 474-8.3 .il dittoprodutto. 

Modo di multiplicare £f8tf 


• Muldphca £ 5 j. 12.8. 2pn qu 

modo che in lepaffate non hai fatto cioè comincia a multi 
plicare da 1 denari , dicendo 8 yia 2 j fa 200 puonifa¬ 
ranno tati dcnarifi parte in 12 per far f puonendo ditto 
12 da am canto , fono fi 6puonlo fotto ai dui zgri in or 
J '“ ' ' 0 7 1 puonfwrj C on puntOy poi multipli* 

ca fi 2~)>ia 27 fa 3 00 
puon fitto al 1 6 $ con 
multipL t 5 f i 2.8 /via 2 5 efit fomma fono 316 li 
— — -■ (mi in io jer far* 

_ cioè per colonna fino £ 

16. 8 . 1 f&amnziif 16 fi 

300. ^ gnali fuoripoco piu den* 

' 7 t/ , tro dei denari auanzatiy 

2p _i[£ batterai? if. iè.8. 

1$. 16. 8. fatto quello multipli.7 7. 

* 175 ' evia 2 5 fai)7fptw 

7 ejje Jomma con Jomma-^ 



_ ... _ _ .** 

catione 3? 13.50.I 6.%.èquetia e rególagenerale in ogni 
quantita,e (volendo operare la ditta ho jìmile piu breue 
multiplica,etparte in 12 e iofenzapuonei-e ditto modo 
-dimultiplicare sinfegna in tanti modi quanti le fomme. 

Modo diprouare le multiplicationì .... ‘ 

Quel che fa pronome Bato dimoBrato nel partire e tan 
toJerue nel multiplicare,onde perprouare laprima mult 
pheatione à regoletto fa cofpiglia laproua del primo prò 
ducentefarà 2 poi del fecondo farà 1 pitoni ynaproua' 
fotta laltra con<vna croce, onero cof'^*£. e moltiplica 
rima mia taltrapma cioè ihiai fa z 
f 2 ' che laproùd ,è 2 è tanto idèbbe tornare la 
2 2 prona delprodiittò che èiiyz che pur tor 

2 . na z cofìprocederai magni multiplicatione 

fuor che dì jS $ Qf chel>olendo prouarla 
tieh quoti?altro modo cioè piglia U preuadi 2 yej piglia 
ladig qy è<vnomultipìica<viai0 ègiugne 1 fi 12 
fa 3 2 che laproua e f multtplica<via 1 2-fa €0 gìun r) 
geli 8 fa6Sche laproua è f multipìica (via ? fa 3 5 che 
laproua e 8 (e^ tanto debbe tornare laproua del prò 
dum che è £ 1350. i£. 8. che cof operando tanto 
torna. 

Etm tal modo procede ìnprotme il mtdtiplicare di 
libr. q multiplicando le librroia 12 è le frfaa 4 (èf 
off di ogni altra moneta^ mìfara che occorrer tip otejjè. 

- - - . £ 



'il , 

tfrfódodi trare,ò fittrare. ■ 


Sottrare rum e altro che fninuire Ima, quantità mag 
•giare per Ima minare,e hedere il retto efi opera cornei 
drai pumi che Imo ti doueffe £ 3 j 3. i o. 8 .è ne hauejfe 
date. 145 .2.6. ft) <volefil>edere quanto retta a dare, 
affetta il de dare nel primo luoco, e quel che ha dato [òtto 
come in lo ejfempio l>edù,e comincia afittrare da idenari 
- minor moneta ( è cof farai di pefi, et 

ejjetnpio miftrd)e ~)>edi fi firn piu di fittoche 

3? 373.10.8. difipra come in quetta die di fipraé 
£ 145. 8.6. 8 e àfitto 6 tra 6 di 8 retta 2 qual 
- ■■ puom(òtto ai denari, efguedfìttrare 

<£ 1 } 1 ‘, ?-y 2 - i foldfaoe' 2 'dt io refla 2 piton 2 fot 
to ai fé figue alle £fitirando 3 di 3 retta £* di 7 
retta 3 è 1 di 3 rètta' 2 è cof futohauerai di retto in dit 
tafettrationeT 2 3 2. 2. 2. 

eAntbo felwlefii fittrare £ 145.10.8.^ 3 73; 
8. C.ptfoni come mia paffuta è comincia pur da i denari, 
e perche fono piu di fitto che di fipra,dirai%di G.nonf 


>« feldoche e il denari e giungere 
al 6 dirà 18 e contali,aiuto ne puoi 
3? 373. 8.6. fittrare 8 che retta r o qualpmnifit 
3? 15» 3. io; 8. - tirai denari,é il fòlio, accattato, loten* 
• de ai f. che fina nedkfccondapòfitia 


£ 177.17.10. 


>f ne che ^vengami efferé 1 1 poi dim 



I r di 8 non fi può fittme fienza laiuto delle X cofi ti co 
mene accattare Imalira che e i o -fé con 8 giùngerla di 
rd 2.8 è con tal aiuto ne puoi Jòttrare io che refla 18 
eptal dei puorre[otto ai fi e rendere quella lira al numero 
delle X fequenteche e q dirà 6 fiottrà di 3 non (ìpuo ac¬ 
cattala decina [ara i 3 fottrane € retta jqual paoni 
fitto al numero delle X e. la decina accattata rendela alla 
prima figura cheglie d canto , ft) cofi figue fin al fine di 
quante figure happrepotto, ft) in ultimo di ditto Jòttrare 
retterd X 177.17.10. 

csfjarrie}pròuafemma quél che ha dato con quel che 
refia a darete torneràfilando bene quanto e il debito. 

- Il ditto fittrare sinfignà in tanti modi quanti le 
fiomme. . • ! 

Sfollo di formare ir otti. 

. Numero rotto fi quel che non arma alla fina interez- 
xé-come >» mezo braccio di panno cheffirma cofi \che 
n>uol dire delle dui parte Ima di r un braccio cofil>n terzo 
di feudo che fifertue cofi \ che denota delle 3 parti Ima di 

1 v cofi un quarto, un quinto, un/òtto, un/òttimo, un'otta 
uo,tm nono,l>n decimo che come l>edi cofi fi firmano ~ 

2 fi 3 7 75- &ferue quello quando e parte fila difimo 
ma ftandoparti come dui terzi di ducato che f firiue cofi 
7 cioè delle 3 parti le dui dòn ducato cofi tre quarti,quat 
tro quinti, cinque fettifeifittimi, fette ottaui, otto noni, 



*4 

none decimi, checofi fi fcrìueno f \ -fai rt- 

trotiandofi jopra la riga numero che pafi la decina, batte¬ 
rà ancho[ito nome come li altri ditti giungendoli in ositi-- 
mo, Ini e fimo, o efmi fcondof faratmo parte, o parti-» 
comefe batte fi >« rotto coft fa ")ntol dire ~)n quattordice. 
fmo ciò e delle 14 parte l>na di'in bracciofando cof 
fa l>uol dire tre quattordicefmi. 

&fodo di fchifarei rotti. 

I rotti tal-volta accadeno in modo che fpojjano re¬ 
dime,à minore denominationc di numeri ma non di fé- 
stanza,qual modo è ditto fbifare che dalli antiqui èfiato 
in diuerf modi operato de 1 quali, laffando li altri, il mcn , 
laboriofo,piti in asso,& piu '[curo dimostrerò, onde dico 
chefchifare asn rotto non Intol dir altro che partirlo equal 
mente cioè che ilpartitore che partirà il numero fopra la ri 
ga debba partir il difìttole bifògna che de [uno,ne detal 
tro niente aitanti,comefe holefifbifare faparte 8 in 2 
nensien 4 parte 1 Sin 1 nel/ien 8 talrotto farà cof £ 
che piufc mtef che fa e tanto,et lun quanto laltro,è per . 
che talrottofpilo [minimeparte 4 in 2 nelnen 2 parte 
8 in 2 ne 1/ien 4 tal rotto farà cof j che piu è intefoche . 
| poi parte 2 in ine l>ien astio parte fami ne anen 2 
tal rotto Bara cof ^ che piu e mtufache ogm altro fchifà- 
mentoperche altra cofaeà dire \ fendo che -fa di fudi è 
pur e tutt'uno. 


Et 




-•, ' Etfi~)>olefiì fch farlo in breuitdparte 8 in 8 ne yien 
nano parte i6in 8. ne <vkn i che pur e 7 come à taltra 


vttodidi fimmaredi rotti 


I primi rotti del con el>oler fommare rotti, con rotti 
come ~ con | affetta li tuoirottiyno acanto àla/tro co¬ 
me inleffempio r vedi e malti plica in croce da qual ban¬ 
da ^orn che tuttoeyno,&di lyia'qfall.e} a na j 
fa 15fòmma 8 con fai} e quello parte nel multi 

, placato de i numeri fitto la riga cioè in 
ejfempìo .20 rie yienel/no (jfiauanza } che 
. , * pollo come fieditto ne fanlcon il par 

*2 COft t x 

* _ more Jottu slzracoft r J - etantotou 

, 15. ■* , i.nàfimmató fctjiì f 


8 

n 


I fecondo rotti del con %Jy 0 ler 
fimmare fani con rotti,qualmodo per 

che ne re kilt a!a nnrnrU LAI 


didijfimre. ' -- 

I terzi rotti del confltoler.fom&mfini&J rotti con 
rotti,come } 54 f con quella fosforai insello al* 
tro modo cioè reduce }}4 fini a ottani con giunger f 
fono -2 8 js lipuon fiprq ai fini come yedi,poi multi- 
plica in croce dia 5 yiaZ&fimmaet 



t ìlfimmato parte nel mdtiplicato de ì numeri fitto la ri* 
ganeherrafini W come<vedi % 


ejjèmpio 

e 28 33 

£. 3 S 4 j con 7 


« 

8 


17034 

40 


17074 

284; I 
e fchìjàti 7 ^ 


ejfimpio 


iquarti rotti del co>e uoler{ornare funi e rotti co [am e'rot 
ti come 3 341 co 3 8 7 redu 
ce i fini alla natura del fio 
roto cioè di'tenefa terzi, 
» -fino 10S4. « 
~di 38 \ fame quarti fino 
15 j redatti^ puon di{òpra 
come in là paffuta, e multipli 
t co, mcroce&fimma, e par 


1064 ift 
354 7 confi \ 


42 & 
4 ^f 


472 * . 

$9} t k~ te in il fp batterai per dit* 
ta firma fini 



.A . ÌT - 

/ quinti rotti del con e'voler fimmare fante fotti 
con fatti come 15 f con 39 ho per il contrario .reduce 
~ . i fatti a ter zi, e multiplìca 3 

cjjanpio rf m 39 fan jet pioti fot 

47 ... toh 47 terzi e fontina, ftj 

esciti -1 3 j- co« 35 parte in} di | & batterai 

- iti'ultimo che dittifini, ft) 

11 ^ rotti gommati infteme,torna 

^ no firn 54 - t &> questa e 

3 164 " regola,generale ma fe'vuoi 

w J4 ì ejjère piti brette doue sititer* 
uetigano fatti gommai fatti 
da per fi, e coft i rotti, &) tanto farà. 


£ con | lo potrai fare in dui modi, b itero fimmare li 
dui primi,e con quel che farà fornirne. Il terzo è poi, il 
quarto,o multtplìcare,i numeri fitto la riga,cioè 2 tua 3 
fa 6. e 4 yia 6 .2 4.0 6 ttia 2 4 fa 1 44 efaina per par* 
tìtorefe di quello ne piglia quelle parti che njuoifomma* 
re, elefommainfieme,eil fiammato lo parte m. 144,^ 
tteverrd per ditta fimma fatti 2 fi . 

EqueHi fitto i modide rotti del con ai qualipuoi da 
re che finzg <vuoi,cditalfard il fiammato. 


D ii 



dìodi di partire di rotti 

/primi rotti delper , e >voler partire rotti,per rotti, eòi 
me \ per poHo che batterai li tuoi rotti in ordine multi 

’ eflhmm t k * 1 ?“ ^.5 « 

M ! parte^in} ne<vien i \ per talparti 

parte \ per \ mento , e quello e quanto al partire il 
piu perii manco, ?na'volendo fare il 
vi ^ contrario cioè partire 1 -per ^-moltiplica 

} purincroce i Ina}fa}e i Jia^fa 
4 pòrte)per4 nel>ien \perta ' 



/ fecondi rotti del per, e yoler partirefoniper rotti co 

m 1 fi? er W e £ na letmi È meemu l 

ti l tiphca p yia 1 p% fa J9 0 e quello 
parte 1 f 8 per \ parte in 3 di f ne y erra per tal parti- 
- mento foni 16$ y. 

2/ • Iterzi rotti delper > e<voler partire 

; ' f foni, erotti per rotti come 19? per? 
dirai cofì pyiaZfo 40 quanti 6 di £ ya in 40. 6 yot¬ 
te ereBa y puon dui terzi, e tien 6 poi 8 yia 19. ipi.e 
quel 6 fa 1 f 8 f e quello parte in 7 di \ ne yerràper tal 
pavimento foni 22 - r 


parte r 9 f per f 

7 U 8 l 
~ 22 f 


Iquarti rotti delper, e svoler partire (ani, è rom per fo 
ni e rotti, come 6 p \ per 8 £ dirai 
2 yia p di \fa 1 o quanti 6 ya in 
io i e reità \ poi 2 yia €p fa 
"130 e 1 che tenelìifoi)i \e 
quello parte in 17 tratto di 8 \ ne 
yerra portai partitioni foni 7 ff 
eftmi. 


17 


*7 

per%\ 


1)1 I 

7 i\ 


*D Hi 




JO . . t . % ^ 

I quinti rotti delper,el>oler partir,§fardper fini, e tot 
^ . ti,come 6ìsper f-o percontra- 

Cfmf»!? „ > m ^ ia \\‘ a S}S fi 

parte 6 } 9 per 5 y 19170 quello parte in 17 trat- 

-- to di f | ne herrà cerne l/edifani 

? 112 ” equettifim i modi de- 

IZ 112 17 rotti delper,a iqualipim dare che 

Jènzg ynoi, e di tal farà l’aueni- 


I primi rotti delyiafl’oler tnukiplicare rotti Ina rotti 
come y yia | fa coft multiplica 1 
ejfempio numeri fitto la riga l>no l>ìa Litro 


mi. ip ca ì ta } ^^ m( f t ^ ca f nimm fep ra f a r i 

9 h 5 £ a cwe t fai parte 1 in } 

w nelnene j per talprodntto. 

Ificondi rotti deista, èy.oler. moltiplicare finilda 
p rotti, come 1 $4 Ida f figliato che 

" * haucrai li tuoi numeri, multiplica 7 

mièip. 1 f4yia £ njia 154 fa 1078^ (fuettopar 
io _g te in 8 ne y erra per ditto produtto 
w 1^4 1 fini i}4 | comehediin lo effetti 



(vo(os 


Iterzi rotti delyiafi Joler mièiphcdrefinì, et rotti[ 

eJTcmm f \ 54 i >« | f» 

JJ r jesliai If4egiuge > fono92$ 

915 ' - epuonfopraài^poimultipli 

tultìpl. 154 l 6 yia | ca 5 Ina 915 fa 462 5 e que* 


£ meri f otto l* rt £ a c ‘°'e in $ 4 ne 

, 6 r ’^firrÀ-hfiril-hvnAutt-n J. **!**,..! 

-U 


tinlìrdtìmw fimi 8 e 


ti yìa fimi è rotficome 154 yia 13 | redatti ifimi 
alla natura , del firn rotto ne dati ordini emultiplicatoe 
partitole herrà per ilprodutto dì tal multipkationefimi 
2116 efimi fibtfatl. 

èjfimpìo 

3 l8 45 

multipli. 1 j4 —’yiaiffi 

16641 : 

11024 

6jo 12778/r 
2 I 26~7 



/ quinti rotti deista, e 1/oler multiplicare fitti ~)>U 
-r* fatti e rottiloper contrario, come 

■" * il yìaj 1 ) fafitti;;,;di 7 q 

ultip. 11 wa J5 \ fino 5 uGpùngendo >» fittimo, 
i f via 12 firnfa 6} 11 


, è quefio pòrte iti 7 è haueraiper 


f* 


7 prodótto fiuti $01 1 oueromul 


501 | tiphea ulftay 5 e pigliaci fet¬ 

iimo di 11. e fimma è tanto 
farà. 


■ipucareprj rotti. 


Thuenio multipliatre piu rotti come )/>/>£ yia | 
0fimdifO potrai fare in duimodi 0 multiplicare li dui pri 
nu,c ilprodotto multtplkarefHa il terze 0 uero multipli- 
'atei numeri fitto la riga 1 ma 
taltro come in kéima de rot¬ 
ti del con, fa ijoecofi quel 

1 li di fitto fa 40. parte 40 in 

2 70 net <viene f febifati co 


multipL I"Vi* £yia £ 
270 40 



modi de rotti 


dehna, ai quali puoi dare chefiuzg l>uoi, e di tal farà 




diodi di [ornare dirotti 

, / primi rotti di, di e yolerfottrare rotti dì rotti come 
j dì j per filuerlo affetta i tuoi rotti,poi midtiplica in ero 
ce 2 yia f fa io e r a>ia } fi} fittra } dì io retta 
7 qual parte in 17 produtto della multiplicatione de m 
meri fitto la riga ne ~>errà é tanto retta di tal fittra 
tione. ■ 

' ejjempio 
Tra y di l - 
■ IO 

J__ 

' ~ re ft a 7r 

Ifecondi rotti di,di,è yoler fottrare rotti di fini come 
| di r 54facofi mdfiphca 8 yia r y4 fa 1 2} zie di 
fieHo ne fittm il j di j retta ili j qual parte in 8 
nervienei j è tan to retta di tal fottrare.* ■- • • 



I terzi rotti di, dì, è l>ohr fiorare rotti di fani e wf. 
ti come l dii <j4'-fa fittimi di 1 14 gioendoli dui 
rettimi fino 1080. fumi al fillio, fot multiplica, 

fittrà, e parte ne dati modi, è in fine ti reitera di ditta 
Jottrottonefam iff come in figure hedi. 

ejfimpio 
1080 

Traodi 154 7 
6480 

£, ^445 

7 • - 1074 ? 

w -■ 153 t! 

/ <^« 4 m rotti di,difi yolerfittrare fimi, e rotti di fi 
tù, e rotti, come ir | dir 154 i fintai filo 

rotto,ctpe di 12 fifti,e di 154 fittimifino 77 

« 1080. fatto quello,mtdtipkafottra, eparte, m 
yltimo ti reitera 141 



effempio 

77. io8cC 
Tra 11 | di iy4 7 

6480 

5Ì9 

6 -:- 

w 5541 

Z 29° i 

14 1 x*r 

Iquinti rotti di y di 3 e yolerfttrare } fmi di fanìì rot 
ti come 12 di | oper il contrariofa ottani di jy 
gmgnendo 8 - fono 781 èpaoni di [opra,e operammo 
di dati, e in ultimo ti re fiera fini 85 

E quelli forn i tmdi di Jottrare di rotti a ì quali 
puoi dare chefnf muoiy e di talfar a il re fio. 

éjfempio 

Tra 11 di yj f 

■■ 07 \: 

■ li ' 

v. : ~^ 7 T ■ 

> - : ' Fine d? retti. 
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THAMVTATIOM 12ELLE a/0- 
nete di Lucca. 

*%fodo di fare di bologmnifildi, e 
denari doro. ~ 

Olognini Co. domando guanti/oidi è de¬ 
nari dorofinorfue&a cofilafiluerai } mul 
tiplica i bolognini ~)>ia C per fame quat- 
trini fino $ Co quali pane ini i \ che tan 
ti quattrini fino <vn f doro,ncl>crrà f I C. doro per 
bmgrù.Co:' Afar di ^ dorobohogftiniy fi moltiplica 
•via 22 j e fi parte in.C. '■ \ 

esempio. 

£•„ ■ bolo?. Co. — S 

v ' -- 

$Co. 

i 710 . 

2/ . I ^4* 

f i c. : 



•Modo di fare di bolagmmfiorini doro. 

Cotognini 1 90$. damando quanti fiorini doro fino 
dbdog.}7\ perfiorino. 

faqueftafipanenoibobgnìnipropoHìin fy'- nt 
modi ordinartene ycird forni jp J-J che fino bolo. 



oA fardi f òri.doro bolog.ftmultplicdnJia 'fy \ è fi 
giunge no i bolog.} o.ft) jìandofiormJi Luccafi multi 


ejfempìo. 


li 


J 


g.37.{boi. r^oy. 
3810 
■ ? 6z 

for. 50 bolog. 30. 


triodo di fare di b ologninifeudi di Tallo. 

*A bol.75.per feudo,boi. 1 $05.domando quantif ru¬ 


ne l>erràfeudi. 1 5.boi.} o .come l>edi. 
iA far difendi di talia bolfimultiplicayia yG.ervi 
fgiungenoi bolog.} 0. ” ■ 



vffodo difiore di£ di piccioli y di Tediai 


ì* 


Domando £ 3 78.1 q.2.dipicciott } quantiv di Ta* 
Hafono m quefta fiparteno le date 7 T ' che 

tanto hallofeudo di talea cioèfi multipttcahia 2 è parte 
fi in 1 f ne berrà cofi nperato-^po^fi io. —per dit 
te J? di piccioli. 

esf fardi feudi di tatto £ di pie- effiempio 

doli fi moltipli ca hia j&fìpi- ■ ■ « i ■ 

glia la metà detti y f Sfefotn* 
mafi. 15 757.10.4 

^Y 


■ % 3 /ododi fare di Y di v 

y di tedia. 

Scudi 7 00.-.---- t . 

In quella tu fai che lo feudo di file, 
quello di talia hn bologni- 
noyimperoparteli dittifin * 
di in 7 5 con ghmgerh'ló- 
uemmento, eneherraper 
dittifeudi dt fide Y f Ó9. 

6.$. di tatto. 

c A fardi feudi di tedia 
feudi di folefiparte in.pQ 


ejfempio 
700 # 

, 5 140 

si5 5. g. 8. 

Y 705. 6\ 8. 

tata 




Mdodifare dì £ di.piccioli feudi dì Sole. 

• ^Domando £ 5 3 8.'6. — di piccioli quanti vfino 
di fole. In quella a farla breue parte le df 
in 8 e 15. e- fomma tutti dui ipartimenti ì &batterai 
che ditte lire faranno v jo.i6.yJi fole. 

oA fardi v di Sole £ di piccioli fi mdtiplica <via 
yeizefommafi. 

effimpio. 

3 ? 538. tf.- 

^ *7- j. % 

1^ .?• I.0.10. 

. v lfi._7.U- 

di Sole. 

Modo di fare di £ di piccioli fiorini di Lucca. 

Domando £ 600. di piccioli quanti fiorini di Lucca 
Jono f abàlóg.} 6.performo. 

Fa cofiparte li £ in j. e G.e 
ejfempio. fottra il fecondo del primo partì 

g f 00t t0 il remanente chefard 1 SS. 

•V 200, _ e 1 4 * tam fiorini , e bolognìni 

V 1 T2 faranno ditte£$00. di pic-> 

o • —:- Adii. -A fat'dffiqft. diLucea 

„ \ faìGG- 24. £ di picciolifi multipla fid 

$ 6,e alprodutto ~)>ìfi giungono in bolog. z 4. 



40 


tZ/ododi fare drv di tedia fiordi Utcca. 

Scudi 6bo dì tolta domando guanti formi di Lue 
cafono.h tjueHa adoppiali v e piglia il dodicefimo di 
yn de doppi e fimma 11 tutto } & haueraiper lì ditti v 
di taìia fiorini. i 2 fo. 

<zAJkrdifioriniy ditaliafiparteindita e 2 $ efit 
trafi Ufi condo delprimo partito el recante faranno- 
li v 600 prepoftù 


V 6 oó. 
600. 

lì 507 


1 2 J°- 

. • fiorini. 

JWododi fare drv di Sole fiorini di Lucca. 

Scudi 700 di Solefiomando qtiantifiorini di Luccd- 
ff ■ fino in tpteHa adoppia li v e pi* 

■" * glia il nono di Imo de doppi, e 

V 700. fimma } e batterai perdittt-v di 
9 700. Sole fiorini diLucca 1477.^0- 

^ 77. 28. lognitu .2 S.come 1/edl ; 

> T~ cAfare <b fiorinivfipartyper 

fi >477- 18- tù'jLfiìfiLifid 


prrmopartito. 


Modo 



«J "Modo Sfare dì ducati v di talia mercantili. 

Domando ducati 2714 f uantiy dì talia mer¬ 
cantili fono di bol.7 1. per fcudo è 7 $ per ducato. 

Infmile m'ultiplica i ducati yia 4 cominciando da Sf 
e f fandocene s eparte ilinji giungendolo auenìmen, 
to a ditti ducati^fitto fuetto kaueraiforétti ducati 

c A fare di v di talia ducatifimultìplica Jìa 4. etfi 
irte in 7 j confurarne inauenimento,. 

ejfempiù 

, .. 4 

ducati 3714. s ' y 

71 148 

2S5 ' 4 *o; 

€$€. 

4 ^ ' 

;i> 17. I 20. 

-L 

HO- 

284. 

5 g - ) 12. 

572. 

e$ 9 . 

3b 



*%/odo difare di da coti feudi di Sole. 

Domando ducati 3714 quanti v fono di Sole 
di 72 bolog.perfittilo £ 75 per ducato. 

Ih queftdyparte i ducati in 2 4.0 giunteli tauenimen 
to forano come mio effempio^edt -7 3 868.1 5.di fole 
oÀ fiat di v di fide ducatifipartejn 1 f .è fot trafi 



ducati J714. 

2 4 * 94 - *5- 

V 3 868. 15 
di Sole. 

•Modo di fare di feudi doro, feudi di moneta. 

Domando feudi 3710. doro quanti v dì moneta 
fimo. In queHafiparteno liv doro in 14 con giun¬ 
gerli lauenimento } e cofi fatto batterai che ditti v doro 
faranno v f.di moneta. 

zA fare difendi di moneta,feudi doro fìparte in 1 y 
con fottrare lauemmentoelreftante faranno li v pre¬ 
poni. • 



v 397S- 

. di moneta. 

Mòdo dì far la tariffa de rotti di £.eJV. ■ 


Volendo^òderenimfpiupaftèdtfcudoyO lire quoti 
feldi e dfdoro fino , o di moneta y multiplica quelito 
quelle parti l>ia io. e quel che fa parte nel numerofimo 

■ . ; esd.Jalutare mercantìe. 

La multiplica dì alcuna cofit <vMè £15. 13. 8. 
domando che‘-varrannomefcantie. ili. 

far la ditta ragione, fi fi come nel modo di multi " 
plicare £ fi &f cioè .fimtèiplicaqf Z^via ili fa 
888. <? quello fipartrin Ut-per fìpfioldi fono. 74. 
poi fi multiplica -j? 13 % à -1 ri fi 1443 .e tanti -fi 
fono chefìpuongano^fittoay 4 ne gradi /oliti , &firn 
manfifono'i 5 r 7 li parte in 2 0 perfar £ fino 7 5.17 
fatto quejlo multiplicai 5 'Wi 11 fai 66 $puon 

fitto ajf.efiommafono £ 1740. 17- ? ta/zta 

Parranno, mercante, in .retta a > aiutare meza mer 
cantia , tua/ediche<vnamercantia<TMle£ 15.13.8 

f a 



Li r.ieza ~ìien a calere la metà di ditte ? fdf imp 
ripiglia la metà di 1y e j.puon 7 fitto a 1740.1 
auonza^no che fino f 20 li giunge infimo }}.cl) 
k metà e 16Jipuonfitto ai fi y.è aitane <vn fiold 
chefino df 1 iJigiimge 8 fino 2 o .che k metà$) 1 c 
puonlo in baco de 1 denari à canto ai f 16 con l>npu . 
to m nxzgjUtffimma ognicofahaucraì per k ai 
luta di ditte mercantie come‘■vedi £ 1748. il 
io. Aprouarla,partele £ 1748. I), io. i. 
in. •ne'verrà £ ij. 13. 8 . 

tffempio. 

3C 1713.8. mercantie. 1 ri 

"ri Hi 
_____ 

74 

1447 

È JILlz. 

75 IV 

166$ 

7. 16. io. 

3 T 1748. 1io. 



%A <■valutare Baia di grimo a bolognini. 


u 

ho Baio delgrano l>ak bolog .48 quattrini 4 doman 
do che varranno Baia 2 4 quarre ). In fintile fi mul 
tifica la valuta dello Baio yia le Baia,fa 60-54.4. 
t tanto Parranno le Baia 124, poi per le tre quarre di 
rai tre che pari e dì 4.2 perla metà,e parte in 2.48.4 
ne viene 24.2 perlavaktadi quarre dna, è ne reBa 
vna che parte di dm, la metà, fi) parte in dua. 2 4.2. 
ne viene. 1 i.iA>aiuta di vnaquarrafomma le ditte 
parte in vna, e hauerai per ditta valuta boi,6 071.1. 
cioè £ 607.2 .cleome vedi in ejfempio. 

, A prouarlafa come in la paffuta. 

■ejfempio 

7 

bolog. 48 f- 124. 4 

3 248. ' 

V ^- r •__ 

82. 4. 

S9 2 
496 

2 4. 2. 

12. I. 

bolog. 607 i.r. 

£ 607.2.4. 

F Hi 



1 - 4 - 

zAyaiutare Baia di grano a£ f 8# 

Il ditto yak £ <S. domando che yarràno Baia'} 3 

e quarte i\ In ditta fa prima la mercantia al ordina- 
no yanano le ditte Baia 5 }.£.174.1 SreBaayala 
tare (piane duafirai 2 che parìe di 4 la metàfe parte 
. in 2 X 5. 6. ne yiene i.if.per ditta yaiuta che fono 
4 meze che \ ne il quarto parte in 4, 2.13 .ne yiene f 
13.3 .per la yaiuta di meta quarta fomma ogni parte 
infernofarà in yltimo ditto amontare £17 8.4-. -3. 

<zA prouarla faperlnt altro modo cioè per layaiuta 
troliando la yaiuta diyna quarta ; è di Ima mezapar 
tendo Jt 5. 6. in 4. e tattonimento in dua > poi multipli 
ca ùrBaia è quarte e meze quarte ciaf una miftracia 
lafia yalutafefimmàiprodutti> ne yerrà come à 
labro modo. 

cjfempio - 

* J±±l 

174. 18. 

2. 13. 

13. 3 


2 178. Ar 3 - 



<ìA svalutar.[acca di grano. 

Ilficco del grano l>ale T 12.1 2.6.domando chetar- 
uno[acca 50.Baia dua,in quella multìplica s>o.fic. 
ca svia £ 12-12 .6.fa. 1136. palata di ditte[acca 
rejìa à Salutarejìaìa zJirn dua che parte di e tre dua 
Jolte.llterzg e parte 12.12.6.dual>olte in tre ciafcu- 
nafaraX 4. 4. 2.yaiuta di Baia. 1 :puonfitto ala- 
motare di[acca $o.è fomma infume,e haueraìper dit¬ 
ta yaiuta come yedi £ 1144.13.4. 
spronarlafa per la >aiuta cioè tram la ualuta di 1 
Baio partendo. 12.12 .6.In tre poi multìplica le facca, 
e Baia elafe una miftira yiafua yaiuta, e soma le mul- 


} 

£ 12.12.6’. facca 50.2, 

lì * 4 °’ 

45 " 

1080 

20 . H2\ 

^ f 

1080 

• 4. 4» 2. 

4 * 4 - 2 . 




t 1144 - 4 * 



cA-valutar [alme di grano. 

La [alma del grano vale 7 8 ' domando clt 
varrannoJ,alme qoMaia 3 .quarte 3 . \.Siando dijìa, 
■a vindici. 

In quella moltiplica 8 \ ~>ia qo.nelmodo del quin¬ 
to rotto dolina fa 4? 7. i o. e tanto vagliano[alme, 
qo. di grano,poi per le 3 fiata,dirai 3 che parte di 11 
trel>okelundice[ìmo,eparte 8 \ trehokein 11 ciafcu 
na farà -fiiq.io. p r haluta di Baia Imo di grano e 
per le 3 quare piglia dna lolte la metà come nella pri¬ 
ma delle flaia,refla Ina meza quarra che vien a va 
lere,la metà della Saluta di l>na quarta che fi 1.1 r. 
r omma ogni parte e batterai per ditto amontar e^J 440 
I X.Gjcome vedi in figure. 

c 4 far la prona [a per la valuta,cioè trotta la valu¬ 
ta divno fiato,partendo v 8 \ in 11 cdtlna quat¬ 
tapartendo in quattro quellauenimento,^)poi per 2. 
e multiplica ciafcuna di quelle mi fiere, Ina la[ita va¬ 
luta, ftj [ottima iprodutti, e tornerà come per a par¬ 
te. 

effimpìo 



^ , ( 7 : 

' tfmyh ~ 

Salme 50. 3. 3 ì av 8 \ 

A J< i 0 _ •' / ' 

— 4)7 I0 * 

15. io. 

I II. io. 

7. II. 

?• II. 

I. II. 

. T- 440. Il* 6. 

Almhtarmoggiàdigtaw.' 

Il moggio del grano di fiata Off Hale Y \j\do+ 
mandoche^arranomoggia zo. fiata 21. 
hiftefìa^tiltiplica ig \ fta 20 fa 356.13.4,. 
yaiuta di 20 moggia poi per lèzi, fiata dirai. 2 r. ■ 
thè parte di 24.1 z.per la metafiparte in dm v 17. 
r<j. 8. »? >/?«?. 8. i%.4l>àluta di Baia 12.è riman > 
1 9 che pane di: 1 2.6. per la metàfi parte in dtta.S.i 8. 

4 ne l>iene 4. 9. z .'yaluta dì fiata 6.e riman 3 . che 
parte di 6 la metd,&parte in 2. 4.9.2 .nel>iene 
2.4.7. ^valuta di fata 3 pitoni l>na Saluta fitto fai 
tivt,? fimma e batterai in ìtlùmoper ditto amontare. 

V J- 


(7 




zA prouarla trom la realistadilmo Baio partendo 
1 7.i6.%Jn.24.fdra -fi 14.1 o.j poi moltiplica le mog 
gliele Baia yià ùryalitiafifomma, {%) tornerà come 


per a parte. 


24 


* w 1 v Ì7. \ moggia.10.2 1. 

.-356. 13.4. 

. : ; . - 8. 18. 4* 

. 4 - S- 2 - 

. 2 - 4 * 7 * 


v 372. 5. j. 

£r volendaloederc che Parranno moggia, r 6 .facci.] 
Baia, iguane.} a £'72.11 .ilmoggio dificca. 8 . 


aìic7Wggrae\ 6. fecondo lordine <■varranno £ 11G1. 
1.2. poi ^erle ficca 7. dirai 7. che parìe d’otto.^per 
Uimtfeparte in dua.72. 12. ne l/iene £ 3 6.6.~l'd 
luta dificca .4 e reBd 3. che par f è di 4. 2. per la me - 
tà, & parte in dua.^S.<S. nehiene. 18.3. l'aiuta di 
facci duafe reBa Imo che pari’e di dna la metile pane 
in dua. 18.3 .ne ~ì>iene.$). 1 .6.valuta di[acca l>nogra - 
nodelli a > aiutare Baia. 2.3 .che lo fardi nel modo del 
le facci e Baia paoni vna Saluta fitto Ultra, ft) rechi 
ce in Ima fcmma,f£/ batterai pei- tutto ditto amontare 
£ 1233.8.10 carne dedi ni ejfimpio. 



0 


71 • 1,2-- 

r l s \7- 23 . 

liG*. 

— 12 .- 



18 


9 

I 6 

■ 3 . 

6 

3 

6 

1 

v I 0 -':. 3 V ■ 


15 I 

$ 1235- 

, 8 . io. .... 


libraccio del panno wale £6. 8.S:d<>mtindoche 
< varranno brada 8 . }. fegne ilmodo dato dando la 
saluta abrada 8 fardi 51.9. 4.poiperli'} dirai 
3 che parìe di quattro 2 .per la meta, e parte in duap£ 
6.8.8 .ne l>iene } .4.4 .<x>alutà di dui quarti , e rimàh 
uno che parìe di 2 la metà, e parte in dua.^.^.^nt 
yiene. r. 12.2 .yaiuta di 2 fomma ogni parte infime y 
fi) haueraiper tutta ditta >aiuta £ $6. j. 10 .come 
puoi y edere. 

Aj rouarla fa per- la 'valuta di inquartò dà braccio 

g a 






>; A, ■ 

- T €. 8. 8. Wk84 

51. 9. -4 
?• 4 - . 4 
1. 12. 2 


3 ? 56. f io. 

ex/ y aiutar canne dìpanno. 


chevarranocanne.iSMacia 2.'-. 

InqueHa fa lordine della mcrcantia varrà. 4^6. 8 
eperlebracta.2.dirai 2 che pari è di 4. la metà &/par 
te in duo. £ 24.16. ne viene £ 12.8. saluta di 
brada 2 doefino 4. mezi che ne il quarto,^ parte in 
4. 12. 8. »? '-viene.}. 2. saluta di mezo brucio fom- 


■ A prouarlatrouaùt valuta di vnbracio partendo, 
in 4^.2416. e di mezo boccio partendo 'quel m 
ntmento,m duapoi muàiplica le canne braciole via 
lar valuta ftj fomma $ tornerà come per a parte , 




il 

ejfempio. ^ 

4 

.3? 24. 16. canne.i%. 2. ~ 

44 ZT 

12. 8. 

3? 461. 18. 

A ‘valutare pezze di panno. 

La pezza del panno di brucia j 6.viale v_ 41. ìJo 
mando che varranno pezze 2 5. brada. 18. j. 

In fimile da la valutaprima } a pezze. 2 j.di panno a 
feudi 411 lunavarrano v io ) 4. p.6.poiper le 18 
brada, dir ai 18 che parie di. ^6. 14 .per il quarto e par 
te in quattro v 41 f ne viene v io. 6. 1 ó.'-va¬ 
luta di brada. 14. & retta quattro che pari e di 14. 
2. uolte. Il/òttimo, e parte in fette dua volte. 10.6.1 o 
dafeuna farà valutadidua brada che fino 
dieci quinti che ~ nhe dual>olte. 

Il quinto e parte 2 volte in q feudi. \.^.G.dafcuna fi, 
rà § q. 1.0. j valutadi ~ di brucio, mettivna va* 
luta[òtto laltra femma, & batter diper ditto amon 
tare come vedi in lo ef/empio. V 1048. $ . 

A prouarla trotta la valuta di l>n brado partendo 
41. j in 56 è di - partendo lauenimento m cinque 
e procede come mie pa/fite. 


G iti 





ejfempio. 

5? 

T 4T - « 18 T 

ioj 4 7 . 6 . 

IQ 6. IO. 

I 9 . 6 

1 S >. 6 

5- 11 
f- *o 

v 1048. 5. 3. 

c Ahalutar libre di feta . 

Labbra della fe tarale £ 16.8. domando chetar 
ranno balle fette che pefano bbr.i yooJS* 5>. 
tsbùéipbca pur 15-00 -tjm T 16.%. fa 246QO 
l'aiuta di ditte hbre } eper le once none adirai 5 che par* 
t'e di 12. 6.per la metà e parte in dna. £ 16. S. ne 
'viene. 8.4 .jaltita di 6 e riman treccheparte e di. 
6lamettepartein 2.8. anelitene 4. i.lralutadi 
$* 3 -fomma il tutto ff) batterai per ditto amontare £ 
24612.6. 

c-Aprouarla trotta la Saluta di l>rioncia partendo 
£16. 8 .in 12 .potmultipkaùbr. 1500 9<via 
lor yaàtta y fjtf fomma iprodutti,è tornerà camper tk 

parte. 



«I 


12 

3? i 5 . 8. Zrkryoo. 

I 200. 0. 

24^00 

8. 4. 

4- 2. 

3? 24512. 5 . 


3 * 


Domando, libr, 15. $*.2 ^ di Jètaaducathì.lda 

libra che Parranno. 

In quella ambo che fa, a ducati fegue nel modo or-* 
cr • - dinar io in farla mercan- 

•" * * tia, ene~)>errùgerfual>a* 

Ih i$.2 .'-.a ducati.2.2 luta ducati )$. 1 8. e per 
le & 2. dirai dua che par - 
t'e di 12. Il fello,e parte in * 
t 5. 2. 2. neyienefj r ua> 

_‘ 1 luta di $2 che fono 8 quar 

ducati 40. y. io. ti che \rìe l'ottano e cofipar 

te in 8' f j.nel/iene df 
1 0.7 ^valuta di ~ donciafomma ognipartebatte¬ 
raiper tutto ditto amontare ducati.4.0.5 .1 o .dei quali 
nefarai V n.muntili nel modo dato che cofi fifanno i 
pagamenti $s 4 prouarla fa per la fallita. 



Adotti di trottare la yabita, pefòdiJn braccio 

di drappo in ynapez^a. 


epejfà bb. 7.7.2. domado che pejèrà e che yarrà il brac 
ciò. InqueBa fa cofi parte £ 210. 8. 8. in 57. ~ 
ne eviene per la saluta di un braccio di drappo X ?• 
Ij. 2 -e per ^vedere quantopeferà, parte kbre. 
f. 7. 2 . nel ditto partitore matterie per ilpefò di un 
braccio,onaelma qHarri.~—come l>edi. 

far la proua delLyabita, fa come al braccio 
del panno , (3* delpefi dirai iIbraccio pefa quel tanto., 
chepeferannobra.ca.<)j. ^ 

A edere quante braccia ne ya alla libra parte (a 
mijwrainnelpefi. 



: iffempki . 

i '% ■ 

$ 210 . 8 , 8 . (p \ ) ìibr. fj.z. 

42Q.: 17,4.(115) nj. 


±ir 77 il 

7?- 2o- tt: . vs 


75’ 20 * 

ÌJI 

m 

tic 

5 - 5 l 7 

dfi 




20,. 4 

" . 2 li 1 2 . 

là*,® 

"ir w 

268, 

Vry' " v 


2?0., 

qttar.Q 





odo dì far le guidane. 



La guìdanapefa Qf zo { domando ^volendo fare 
l>na tela dirotte. 112. V quanto orfoiq ci ipmU: , 
In quellacofìfaraimultiplica. 2Q fyiafi.zffa 
2 ^ o&tf.è tanti denari, egranì fono quali partiraiin. 
24. é 12. ene. l>erraMre.%.. 2. 6.etantoorfoìàci 
yuole à far ditta tela le braccia le paoni a tuo modo. . 
0 fa per pigliare aparte,come ih lo esèmpio ~)>edi 

cs 4 far la prona mttltìplica~>ia.i i.e i^duayolte, 
(parte, per il pefi dellaguidana, ft) tornerà lel>olte 
yno ha once 64. 12. di orfoìo e ynol fare Ima tela di 
H 



èe 

braccia.? q.è laguidanapcfa Bfi}\ domitelo in qua 
te volte andsra. 

queHafi fa aptmtocome laprduadelh p affata cioè far 
datari delle mete,e partire per ilpefo della guidarla, fi) 
cefi fattv’baverai'w ditto orfoio volte. 114-7 

Imo ha buie 6 fidi orfoio è Irmi fare Ima tela di 
braccia, ? fiè 1/olte 12 o.elagmdanapefadfii.{ 
domandafi ditto orfiio auanier a,0 mancherà, e quan¬ 
te vokefi dotteranno fcorciare,o giungere. 

;h qiteHa èfimileprima ledi quanto orfoio ci laude 
operandowfmodo dato ne vorrà ^ 61.\ cneha.6q 
che lieti auanzare. $72.12. che fono df. 60.li par¬ 
te in n 7 pefi dellaguidana nelriene. 4. 7 è tan¬ 
te holte fino che le ginger ai à. 12 0 fino. 12 4.7 e di 
- tante volte farà ditta tela, e mancando /’ orfoio, ne fa 
tante volte e le filtra di.no. 

E dolendo federe quante braccia fi domo fiord are, 
ò giungere vedi quello-pefa libraccio dì detta tela par¬ 
tendo $> 64 \m?q peferà èf io. parte 60. &? 
che auanza.no m io.m-Inerte bracciatre che donerai 
giungerle à 7 q. faranno ?8.e mancando le fittrà. 

Fanne prona vedendo fi volte 12 4. | vogliano 
S' 6q di orfoio, t£/ fi braccia.?8.pefarw^ € q.e ftarà 
bene la ragione. 




. esèmpio. - 
J4 

€tf io 7 112 { , 

: J6>. 6-, 

• ' . 28, . ' 

3 ‘ 3 - 

- 2 . 8 / 6 ’. 

. V 56. 2. <T. - 
. i z j 8 . o' z/6. ^ 

^odo di fare il cento deilìmrcàffiìg t : 

Il cento della mercantici <-uale tf^dbmah 

do che <-varr àia libra. 

In quella parte le ditte X iri cento libre ne ~yèrta -fi 
y.u. ~ per dita > aiuta. 

proti ariafa cóme in la libra della[età. 

ejfempio. 

ioo 

io. £ 13 . 4- 

ìi- . ?. ** 4. 

^ Jar. y. ir. 

f i 


H li 



& 

Ildittolale 2 2 }^domando cheharrà Ima 
libra <vrìondale Im quarto. 

In (jue fta per trottare la 


i.b K4 : 

2. 6.‘4.' - 

—-~-4^À- 


t J-, 


come 

Jota e l'arra f 
4. 7. | parte dtttahak 
tain il. ne‘-viene 4. ^ 
e tanto narra lanciatane 
tp Anelitene df 1 etan 
io Irarrà <vn quarto fom- 
maditehakte , e lederai 


che dttta,mrcantia lana f y. 

fame prona fa per la regola dei tre,qucdpi 
li dmwfyrero. 


S. Il centol>ale£ domando chclarranno libr. 

40 { dirai in quefla 40. che parti di 100.2 <p.pcr il 
quarto e parte in 4 £}6.i} ./ytehiene 3.4. 

Iralntadifybr.i 5. g/ riman. 15. che parte da l fjtre 
yoltejl quinto e porteci 5 .jjre lolte in cinque aafeu- 
na farà. 1.16.8. -valuta di lìlr. che fino dieci mezi 
che \ ne il decimo e parte. 1 . 16.8 .in dieci ne Itene -fi 5 
8. l>aluta di mezdhbrOjfdmma le parte in Ina,e hatte 
rat per tutto ditto dmohtare £. 14 . 17 . come in lo 
efpmpiohedi. : ~ - 

^4 prcuada fó-per la l>a!uta come in [ultima di 
ausrte potrai ledere. 



£ 3 6. ij. 4r libri 4o. - 


<?. 3 . 4 

1. 16V 8 
3 * 4 

> 8 


* •' * 4 - 17 *"" 



Il cento yalev 28 . domando che yanmnohk 

trecento >enti 

Inque&afer btrecenttnaramultiplicatreyia 28 , 


yalùta dìhbr.} oo.faranno tn tutto v 51.12. 


"7 28. 12. <j. 3, j20. ' 

"85. 17 

14 ^ ' 

TT. . 51,12. - 


G ìli 



7 ° 

H centohaU X 24 l domando che‘varranno li , 
br. 5 8 7 3. 5>. dando di tara libr. j.ver cento. 

In queBafi fa prima la ragion per la tara partendo, 
bbr. 587;. 9- m io.ne viene hbr. 243. 8. i.di 
tara filtra di reBano.558 o. 3. nette da 

tara^uahyaiuterai a X 24. 7 II cento multiphcan 
do leX.yix le libre e pigliando a parte le olicele quarti in 
Li ditta Saluta,efiimmiopartendo m cento,e hauerai 
in fine per ditto 'anìontaée. X 1385.14- 3 • 
dAfrenarla fa per la Saluta cioetroua la Saluta di 
vna decina partendo la valuta del cento. In discredi 
loia libra partendo quel auenimento in dica, ed Am 
emiri è di - vn quarto'partendo indodici , equatroppot 
mdtiplicare le centinaia decine e nmnerr y tpdé 'once e 
quarti ciafiwio via ftaVaimaffimmdre 1 prodotti,, 
e tornerà come, a [altro modo. Ai 

zA valutare migliaia. 

Il migliaio della mercati, vale v 3 5.13.4. doman¬ 
do che varrà la hbi'a in quella parte 3 5). r 3 .4. In 
1000. cioè 3. yoltein.io.nel'iene per dittai aiuta 

spronar Lì fa come difii al cento. 



’.vù .. r \ ■■■:.effem$o.' ? t • *t- r ? V-. 

. v , ipoo "V ’ ‘ o 

T 39 ' X}. 4 

3 - 4 

7- ii rt 

s H 

Il ditto <vde £ 43. 13. domando che Parranno 
Itbr. 12 j.S' io .fa come (ultima del cento cioè multi- 
plica le ditte libre yia la r >valuta del migliaio & piglia 
a parte le once ne modi dati, ' è fomma, & il fòmmato t 
parte in loooe batterai per ditta yaiuta £ io 
cemeinloejfempioyedi. 

<t4 farne prona fa per la yaiuta. 

■sjjèmpi*, 

43,.‘ 13 . - I2J, .10. ' 

V ‘ v'.; 5 

si. 5 

'-'5375 ■' - 

. 21. 16V 6 

io. 18. 3 
. 3. 12. 5 

ijooo) £ 3U.92. 12. 6 
. ’ '9/10(230.., 





Jliooomale V 3} ^ donando che Parranno mi 
gliaia trc,& libre f 84. 

Quella la farai come la quarta del cento cioè multi¬ 
pla tre migliai* mia feudi 3 $• ~~bf a S>9- 1 S' 
malata di librertre m(ia,poi dirai 584 che parte di 
mille,'joo.per.la metà,eparte in dua. V 33. 5. 
w >ewf. 16.12:6. malata di libre cinquecento,è ri- 
man finche parte di cinquecento,ànquanta per il de¬ 
cimo,è parte in dieci .t 6 .12 .S.nemicne. I. i}-?* 
fyabttadilibrecinquatita,erimàn.y4j:heparte di 50 
2-5 per la metà# partein dm.1.1 y.^mmienef 16 
maktaJibbre.i riman 9. chepartedi l $v j. 

per il quinto,e parte in 5. -fi 16. m miene . 4 
malata di libre y. e ritmali quattro che parte d* <f ._4 
molte il quinto è parte in cinque, Ipmolte -fi 3 .4 c, a- 
cuna farà 6f S fomma ogni parte àtmna, e haue- 
rat che tutta dittamrcantia marra v 4 

tdprouarlafa per la malata e tanto farà, 
cjfempie. 

v 3 b \ 584 

9.9- l 5- 
i6. 12. 6 
*b ì 
16. 7 

b 4 
2 . 8 


t 115. b 4- 




tAìahm cantora. 


il 


H cantaro della mercanta di hbr. 150 Diale £ 16. 
1 ’j. domando che ìarrà la libra. 

Inquella cojt farai, parteì6.ij. in 150.nerigne 
$3-6 j e tantoìarrd la tìbr.di tal mercantia. 
zA farne frottafa come a ìaiutar le hbr e. 

Editto di libre, 1 qi male £^44. 4. domando che 
Parranno hbr. 82.5. 4 ìx,'quellamukiplìca 8 i.ìia 
44,4.. e piglia a parte le once eqtiarri, ne ptodi/oliti e 
fommaelfommato parte in 15 lene nJiene ìndtimo 
per tal <valuta, £ 2 4.4. 6. come operando federai. 

Editto di 1 60 rùdle^4p.\ domando cheiaran 
no hbr. 18 j fqiteflalàfarai anco per pràtica cioè, 
dirai iZchepà^ià n ì^à.i6.^rHdèi^mf'e partein 
ro.40.7 ne aliene 4. inalata di hb. 16 .e rimari dm ■ 
che parie di 16. tornito, è parte in otto.4.1 .ne hìene 
$ io. i.\l>altitadilib.l.chefono§‘i4.eperleonce 
ìndici, dirai. 11 .che parte di 14.otto.per il terzo, & 
parteintre,$ io.i.neìiene.3.4. | ìalutadirotto, 
è riman 3. che pari è di otto, dita per il quarto è fatte 
in quattro.3 >4.ne aliene df 1 ìaiuta di S* 2.lo.e ri¬ 
man ino che parte di dua la metà, e parte in dua Qf 
10 ne irne Qf 5 ìaluta di S-1 fomma tutte leparte, 
e ìederai che ditta mercantia ìarrà £4.15.9. 

/ 



Il ditto di i€i Itale * } domando chetar* 
ranno cantara^Mbr. 17 . 

In quellaprima dbei ‘valutare cantar a 4$. a T 9 8 
•|. U cantaro Parranno 4440 .poi saluta libre. 

lj.ìin‘vmdemodicUti ? <varrano£ 10.14.6 .firn 
ma con 444D.faranno £ 4450.1 4.6. tutta ditta 
lutai la prona de i cantarififa per la regola del tre. 




vi. FALJ^TA^. MARCHI ‘Doto. 


L ■ màrcho d!oro alalefeudi 6 I; \ domàn 
r doch^àrràlonciaìn'queHatu far,cheti 
fmmft ^ 8 ìmp&ùpàm'feudi, 6 i.j. 
in 8 neyiene V 7. 1). tanteyarrà 
loncia di ditto oro. &A forni fretta multiplica 7.1 ). 1 i 
aita 8 fa v 61 \ comeaialfeil marcho. 

Il ditto yakjv 61 ~ dommdo : .ch^yarrà >» $* un de 
tiara, etm-gèanoprana perAéùarclafyaiuta de loncia 
opera come di[opra, ne yiene tpdltantoparte in. 2 4 .ne 
eviene $ 6. 4. ~ è tmipJàfrà il denaroparte ditta 
valuta in 2 4 ne yiené ? tmto yarrà am gra 

no fomma ditte ajalute in aiipCfirà V 7.1 9.9. e tan¬ 
to yarrà oncia denarp e grgno. 

Marchi I Sfr f 8f 8grpt.%4'v €4 j per marco do 
modo che amarrano fegue lordine delle mercantie,e ne 
yerra per la aialueadtmarA 1036". 16. poi per 

le once 5 dirai ■ 5 che parodi 8T4 per la metà, è par¬ 
te in dtta la yaiuta del marcho,ne aliene perla yaiuta 
dioncéc^^'fz^^^Wi^nyn&c^^f^Squat 
troilquarto eparte in 4.3 2.8. —ne aikne.8.2 .—ya 
luta dtonc.1 .è perii denari #dirai 8 Separie dà 2 4. 
Il terzo eparteintre.&Y'.’ rié^iene Ì2.T4; yaluta di 
8f' 8, che fono - grani 19? che 8. deiUentiquat- 
trefmo,è parte in 24. 2 .14; ne aliene f i .y.fòm- 
ma tutte le parte, e baderai per ditto amontare feudi 
I ti 





■ 6 * 

t.A p-ouarla fa per lahaiuta cioè trotta la <valuta de 
tòaa denaro egrano,ne mòdi dat'bè moltìplica li mar¬ 
àl S* §fgrani,ciaJcunopéfo Inalafyayakta } efirn- 
ma i prodottile tornerà cóme per a parte . 

ejjèmpìo. 

A . 

: 8 

4 v 64. | mar. 16. 5 . 8 . 8 . 

5 M _ : 

12. xG . 

■' ■' " 1024 ■ ■ v ' ! ; 

3* *• 

' $ 2- ■ 

~ - ' 2. 14 • ■' 

; 2 - 3 - • 

■ T 2080. 2. 5. 

. Il mar coìtale-7 6 } -dmandache^orranno mar 
chiS.^ y ^. - . 

fa qucBaprimafald mercantiayarràv 381. e per 
le onci impiglia,tre holtela metà come inluìtimo mog¬ 
gio in le jfacca,yarràna ’v 55.1 i.}reHaaa>aluta 
re mez& onda che lo fard pigliando la metà della l>a? 
luta delondachefarày 3.1 $. 4 \fomma le pòrte in- 



fernet batterai per dittal>aluta v 440. 10.7. ' ' 
vdprouarlafaperla Saluta come la paffuta. 

effempio 

V 6) \ mar. ff. 7 7 
581 

: 15 17 £ 

7 *8 9 
3 1 9 4 

■; t —. 

v 440. IO. 7 

•Modi di fare di V marchi. 

'Domando v 1080.2.5. doro di marchi, a v €4. 
1 6.per marca, quanti marchi, once denari) ejrranifino 
Ih cjuefla cofiprocede cioè parte la Stia fomma di v 
in la l’aiuta delmarco reducedo a df cioè div 64.1 6. 
ne farai Bffaranno 15552 partitore'lèv 1 p 80.2.5 
faranno 159127*liparte in ditto partitore ne l>iene y 
marchi.16.auanza.io}s>^.muluplicamia 8 per 
far oncie } e njia.24.due molte per far dfegrani, e par 
te nel Sito partitore ne urne $* 5.8.8 per tal parti- 
tione,cioe ditti vfino.marchi. 1 6. 5.8.8 .come puoi me 
dere.in la terrei del malutare marchi. 



Scudi.44.0.io.j.dorodi marchi,a"V 6 ) permea 


riare procede coji cioè parte. ~v 440. nella rvaluta del 
marcho ne ‘viene marchi 6 è auania 115) qud mud 
tiplica via otto per far once camincìando dai denari 
di Jòpra /affati, e parte in quelpartitore ne viene 7 
tnultiplica via 2 4. cominciando da i Sf fecondi luffa* 
ti,e coffaraiftandocigranii, ne viene df 12. è fatto 
quello puoi vedere che ditti v 440.10 .jfòno mar- 
chi 6.7.12 6) -{ permarcho. 

zApmtaxla valutai ditti marchi che veder ai e 
ejfere la quarta del valutare marchi. ■ 


' ' efjempiò. ' ; * 2 ' 

(av 6} {)" v 440. io. 7 


• Jil 

marchi 6 
P 7 
Sf 12 


88l. I 2; 

115). 8 

i> 5 2 • 3 - 4 
885 

24 


ipij. 4 
1524 



T pf^hopUoifarela dittaragione inque&o altro mo ' 
do cioè per la Saluta,trottando la ualuta de loncìa dona 
ro,e orano,poi parti li "V ditti nella'•valuta del marco 
ne yiene mar.6fottratto parte lo aitante nella <valuta 
de lancia ne 'Viene y fottratto parte lo auanzjo nella 
valutai del denaro ne viene Qf iz.è torna pari è aua- 
zando lo parte in la valuta di un grano, e lauenimen - 
to faranno tanti grani, e nota chefiando piu Iattanze 
che la valuta fi è di v fanne § se di § fanne df,e 


8 

24 


V 6 $. TO. 

7 l8 - 9 
**7 I 


V 440. io.7 
marh.6. ?8i — — 


*7 
& 12 


59 TO. 7 

1121 J 

3 - T5> 4 
3 - T> 4 



7* . - 

tMadicmdofi’V qqiq.i6.Z.8tfdimarchi,a 7 

6 q. q.Sper marco quanti marchi S* fino. 

Trotta anco la yaiuta del oncia denarosegrano, corno 
di /(fra, dopot yedi 6 q. q. 8. quante woke entrain 
qq 2. tre prime- figure ci entra 8 qual moltiplica nSia 
€q. q.Z.prima dai denari,e puon fitto a qq le lofitteci 
retta. 2 5.14.8 .moltiplicayia dieci prima dai denari, 
tsr giunge h denari di /opra lafjati,poi dai-fé giunge 
tifòidi poi dalli v giunge quel cinque laffatoyltima 

figuradi qqiq che in tutto fa^o).} ,4-qualparte in 
6 q. q.Zaielmedo ditto ne ‘znene 4 è auanza 42.— 8 
parte in la >aiuta de landa, fffi figtie nel modo paffuto 
& infine batterai che ditta fimma di v fino mare. 8 4. 
q. 3.1 qjtv €q. q&per marchp, fanne proua di tutte 
dui in yno de modipaffitti, 0 uerofimma le moltiplica- 
itone e torneranno li prepotti. 

Modo di fare di fcttdi marchtper ripiego. 

Domando tv IS 81.. 3.3. doro di marchi a V 64. 
permarcho quanti marchi fino ^ Qf e grani. 

<tAfar lattina ragione per qtietto modo, moltìplica 
yia 8 prima i denari, è poi i [oidi ma non tiv ma ben 
fitto li v ci pitone. Il produtto defòldtfepoi yia. 2 4 
due yolte come in figure yedi che in tutto neyiene 
1681, i.j.q.qual parte nel ripiego di 64 che e 8. e 
8 neyiene infine mar.iG.i.y.i l.perdittiv dimore. 

E nota 



E nota che in lapartitione fi mltìplìca lo aunzouìa 
otto x e 2 4. è 24 per far onde df e granifannegrotta 
al [olito. 

ejfempìo. 

V 1681 3. 

I. 6 . - 24 

7* 4- - ì3 

4.16. - w 

8 v 1681. 1. 7. 4 
J .. 210. 1. 3.21 

_ 26. 2. 3. II 



VlFimiTION DELLA XJSgO- 
LA DEL T^E, 


cA’uendofin qui dimoBrato per molte re- 
gole lordine di procedere,in le ragioni, bo¬ 
ra in le fequente ,e di bifogno intendere 
runakra regola, ditta regola del tregua 
le confile nelmuaxe pei * Ina di tre quantità cognite, 
nona quantità incognita ■propor tional,a quella, è ciò fi 
fa multiplicando, Uterza 'pia, la feconda, e ilprodutto 
partire in la primate lattonimento fard, la quantità pri 
ma incognita,cofi fi mede chiaramente che in ditta re¬ 
gola stnteruenga.no tre cofe le quali pofòno ejfere nu¬ 
mero,pefamifur a,benché in numero tuttefìprepuonga 
tio,dtmoBrando ogni co fa il numero dellefus ’Pnita. 
delle quali ne fonofempre duifmile, è Ima non ftmile, 
& le duifmile ancho chefatto di mn mede fimo gene- 
re,fino differente di nome,per che l>na fi chiama cof 
manifella,laltra domandala manifeBaperche fi In¬ 
de mamfeliamente la fua 1>aiuta la domanda, per che 
fi domanda fta 1/aluta che c la cofa incognita,w am 
te quando mondi puorre Ima ragione in regola, mette¬ 
re nel primo Loco la cofa manifeBa la non firmile,nelfe 
con io la dcmanda, nei terzo dopoi operare nel modo dtt 
to,::os multipùcare, U terza- con la feconda, è quel che 




fi partire in la primaftf) l’auenimentofarà "Valuta di 
la terza, co fa come in lifiquenti effempipotui federe. 

'Braccia quattro di panno "Vagliano £ ij. doman 
do che~Varrano braccia i o. allauenante delle brac.4, 
in quello primo ejfempiofi~Vede che le dui cofe fmile fo 
no le braccia quattro, è dieci, ftfi le £ I 7.fono la nonfi-* 
nule per ejfer £ è non braccia,orpaoni la ragione in re* 
gola, mettendo braccia quattro neiprimolimo,£\J 
nel fecondo braccia i o .nel terzo fi dirai come di/òpra, 
fe braccia quattro 'Vagliano £17 che "Varranno brac 
eia dieci multiplica dieci'Via 17 fa 170 .et quello par* 
te in quattro ne"viene £ 42.10. (ifi tanto "Vagliano 
le dittebracciailo. ■ 

<iA proitar la ditta regola puoi in piu modi procede* 
re, e per ~Vno e quello mettere fa ragion in contrario fa • 
cendo della domanda cofa manifeda, (fig della mamfe 
Ha, domanda,f£.l della cofa incognita, non firmile fit) 
cofi fi fa "Vn altra ragione, e refultando la cofaprima 
non filmile cioè le £17. la ragion’fla bene ci fono anco 
altreprone, qual per non ejfere al propofito della mer* 
cantia laffo di dimoHrare. ' 

ejfempio. 

4 ^ J7- _ 

170 

£ 42 io 


k n 




Seguono li ejfempii della regola. 

Canne dieci braccia i di panno ^vagliano f. 260 
6. 5 domando che carràia canna. 

In queHa,poHa in regola come di Jopra multiplica la 
terza che è Ima cuna di panno uia la feconda che fono 
X 260.6.5.fa quel tanto lo parte in ’a prima che è cà 
ne dieci. 2 sfatti prima quarti, mezi da ciafcmm 
lato,ne’)>iene per dittai aiuta X 24 . 10 . 

A prouarla mette la ragione in contrario cioè fe ca 
. nelmal>ale £ 24 . 10 .. che ^varranno canne dieci, 
braccia 2 \ ne<viene Bando bene, £ 260.6.5.come 
operando puoi federe, in tal modo proueraì li feqimti 


non ,'ecanne.}o Cogliono £ <j%.domando chetai- 



77 


ejjempw. 

30. 58. 20. 

7s>. 6. 8 

15». 6 1 . 8 

£ 38.15. 4 

/» quella tul/edù che de i tre termini che ricerca la re 
gola mancha tl fecondo che e la Saluta di z o. canne, 
onde per trottarla dirai se 3 o. canne uagliano 3? 58 
che varranno io.multtplica 10.con jZ.fa 1160. 
parte in 3 0. ditto prodotto ne'viene per ditta andata 
J? 3 8 \o aero la fa pigliando a parte come l>edi in lo 
ejfempio. 

Canne 2 o. di ditto cagliano V 3 7. quel che lo com 
pra lo fa bagnar, e cimare, e tornò canne 18. braccia 
Imo domando in quanto li Ha la canna bagnato, ft) ci 
mato. In quella tu l>edi che ditte canne 2 o. torna- 
»0.i8.r. Imperò dirai fe 18 \ cagliano v 3 7. che 
varrà la canna,opera e ne verrà per tafoaluta v 2. 
0. 7. come vedi mio ejfempio. 



7* 


cjfempio. 

18 i v 37 


73 


148 

■7 2. 0. 7. 


Domando fi \ dì canna fagliano £ 12 che > ar¬ 
ra | di braccio. 

In quella tu dediche \ di canna fino braccia tre 
Impero pioni in regola fi tre mi da 12 che mi darà 
k ir ■ | mdtiplicay è parte ne~y erra per 

jjempio. dittai aiuta £ 3 | come timo- 

3. 12. | (ira tejfi 


* 3-7 

St dicendoti libre 12. \ fagliano £ 144.I7. n 
domando che ■varranno hbte.Si.\ 

tdd'Iultìplica Si \ ana 144.1j.iT.fa 
15.5.e quello parte in 12. J - accordato li partitore, 
nehiene £ 724.5.7. è tanto <varranno libr.Si.S. 

Qnque felli di bracciogoBano | di un fildo domando 
dii quinti di ditto quanto goBeranno in quella multi- 
plica \ yia \ fa -fa queBoparte in £ nehiene fa 
di foldoper dittai aiuta. . 



Libre cinque ~ ■'vagliano £ xy\ domando per ir 
cento quante libre fine batteranno. 

StPedechei termini della prefienteragìone fino, tra 
lor differenti. cioè finodi tre nature. Il che non può effe 
re per quello che nella dichiaratìonc difii,adunque ridu¬ 
ce li feudi cento a £ fono jqo.ftfi cofihauerai dui co 
fifilmile y è Ima non filmile, orpuon in regola cofi fi £ 
17 \ mi da libre q ^ che mi darà 750. moltiplica, 


effempio - r 

*7 I 5 7 750 
250 
375° 

4000 ^ 

q 8000 

^ 1600 

Zs libu -2:2 8 ' ; 

Loncia del argento naie £ 4 \ ì domando che Par¬ 
ranno bbr.nq S' io. 

Segue il tuo ordìneydoe multiplica 4 \ Pia 12 y S' io 
fa q 8 7.4. q.è hauerai fatto che Pria libra Pagli quan 
toPnoncia,è perche è S' 12 multiplica ditto prodotto 
Pia 12 fajo^C, | e tantoParrannole dittelib.e $" 
di argento. 



8 a 




unno libr. 2 2 7. 

%%/iéipkca 22. 7. 'Via r. 5.8. fa 28.1 <>.7 f fi/ 
quello parte in ^ cioè multiplicayia pepane per otto 
infine ne ajiene per tal valuta v 3 2.1 i.i.come 
operando puoi <vedere , 

Once <y y godano jf 5 ì domando S' io | ^«4» 


Inqueftamoltiplica io\~)>ia $ \ fa ir. 8, 
quello parte in 5 | tieuiene J? io. io. 4. è tawto 
goderanno ^ io |. 


17 li 65 

fi fi 10 i 


12 

17 


2145 
178 15 

2 ia io, 4 


Se 



8i 

■ Seper £ 6} q \ fi hanno /alme .io \ di gramo, 
quante fi rie batteranno per £ 1505 
In quefta, fiegue multiplicando la terza yia la feconda 
s partendo il prodotto in la prima , e ne Jerrd per ditte. 
£jilime 31 {di grano,come operando puoiuedere. ' 

1 La[alma del grano e vale £6€\ domando che uar 

ranno Haia.ij q. ' . 

In questa procede al /olito multìplicando; 7 yia 
2 jq.fi 18287.10. Ehauerai fatto che Jno flaio 
yagli quanto Unafilma,è perche è Baia 1 1 parte ditto 
produtto in gradici ne eviene per ditto-amontare lire 
1662. io . . 



6 6 T. 27q. 

I )7‘ I0 * 

iSqo. 

1650 

n) 18287. io. 
£ I 662. ‘ io . 


L 




Domando fe per feudi i'tf \fi ha moggia y no di 
grano per -7 33.15. 2.quante fe nhaueraopera ne 
modi ordinarli y (efin ultimo batterai per ditti v 83. 
l^.ijntggia.^.e Saia 4 digrano'come yedi. 

effempio. 


\G. 5. — 83. I5>. 2 
81 5. o 


™g-5- 

Btùa.4 


2. 14. 2. 


* 5 - -- 
^ - - 


Il cento della Lana lorda yak £ 3 0.1 5.6. e a far 
la imbiancare ceda libre. 1 j.per cento domando quanto 
ligoBacofi bianca. 

InqueBa fottrd if di cento refla.Z fedirai fehb. 
f> 5.yagitano 3? 3 o. 1 5.6.che varran bbr. 100.ope¬ 
ra nel [olito modo e ne verrà per ditta yaiuta 3? 3 6. 
4.1- 

Vha bada di feta chepefa libre!} 28.11.2.è ha di 
tara libr.^per cento domando quanto farà la feta net* 
ta'ea ducati 2 y la libra che varrà pagando di datio 
(b tutto lo ammarey 1 jper tento. 



In quella fi primala ragion Ma tara dicendo per 
regolafermafie i oo.mì da quattro,che mi darà. 1 } z 8. 
ir. i.o yero parte le ditte hbr.in. i pie lime bbr. i y 

I. jjitara fottrà di.} 28.il .2 .refiano bb. 315. 9. 2. 
e tantofard la Jet a netta,fatto quello fi di ducati dua 
ì v di tedia, rifietto al datio fino 2.16,aiutaà 
ditto pregio lebbre della feta nettal>arramo y 885. 
io. 9. del qual amontare ne dheifittrare il dati'o. 

In quello modo dicendo ,fi v cento hanno didatio. 

V 1 7 che balleranno r 883. io.- 5 ». opera nel>errà 
didatio v 15.6. lofiottràdi 885.10 ^.reflanofi 
876.3 .11. netti da datio, come.operando puoi federe. . 

Il braccio debellato che fifa $*'4 fruale V 2.19. 

II. domando,clòèDwràrympezzfdi braccia 2 y. che 
pefi bbr. j.6.2.quellaJa fobierai,in quello modo porteti- 
doinregolafi ^4 7 yagliatusy;2. 15.1 ucbehar 
ranno bbr.j. 6. 2. cioè S' 50 ~ multipbcd, parte 
al modo fibto, nel) erra per lai)aiuta didatta pezza 
diyeditto. .V’ 62, il. •}. 0Mero filuela troipydo, 

Il pèfo,è la y aiuta dil>n kdcfio^'mufipbcayid 2 y 
bragia 9 tanto fiord. . ..... . ‘ 

Libre 168 bJ àtmtì. 2 7. ilcàntmdi ' 160 jjgg. 
tendo di tara,bbr. i 3. fipèr cantaro che ydrrànno. 

In quella fiaprima la ragion della tara operando co 
me piu aitanti ho ditto, ne a ma libr. 14 r .9.finird di 

l a 



iSZo.reHanontttedaùra hlr.Ttf 8 \*'iqMÌc m )>à 
luterai a ducati 27 Il cantaro nel modo decanta 
ri, nehsrrà in tutto per ditta Saluta ducati. 2 6"7.11. 


A marco rude V 55 \ domando per v 175. j. 
quante once doro di marchi hauero. 

dilette in regola Jèv 59 \mida% , % che mi da> 
ra 179 ■; rmèiphca e parte ne > erra inyltimoper 
ditti v B* indoro cioè marchi tre. 

ejfempio. : 

59 I 8. 1 79 - 7 
* 4?4 4 , 

S'TT >' 7!<r 

'Domando Jèonceynàdimarthiyalev 8 .1. 

efe Parranno marchi uno e meta. 

In quella Jègue lordine mukiplicando 1 £ yia 8. 
i.^.fk.12. r.io| e quello mukiplicayia otta, 
haueraiper dittayaiuta v ij. 



Domando braccia 400 di Lucca, quantipalmi fi 
no a^Paiermo fiando braccia} { di Lucca palmi.otto 
a Palermo. 

Dirai cofi fe braccia 3 \ fino palmi otto braccia 400 
quanti palmi faranno, multiplica otto uia 400 fa 
5200. parte in 3. \ accordato il partitore nehime. 
914 % tfa tanti palmi fino a Paiamo braccia 400. 
Lucchefi. 

Domando braccia 400. di Lucca quante alle fino 
in nAnuerfa , ejfendo braccia 1 - alle 'ima in oAn^ 
tierfa. 

Quefiala paoni invola cofi, fi braccia t ~ e alle 
yna braccia 400. quante alle faranno opera ne ~)>erra 
alle j per braccia 400. Lucchefi. 

L Hi 



Domando libr. 43 0. Genouefi quante fono dì Luci» 
ca effondo libre. 100. di Genoua $ 0 . 8. a Lucca. 

Puonin regola dicendo) feùbr. 100 .é Genoua fino] 
50.8 . di Lucca:4} o.fenouefi, quante Lacche fi fit* 
ranno,multiphca ft)parte, & hauerai che le ditte libre 
dtla fino eh Lucca libre 3 8j>.io.i. j. 

effempto. 

roo. 50. 8. 430. 


3A-4Q- 

286. 8. 

3 87000. 

bbre. 385 |86". 

8* 10(40. 

quarri I [60. 
di Lucca . j 

Se lire 3. 3. tome fi fino ¥ IO \ di Lacca,’ 
¥ J. di Lucca fino ¥ 3- disSkfantoua, domando 
¥ 600 .diMantoua,quantetornefifaranno. 



Fa coft prima rèduce £ £oo, dì&fantòM, in 
£ di Lucca dicendo fi £ tre fon fche faranno fiu 
cento opera faranno £ mille di Lucca, fatto quello 
dirai fi £ io 7 di Lucca fino£ 3.3. tornefi mille 
di qui quante tornefi faranno, moltiplica, eparte 
neyiene £ 300. tornefi comel/èdi in 
figure operando. 

Fine della regola. 



qVUVAqm E PERDITE. 

%T 0 -Guadagna tanno £ 6o. doman¬ 
do che guadagnerà il giorno. 

In quella /àppi che tanno allamercan 
tile fi fa giorni $ So. Impero parte £ Sa 
In }So.ne ■'viene per il ditto guadagno -fi}. 4. 
c Aprouarla moltiplica 3. 4. <uia ) So. fa £ So. 

ejfempio. 

£ So. 

18 S. 8. 


La liraguadagna tanno df 18. dimoneta,doman 
do £ 1541. in tre anni quanto guadagneranno,in 
quella moltiplica 18. <via 1541 .fa. ijj} 8. & 
fono tanti Sf fanne f e poi £ fino. 11 j. 1 i.S.gm 
dagno di am'anno miikiphca r via tre anni , balle¬ 
raiper ilguadagns ditto £ 346. 14. S. 

<tA prouarla parte le ditte £ in tre,(ff multìpliai 
lauenimento rvia 1 o.e 12. & parte in 18. ne sverrà 
£ i?4*- 




h 


' & 18. 1541. 


27758 

231.i1. f. 

£ 11 5. 11. 6. 3 
3 ? 346. 14. 6. 


io. ~ Jomado in quanto-tempo guadagnerò, v 1300 
In quella dirai cofi, Jev 400. fino guadagnati da 
anni q m. 1 ogior. loda quantifaranno guadagnati 
13 oo.multiplica e parte al modo /olito, è batterai eh 
ditti .;V 1)00. faranno guadagnati in anni. 19. . 

m - l - f• •'•■■■■ ■ 1 


"Vnohaguadagnato v 3.2 j /coni 1900,do¬ 
mando quanto guadagnò percento. 

‘Tuon in regola felino guadagna 3 2 fiche gua, 
dagnera cento, opera, fg) batterai per tal guadagno 
717.2.7.^. 

Vnoha guadagnato v 22. con 1) ^doman¬ 
do con quanùguadagnerà v 65. . , 

Faco/i multipha 13.9 ,l>ia 6/fa 5 035. è que¬ 
llo parte in n.ml/iene v 410.13.7 ,?con tanto ca 

a/ 




9 »- 

pitale fi guadagnerà v'65. 

Vno h a guadagnato v 125. in mefì 2 O.confeudi 
■300. domando con vi 57 \ in (pianto tempo gua. 
dagnera v 150. 

In fìmile prima dirai fe 300. guadagna 125. in 
w.20.157.7 in ditto tempo quanto guadagneranno, 
moltiplica, & parte, & haueraiper ditto guadagno v 
6 5. 12 .6.poi dirai fe ditti v fino guadagnati da m. 
20. da quanti faranno guadagnati 150 ,opera,(efì ha 
ueraiper ditto tempo mefì 5 j.giorni. 1 7. bore tre mu 
fiuti zp. 


& la riuende à tempo-m. i o. v 83 \ domando quan 
to guadagnano ifùoi df per cento tanno. . . 

‘'Per feluerla feottra 68. \ di 83 retta 14.5.2. 
e tanto guadagna in mefì .1 o .poi diraife mefì dieci gita 
dagnano v 14.4.2. che guadagnerà mefì 12. opera 
in ambachi, & hauerai di guadagno v 17. j.èper ut 
dere quanto per cento, dirai fe 68J gnadagna in >»a 
armo. 17. 7. che guadagnerà 100 opera, è hauerai 
per ditto guadagno"? 25.3.10. 

In talmodoprocede comprando a tempo,è tendendo 
a contanti fe in guadagno come inperdita. 



toperdono i fari dfpor cento tanno. 

QueRa in fa flange come la paffuta, ma e diffe¬ 
rente in Coperato,ondeperfolmla fa in queRomodo, 
vedi prima le ditte libre quanto •'vagliano a ducati z 
\ la, libra batterai per lor minta ducati. 1440.15.8. j 
fanne V faranno. 15 2 2 .4.0 itero fa v di ducati 2. 
I dopoi <■valuta ditte libre av 2 - } la libra marrano v 
1 } 56.4. fa.atempo fottrà di 1522.34. reRa.iGf. 
18.11 .e tanto perde in me fa 18. - 1 medi quanto perde 
in me fi dodici,(éfa qttantaper cento e haueraijiperdita 
inmnoanno v I o 7.12.1 o.rf ragion di.j. 1 .5.per ce 
tofèguend» il modo dato. 


doriuendendola jo | quanto a guadagna,fgl quanto 
percento. 

In queRa per uedere quanto ciguadagna fottrà 15. 
1 di } o \ reRa.i.3.Retante ri guadagna^per me- 
dere quanto per cento dirai fi 29 | guadagna ì \ 
èie guadagnerà 100.V hauerai per ditto guadagno 
7.y . 18.8. e fatando di perditacofprocederai, 
faM ti 



Vm ha comprato ‘vnatmcdmìa runa quantità d 
denari, fi) la mende -un altra quantità è ci guadagna 
v 48. £ è fa fio conto che guadagna 12. percento, 
domando quanto la comprò,e l>endè. 

In quella trotta il capitai di 4.% f in quello modo 
dicendo,fi nettile di cento 48 j diche farà "itile 
opera e ne sverrà v 407.5.1 o.e tanto la compro, firn 
maci dguadagno farà tra "itile capitale V 456”. 3 .fi 
tanto It "iende,e ciguadagnò tanto,a ragion diliger 
cento. 

zAproliar la pregitene "ina ragione come la pajfata. 
cjjbnpio. 

12. 100. 48. I 

4887. io. 
v 407. 5. io. 

v 48. 17. 6. 

v 456. 3. 4*- 

Vno haJenduto il cento della mrcantia V 15 - 
e troua perdere cinque per cento, domando quanto In 
compro , ' . • ' • 

In quella fittrà cinque di cento refa 55. t%) dirai fe 
05. era cento aitanti la perdita che era 15 \ multipli- 
ca parte ns "ierrà. V. 16. 16. 4 -è tanto lo compro. 



r . xA prouarla preporne la ragione al contrario, 
ejfempio. 

5)5-. 100. 1$ \ 


ijyo 
2 io 

v 16. 6. -4 


Vno ha comprato Ima mercantia "v 40. e là rìmn 
de tanto che guadagna 2 o .per cento,domando guanto 
lahendè. ; ^ 

Quella a farla breue piglia il quinte di 40. farà 
otto, in tanto, guadagno, m ditta mercantia, lo giunge 
a 40. fine '4?: )tanfo U'ttmd},ì^iiAdà^fkàtip^ 
cento. " ' ? " ' 

cA farne prona dirai fe 4o.torna 48 .che tornerà 100 J 
e ne everrà 12 o .tra Atte capitale,[curatine cento ca 
pitale,retta 20. di puro guadagno. \ " 

Vnajpa comprato la canna del pannò y»a quantità 
ài denari,e ha ritmduto il bratto £ G\e trov.adigua 
dagno 1 q.per cento domando quanto la compro. 

In quella troua il capitai di 6. \ dicendo fe 11 j. era 
tento, che era 6. £ opera e batterai per ditto capitale £ 
5.1 } .0. f ? tt) tanto yarrà il braccio di tal panno mul 
tiplica~>ia 4 bracciafa.z z.12.2.f- ftjtanto lacom* 
M Ut 



prò. A fame proua parte k ditte JP w 4 ne <i)ìene 
f. r 3. ~ y e dirai fe tanto torna 6. ^ che tornerà 100 
èneyerrà. iij. 

effempìo. 

IIJ. 100. € 

2* I 3° 

^ 5 *3 h 4 

22. 12. 2. 


Wtf dì denarie lo rivende v 2 j fi 


In <ptefta procede come.in la paffuta dicedoJèiiS 
toma 100. che tornerà ip \ opera torneranno 22. 
5- 4- f| &* tanto lo compro che riuendm 25 \ gaa. 
dagno 16 percento. 



Vm ha ^venduto <vna mercanta V 20. piu che 
non li gotto, ($? trotta di guadagno 12 per cento ,do- 
mando quanto la compì# vendè. 

Quetta la follerai in quetìo modo fi 12 di guada¬ 
gno rvien daxento captale da cheverrà 2 0. guada * 
gm procede al tuo[olito, gy ne 'verro, 1 €6 ~ è tanto 
la comprogiungeci 2 o.che la yendè piu farà 186" ^ 
è tanto la vendè# guadagno 1 2.per cento. 


■ejfempio. 


12. 100. 20. 


2000 

c. ICS, | 

20 

n >. v 186. \ 

Vno havenduto Ima mercantia ~ di feudo mete 
che non li gotto,& troua di perdita 12 .per cento, do¬ 
mando quanto la compro,&yendè, 

'Ter foluerlapuoninregolacomelapajjàta Jè 12. 
vien da cento da che ~>erra j multiphca ft)parte, ne 
verrà i.ij.C.^fp tanto lacompro#tper che lahen 
de ~ div manco fottrallo di ditta compra,retta.!. 8. 
i c. f è tanto la yendè# perfi 12 per cento. 



Fru> ha comprato vna mercdntìa,yna quantità di 
denari ,&) Li nuende v 25 \ e troua di guadagno 
3 0 per cento,domando fi la 'ìendejfi 287 quanto per 
centoguadagnei'cbbe. 

In quella anco troua il capitai di z 5. ine modi dati 
farà v 15. — poidirai fi tanto torna 28 7 che tor¬ 
nerà roo multipbca,e parte ne predetti modi neuer- 
rà v 1415'. 2. s>. trattile,e capitalefittranne. 100 ,ca 
pitale resta 46.1.3.e tanto guadagnerebbe per cento fi 
yendejje ditta mercantiav 28 | e fila ragione fife 
preporla in ditta } coficome in la perdita fi giunge Ugna 
dagno al capitale in quella fi fittrà. 

rimo ha comprato il*ì 00 6della mercantia l>na quan 
tita di denari, ftj ne mende libre. 18 5. v 2 4. f è 
troua di guadagno ’ 19. per cento’, domando in quanto 
li sla il cantaro dilihr .. 160_ 

Segue il modo dellapajjata cioè troua il capitai di 2 4 
7 farà 18. 18.4 .vabita di libre 18 5.fatto quello 
dirai fi libre 187. fagiano Jf 18^ 1&74. che'lmr- 
ratmo libre 160. opera ft) batterai per ditta valuta. 

V 16. 7. 2. 



eljtmpìo. 


lijsj.’ ioo. 24 | 

3 2440 
4J 813. <T. 8. 

18.18. 4. 160. 

2880. 

80. 

40. . 

24. 

X 2 ‘ T * 4 

37 3026'. 13. 4 

607. ÉT. 8 
v 16. 7. 2 


de distile v 47. 2 latino^ne‘-vende per v 187 2 
domanda di ditto 4 ttle che ne yienper Imo. 

Jntjuefla dirai fi 6 jo.guadagna. 47 - che gua ¬ 
dagnerà 185 . \ miéiplica,èparte ne everràper ditto 
guadagno v 13. 11. 6 . (ejg tanto ne tocha, a quel di 
187 \1lrimanente-fnin4j - che fino 7 33 . 18 = 6 ". 
fono del primo. 

A prouarla fìmmale duiportioni faranno fatai. 



Scudi i o. in mefi i féuadàgnam £ 2 j. domand 
v 50 .in quanti mefi le guadagneranno. 

In quella,efintilem.io .v Jiatf.meft fa 3 00. 
e quello parte in 30 .ne biette 3 -j e in tanti mefi V 30 
guadagneranno £ 2 5 ditte. 

tAproliarlafa per ~)>naltro mòdo cioè per lo aparte di 
cendo 2 o. che pari e di 30. i dui noni, e parte 1 $.dm 
hokein 3&fomma,è batteraim'ef 3 * come d lai. 
tromodo. 


Idre 2 o.fino guadagnate da £6 fin m.%.doman 
do £ 18 da quante £ faranno guadagnate inmef 
dodici. 

Infmile farai cefi moltiplica 6 fl^ia mefi Sfallo 
poi mette inregola fe£ lo.yengano da 520 tempo 
denari da doeherramo £ 18.opera ne uiene 468 
tempo fg) denari parte iti mefi il.e hauerai £33. 
da tante faranno guadagnate £ 18 inmeft.11. 
iA farlaprouaprepuone la ragion al contrario. 


J20. 

£ 


effmpio. 

20. 520. 18. 

33S0 
46$ - 

3 * 


12 



COM?viGtff£. vr 


tre compagni-nana compa¬ 
gnia per anno, il primo mijje feudi 
75. Il fecondai 70. Il terzo 200. e fini 
ta trottano di -njtile ir J2j. domando 
che ne <vien per imo fermata. ’) . 

In quéHaefimle-Hheì formare tutto il capitale . 
cioè la mijfa diciafcuno,& di ditto farne ># corpo che 
sarà v 425. qual ha guadagnato v 12 f. che lo ter 
rai per partitore yfatto cjueHo multiplied ta mijfa del 
primo cioè v 7$ nata il guadagno fa §fffe&*cjue- 
ftopartein42'f.he'jiene v 22. 1.2-.' perilgua- 
dagrtidelprtmo compagno, & coft farai delfecoffdo,et 
delterzo,(efbatterai che il fecondo guadagnerà v 44. 
2 .4. jj '& il terzo v 5 8.1 6, <j. ~ come l>eÌi in figu¬ 
re, quella e regolagenerale in tutte le compagnie, 

s farne prouafomma tjuetche.de! guadagno ne 
y'mper tyno dotterà tornare li 7 12 j. • ■ ■ \ ■ ' ■ 

" • 5 ^ a 



s*e 


ejfempid. 


* 7 $ 
v 150 . 

ufi . guadagni 

v 200 


425 

*75 

£ 

M 75 

£ 

1875 

17 

Ì 77 


T 22. r. 2. 


(Al primo. 

18750: 

2yooo. 

?7 yo. 

JOOO. 

75 °' 

IOOO. 


T 44.2. 4. v 58. 16. 5. ii 

4(/ fecondo. oAl terzo. 

Tre fanno compagnia per ‘vno annodi primo mijfi 
V 7 j. il primo giornofil fecondo mtjfe ~v r jo.di li a 
me fi dua Ilterzs v yoo .di li à me fi quattro, e finì 
lor conti al finir della compagnia trottano trattile,({fi 
capitale v 102 y. domando che ne<vienper <vno pa 
errata de denaridel tempo. 



•_ _ tòt 

Saettalafokeraì in quell? altro modo,prima fot» 
ma la mi fa di ciafeuno faranno v f2yfettrd di 
joi y. recano v 500. di netto guadagno, fatto 
quello <vedi il tempo che ciafcuno ferue la compagnia 
tmerai che il primo ferue me fi dodici t il fecondo mefi 
dieci di terze mefotto,moltiplica la mijfa che fanno uia 
quel tempo, e tlprodutto delie multiplicatione fomma 
farà. 4800. tempo ft) denari qual terrai perpartitore 
che ha guadagnato v q 00. poi fegue nel modo della 
paffuta,e ne<verràal primo compagno v 93. iy 
«xrf feconde 1 56. yiAl terze 2 jo. come pattan¬ 
dopuoi ‘-vedere. .. 

E <•volendo farla pìu hreue perejfere in propmìone 
farai in quello modo taglia tutte le nulle del partitore, 
cofedi ogni multiplicatione del tempo, e denari reitera 
per partitore 48. è per la prima multiplicatione s.e per 
la fecondo 1 yper la terza 2 f.piglia il terzg del parti¬ 
tore fardi €.e dirai fee if.midacoo.che ré dar ala. 
terzaparte di 5. che e tre opera, fp haueraiper il gua¬ 
dagno del primo v$).iy (fy cofe pigliando il terzo 
di iy e 2 4. e procedendo in ditto modo ne ■'viene al 
fecondo v 156. y al terzo 2ja comedi fepra. 



IO* 

' cjfcmpo. ' 

. ** 75 - — 
v r 5 0 ’—^ IO. V 1.02^. 
v 500.—— 8.v ^25 

5>oo 500 
1500 guadagna 
2400 

15 ~~ ‘ 

3 iff — 500 — j 

62. IO. 

jIlJ; 

isil primo v ij. 

I6 - —pò. jjv 

2500. 

Al fecondo v j. 

16. — 500 — 8 

Al terzo, •? 2jo. 



, '*PJ 

■■Trefinm impegniti ,pir alquanto tempo,kfh'na 
ttrnem 'dì rvifkwfóo.- \lpìmme-Ahvkàittreìì fili 
fecondo la metà,il terzo li \ demandò offcrtmdo il clk* 

10 patto,che ne 'vkn per nono. 

InqueHa e fmile fomma gcon \ con \ nel modo de 
Ultimo rotto del con ne eviene /ani i — è tanto di 
corpo della compagnia,qual debbe hamre t fìtto lutile poi 
diraife quel tanto guadagna v 500 che guadagnerà 
~ che | che j opera come ordinario, w haueraiper 

11 guadagno delprimo compagno v 173.18.5. 

del fecondo 1 3 o. 8.8.7-. del terzo 1 9 5.1 3. — fy 
chefmimate per.prom ditte perdonifanno v 500 .co 
me ftì il guadagno. 

Tre fanno cópagnia per anni 7 ilprimo mìffe dprimo dì 
V 3 000. il fecondo 6000. il terzff 5000. di li d mefì 
3 olfatti lor conti alfinire della compagnia trouam 
trainile capitale v 24/po. domando che ne numi 
per<xmo,$yqHdntogtiddagnanoper cento l'anno. 

~ In quella per n/edere. quanto, è ilpuro guadagno prò* 
cede comeinìafeconda di quelle, fard v 6/jo.ppi 
multiplica il tempo Via i denari che mette ciafcnm com 
pagno fommando il produtto, e farà il corpo della com¬ 
pagnia, ft) feguendo ne modi fohti, haueraiper il 
guadagno delprimo V 1500 deificando 3000. del 
terzo 11 po.reHa a e vedere quanto per cento, ondeper 
ilprimo fa cofi parte ilguadagno che fa cioè v 1 joo. 



io4 

mtre ,io .e q.ìn 3 .perlavalutadi looo.in 1 o.p» 
la <■valuta di 100. in 5. per lavaluta del annone 
nàtile nelvltimo patimento v io. e tanto il primo 
gmdagnaper cento tanno, eper il fecondo parte feudi 
3000 Sii G. lo. j.ne ninne nel ultimo patimento 
V dieci come al primo,e per il terze parte 1 2 f o. in 9. 

I oi f «e t i q. nel ultimopartimmo , è 

farà eguale al primo, e fecondo come puoi vedere ope¬ 
rando. 

Tre fanno copagnia per : tre ami il primo miffe v 400 
il primogiorno,il fecondo mifft ’V Zoo per anni 2 

II terzo miffe V 600. per anni dua 7 e finita la com 
pagaia trouam di ùtile v 552 7 domando che ne l>ien 
per /no e quanto guadagnano percento lamio. ' 

In quella procede come in la feconda multiplicùndo, 
il tempo via i denari di ciafcuno, e fumando i produt 
ti fi fguendo fin al fine ne batterai per ilguadagm del 
primov I45’.t2.ir.< l del fecondo v 242.14.11 
|i- (fi/del terzo V 163.17.1. j - comepuonendo'm 
figure puoi vedere. ' 

E per vedere quanto per cento,parte il guadagno del 
primo in esperia valuta di cento ne uerrdv 3 G. 8.3' 
tn tre anni,par te in tre ne viene per il guadagna d\~)>n 
armari 1 Z.1.9.C tanto guadagna ilprimo,e per ilfecon 
doparteli fitto guadagno in otto e data ne viene, fu 
Sai. z. 9.per cento fanno come al primo, &per il ter- 



ròj 

zp parte v 163 . 17.1 .In 6 . e 2 \ne 'inettetanto 
quanto alt altri dui. 

Quattro fanno compagnia per nm'anno. limino 
rnifie v 75. il fecondo 150. ilterzo 300. liquor* 
tola perfino, e fatti lor conti trottano di guadagno ~v 
2 2 2. &à quel che mijfe la perfino lì 'viene del ditto 
guadagno à ragion di 1 j.pér cento , domando che ne 
eviene gemmo. 

In quellafa prima la ragion del quarto compagno 
dicendo fi 100. mi da 15. che mi darà 22 2.ope¬ 
ra darà v '33. 6. e tanto ne eviene al quarto com¬ 
pagno yfottràdt. 222. reflano feudi 188. 14. per 
li altri 3.e per federe quanti ne ndien per Imo figue y il 
modo Ma prima, & al primo ne nome v 26.19.1 
fi al fecondo v. 53.18.3 \.alterz$7Xoj.\6£. 
ì come puoi evedere. 

Tre fanno compagnia per anni 5. il primo mìjfi 
adì primo (gennaio 1555. v 200.ll fecondo adi i 5 
Ferraio v 150. Il terzo odi. 1 q.%3Saggi$ v 50 .et 
la per fona, è finiti ditti cinque anni trouano di evt'tle t r 
2 700.^- al terzo compagno li tocca lametà del guà 
dagno, domando quanto li fu limata la perfino, ftfi 
quanto ne men per <vno e quantoguadagnano per cen* 
tot anno. 

In fimile prbm'vedi il tempo che la mìjfa di eia* 

Q 



fama ferue la compagnia è trotterai che ilprimo li ten¬ 
ne mefiGo. Hfecondo 58 Il terzo 57 \.ynaltem¬ 

po multiple a nSia i denari di eia [cimo compagnone fom 
ma ilprecitato delprimo c fecondo farà. 2,077 5". (y 
dirai fi tanto di capitaleguadagna feudi mille trecento 
cinqùàta metà del guadagno che tocca al primo e fecon 
do,che guadagnerà. 2775. ca pltal del terze, opera & 
hauerai per ditto guadagno v xSo.G.G.qual dheifot- 
trare di. r 5 5 o.guadagno del terzo r edera per il guada 
gno dellaperfena v 1169.1 3 .6poi dirai fev 180. 
6 . G.fiono guadagnati da "V 50. da quanti faranno 
guadagnati.1 16.9.13 .6.opera e faranno guadagnati 
da 3 24 G.G.e tanto lift eìiimatalaperfina. fa per 
"federe ilguadagm dell altri dui fa come in la feconda 
haueraiper ilguadagno del primo v 779.1 5.8. 
tt) del fecondo v 5 70.4.5 jfj- del terze come ho ditto 
V 180. 6 . 6 . (fj della perfona v 1165.13 . G.che 
fimmate per prona ditte quattro portionifino "V .2 700 
come fati guadagno. 

2(eHaayedere quanto percento, onde per il primo di¬ 
rai fe V zoo. che mette in cinque anni guadagnano 
v 775.l ‘yJè.cheguadagnera.ioo.opera guadagnt 
ra v .77.15. 7per cento lanno,(gfiper ilfecondo di¬ 
rai fe feudi 150 in anni 4. \ guadagnano v 570. 
4,3 xheguadagnerà 100. opera guadagnerà quanto 
ilprimo, e per il terze fcv 50. in anni 4. guadapnd- 
nov 180 ,G.G.cheguadagnerà 100 .opera e ne >«r.i 
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Segueno per la participa. 

Sei fdno còpagniafifra tatti fono un corpo di v 6000 
il primo dheparticipare per v iooo.cioetdtomiffe.il 
fecodoper} oo.iltertsperioo.il quarto per 800 Mqm 
toper 12 oo./l feHoper 1500. domando quanto per , 
njnonjengdno ineffaaparticiparefi in guadagnò co> 
me in perdita. - 

In filmile multipUa mifia di ciafiuno uia 20.fi e parte 
in tutta la soma che è v 6ooo.troueraÌ che'lprititopàr 
ticiperaper fi 6. 8 .//fecondo per fi 1 .il terzo per fi 0.8 


cheti fafferò,puoniamoche li dittiv Sòoo.auèffero 
guadagnato nel tempo che fino flati in compagnia V 
7joo. à ripartirlo per ciafiuno participe tifi, far&hà- 
uerelafiiagiuflaportione 3 multiplica liv guadagnati 
yìa laportione de fi de participanf ^ trotterai che al 
primo ne mene v 2 5 00.al fecondo ) 7 5.al terzo z'fà 
alquarto. xooo.alquinto. 1 500, al fello 1 8jp.cht 
fimmateditteparte fanno v ip 00.guadagnati con 
fcudi.6000. 


f ir 
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Quattro, fanno compagnia, ilprimo miffeTr 1000. 
ilfcondo. qooo.Illerzp jooojlquarto.jooofi tro¬ 
ttano di guadagno v 8j ij>. donando quanto pcrv 
ciafcuno guadagna. 

In quellafa come in lapajfita> cioè fomma la mif- 
fa di tutti quattro fino v 16000. è dirai fi 16000 
guadagna f 2 o xheguadagnerà amo miffa delprimo 
parte.io.In iSmea>ienef 1 df } ft). tanto partici - 
pati primofi cofifarai dodi altri tre^ batterai per la par 
ticipation deificando f 6.}.£ del terzo f y.9. 8 del 
quartof 8.9. che in tutto fino $ lo.qnanto hanno 
aiguadagno. E fi <vuot federe quanto lt<vien per 
Tmdelli'V 8yi9.operacomeinlapajfata. 

Tre fumo compagnia , il primo mijfev iiooò. 
Uficondo jooo.il terzo pooo.domando quanto per 
V ogniun di lor participa figue il modo dato fimman- 
do la miffa di ciafcuno faranno in tatto v 2 5 000. c 
daraifii$ mi da io. f che mi darà 1 r. opera ne hit 
nèper kpmkipation delprimo f 9. 6. - t f ft) ] co fi fa¬ 
rai del ficondojCt del terzo fi hauerai che ilfecondo par. 
tiaperà per f 6 .1 ffftd il terzgper f 4 .4 ~ - che 
in fimma fino fio. 

Cnque fanno compagnia, hanno mi fio tal quantità 
di V per Imo che fino et accordio che il primo catti del 
guadagno aragfin difp'-per’V.Ilfecondo perf ) 
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i il terzo per fi i f. il quarto di 5. j il quinto dì 1 7 f r 
e finita trouanodi lutile V Gl q. domando che ne y'ten 
per-Jno. In quella furai cofifomma quel che di patto 
dhennò tar del guadagno faranno fi io. è tanto è il 
capo della compagnia,poi dirat fi 1 ó.guadagna.6 2 q. 
che guadagnerà 7 7 miffa del primo, opera e batterai 
per talgmdagno vi} 4.7.G.e in tal modo procederai 
alh altriquattro, ftfi trotterai che alfecondo nehìene. 
I o4.}.4.alterzff.yo.G.} .al quarto. 171.i7.GMqm 
to v 44.J. q.come operando puoìnjedere. 

Duifanno cÓpagnìa >/jo mìffie feudi cento labro.} 00. 
ouero amo miffi Imo, labro tre, domando che parte di 
v ciafiunoparticìpa. In quella fimma Imo con trefia 
quattro, è tanto miffèno fra tutti dui poi dirai fi quat¬ 
tro guadagna 1/n feudo cheguadagnera atrio del pri¬ 
mo,è tre deificando operaper tutti dui, è haueraiperla 
participation del primo 4 di ve deificando 7 come prò 
cedendo federai. 

Vho ha debito v 4 Gl 0 .in 6. creditori,al primo dhe 
dare v 500 .alfecondo. il00. alterzs 500 .alquar 
to. 8 oaI quinto G40.nl fèllo. 1 } coi per non poter pa- 
garefi noa con Dio, è luffa beni per v 1 900.de i quali 
fi accordano ditti creditori pagarfiàfi 7.per lira do¬ 
mando che ne yienper Imo. 
fu quella èfilmile,prima di tutto il debito che fino v 
0 Hi 
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4S20Mfarai Tfaranno 34(3 yo .quale mtèiplìca 
yia 7 per farfoldi è parte in io. per far lire firn £ 
1212 7.1 o. dif 7. per lira cioev 161 7 ài retto fin 
in 46 2 o. per deno,ouero riduce in ditto modo la mijfa 
di ciajcunoy hauerai che ilprimo donerà battere. 31 f. 
feudi, il fecondo 420.ilterzg.i7 $.ilquarto zft.ilquin 
ton4.1l fetta 4<;q.chefòmmati fono 1S17.com 
ho détto e per <■vedere quanto ne l>ienper Imo procede 
nelmodo delle compagnie,e hauerai per la parte’ delpfi 
mov 3 70. 2 .7. del fecondo 493. io. i .del 
terzo. 205. 12 . S. delquarto. 32.18. 
del quinto. 2 6$. 4 del fitto 
4.12. 7.chefommàte . 
ditte portiòni per 
prona fanno 
liv 1900. 

Fine delle compagnie .. 
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L cento de Jùccari yale fi 24 \ la lu 
|§| Ira della [età yak fi il \ yno yuol b<u 
Q| ! rattare due caffè difuccanchepefano lib. 
IP 2222 .a tantaJet a, domando quante lib. 
nè hauerà barattando alla pari. 

In quella &*Jìmile prima da la >aiuta a ìtbr. il li 
di fmcari a fi 24,'-il cento nemodi dati yavranno 
fi f44,y.iofoidiraijè fi 21 midalibr.ynadi 
fita quante nehaueroper 544.7. io .opera ne mitene 
(ibr.25. 1.3. difetaper barrato di libre.212 2.dtJùc¬ 
cari. 

;; spronarla yedi fe le ditte libre di feta yaghano 
à fi 21 \ la libra,quanto libre.2 2.22 .di Jùccari a fi 
2 4..il cento, $ farà equale perche tanto yarrà yna 
mtrcantia quanto laltra. 

Dui barattano feta a panno,la libra della feta yak fi 
ìy.la canna delpanno yak fi 9.7 domando riceucn 
do quel della feta canne 108. braccia 2. di panno 
quante libre di feta darà all'incontra barattando alla 
• pari. In quella fa come in la paffuta cioè da la ‘va¬ 
luta a canne 108. braccia 2. di panno a fi y. l 
la canna marrano fi 1 o 3 o. { parte ditto amontare m 
fi 15. malata di mna libra di feta , ne miene libr. 7 o. 

3 . f- cioè tanta feta haueraper ditto baratto, e farà 
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te unto 'vorrà l>na mercanti* quanto 


La canna del fanno <valc £ io. \ ilbraccio del 
drapporyalc £ 7. 5. Imolntol barattare canne 50. 
braccia 2. di formo,ftj batterne ^ in contanti è ^ in 
tanto drappo al ditto pregio, domando quanti denari e 
quante braccia di drappo batterà. 

iln quella darai prima la saluta a canne 30. 2. di 
panno a £ io. \ la canna, Parranno £625.5. 
pigliane, il terze fer i contanti faranno £ z 08.8.4. 
fottràdi 625.5. recano £416. \6.%fcrti j in 
tanto drappo, cfer federe 'quante braccia ne batterà 
parte.416.i6.8Jn 7.4 nehienebraccia 57.$^ ètan 
te mbauerà,c£xo%.%.4jtt contanti'. 

zAprouarlayedi cbe le ditte braccia-di drappo fa¬ 
glino £ 416. 1 6.%.a £~J.\ ilbraccio fg)all'amonta 
reci giunge li contanti, ètorneranno £615.5.1>aht- 


pez^a yaletta, a contanti v 2 5. ma in baratto la mijje 
30.7.2 Jaltro da jet a, cbe la libra yaleua à contanti 
V 4 \ domando quanto lo metterà in baratto alla ra¬ 
ta deldrappo,eperbbr.i ■$■$.'- di fetaquante braccia 
dt.drappo batteràfiondo la pezza braccia. 56. . 

In fintile,prima l>edi quel cbe douerà mettere la fe- 
tajn baratto alìauenante dcldrappo dicendo fe.i 5. m 
contanti 




contanti.Jù fo isj t ’i.irrbàraitpxhejàrà f. {'opera he 
verràv 4 letamo mijje la ùkrddelia fifa in barn; 
to,valuta lib. 13 3 .\ delitto pregio mrranno v 567 
\ poi dirai jè per v fVij.i.fihabraccia.56. di drappo 
quante fe nhamaper 567. | multiplica & parte, ne 
yerrd braccia. 1046". j £ | ~ come puoi operando ‘ve¬ 
dere." I ' ' ' • • • . - 

Dui voglion barattare,{tono da pezze 1 ò. di drap¬ 
po che tutteJono libr. è mette la libra V ) 

fono daccordio cheper. la yaiuta lorohabbiin contanti 
,v '16Q.&delreinmentef-in tahtafètachetale’la 
libravi. I.r. e {intante braccia di panni hftatia 
hlogni. io.tl braccio,domando quanto de luna,de 
Ultra mercàntiahaùerdoltred i6o:fcudi. d -. -5 

« IAqmftafegm come.tnle.aàre dando byaiuta 
alle ditte hbre di drappo av 3 | la bbra Parranno y 
. ^6/\.7.6fottrannei6o. che ne vuol in contanti re- 
Barn.)04.7,6.pigliane f perla feta farà.7 6.1.10, 
\{\fittraUodi 3 od76.reftano.i l 8. j.7; {perli tre 
quarti che vuole in tanti panni hftati,e per uederèqim 
■tekbredijèt'a hauerà parte 76.1.10. {infeudi dua 
1.1. ne l/iene libi.. 3 7.0.3.è tanta ne hauerà,&perlì 
panni liftatiparte-£ 171 i.i.trattedi v 228.5.7^ 
in£ 2 ydttta di vn braccio di panno liftato nemiche 
braccìa%j6.ff perleditte£ cofipuoi fèdere che 
Sincontra di libre 1 yp. { è drappo- fthaueranno'v 
l6o.mcQtantielibre)7.- 3 difètaebraccia 856. 
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dìpànnì tifati e fora eguale , tonte operandoìn 
ombachipuoirvedere. 

Tmdcharam. 


RAFFINATI 0^1 ET 

, urgenti. 

9iT 0 ha libre.i%.di argento di leghe io 
per libra & libr.lo.dij. e libr. 1 6. di $. 
elibr. 13. di.leghe 7 .domando Colendi 
fondere ditti arienti èfarne >» pezzo filo 
thè pefi tanto guanto ditte libre di che legha tornerà, 
Laprecedenteragionefìpuofàre in dui mediti primo 
ftefamukipticare le legherà le libre, efòmmarc 



le libre neyiene 8 * 2 o. è 4 legha di tanto tornano 

ditti orienti confilati infieme. : 

M fecondo modo,epigliare aparte le leghe hi le m 
(fifommare le ètte partefaranno hbre. 46. onc.j. di 
fino cioè S* jyy gital parte in 6j, come di fiprant 
0 iene guanto a laltro modo, cioè Lbr. 6j.diargèntoA 
4egha di 8.6.2 oT>n modofa proua delaltro. 

■: Nota che dicendo fi argento^ orodileghe,&taratiì 
.tanti per libro,tifi per oncia drefa fìnin il.cijfi 
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bruttezza, o lordezza, come ìuoi dire. 

Vnopane di arìento che pefa libr. I 0.6.4.I 2 A lo¬ 
fi) adii onte 7..per librlìn altro filmile di libr. 8.5.5.2. 
di leghe ?) fmdedolo infieme dì che legha per ^tornerà 
quella la puoi fare inm de i dui modipajfatUmperopi 
glia a parte la legha di tutti dui i pam in le ditte ùb.once 
df e grani ne Ineneper ilprimopàne kb.6. 1.14.1 5. di 
fino, Qfi per il fecondo libr.6 .}. 2 o .j.fimma Itfonolib. ; 
12.5.10.22. Fanne grani fono. 860 8 6.parte in la 
somma di tutti dui i panni che finohbr.i 8.11.7.14. 
fattlgrani , ftfi inJltimotroueraiche fondendo datti 
menti di tal legha , mime a legha di 8* 7.21.8 .per¬ 
itimi ■ > .. • . < ' - 

cAfarne, prona paoni ùbr. 18.11.7.14 a legha di 7.. 
21.8 .&fènehiene $• 1451. io. 2 2 .come, e in tutti 


Vnpane diariento chepefalibr .r 5.6.) .1 2.a legha, 
di j.5. ridomando dolendo redurlo a legha di 
1 2 .che è piu fino quanto bifiogna che cali nel fuoco. 

Quella la[oberai moltiplicando le ditte libre naia 
7.5.12.è partendo ilprodutto in 6.12.ftJcofifatto 

trouerai che bifogna (affarlo tanto al fuoco^per dolerlo 
tirare à quella finezza che confimi libr.). 4,25.20. 
di ramoycome federai trahendo le libr. 12.1.3.1O6 
mte delpartire per $.6. l ideile 1 5.e $* di màco legha 
T iì 


114 

c A fame prouamuhtplìcafvta 9.6. li.eparte in 
7.5.11. 

Libre, il Ji argento a legha di 8. domando Itolerù , 
do redurlo a legna dt 9. f quanto difno Itene' bifigha 
giungere, fenza [affarlo calare nel fuoco Jn quefia,efìmi 
le comincia femore dal ramo cioè Itedi quoto ramo, è in 
lalsghxdi Schedi 8 fnin. 12 .m e 4 multipolo, il 
fa sporte 48.OT la lega delramo che eda9. | fin in 
12 .cioèin 1. \neItienehkis'-etantofaroilpane di 
oriento tenuto a lega di 9 l - come Colettifarefottrane 
1 ijreHano.7 \ le quali hai agmngere doriento fifarò 
tutto a legha di 9 ~ f enza hauerlo fatto calare nel fuoco- 
sfarneprona hai dal/edere nelle libre, r 9. j a legha 
di9 ^ femeonce 8. diramo,comeitile 12.dileghe ft 
chefiondo cofi,flora bene. 

Vnpezzo di argento chepefa libr. 2 5.6.%. 1 6. a le- 
gha di 9. | donando redatto à fino quanto torna. ' 
Quella la puoifare in tre modulano e quello multipli¬ 
care la legha’yia le libre cominciando dalle libre e pu 
guando a portele once,oueropigliare a parte ^ 9. -fin 
1 zJn ladmapofitwne,e somare tutte le parte in ~)>na > 
tanto farà, 0 Itero pigliare in 9 \la Saluta dell'oncia 
denaro (ffggrano, poimultiplicare ciafcunopefò rota la' 
fvaydhtta,èfommare ilprodutto delle multiplicatione 
partendo il Jòmmato in.ii.ne'piene diargento fino- 
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6fr£i'Q‘X'f$, mm cerne pmando li altri modi fede¬ 
rai. 

' - Vnohalìbr.1%. 4.1%. Io.dìargento fìnodi leghe. 
12.è <vml far moneta di leghe %.\per ltbra,doman- 
'do quanta moneta farà ft) quanto rama terrà. 

In fmile prima yedi quanto ramo, (efidaS \ fin in 
i2.che oji è $3. \ poi dirai fi%\ di finol>uol 3 \ 
di rànio chene l>mrà ltbre.1%.4 .1 %.20.multip[ica, 
(df parte,ne~ì>erràlibr.6 .1 o. _ 3 di ramo.Congtun- 
gè con la preporla fono libre. 2J.2.19.— è tanta mo¬ 
neta farà. 


- Vno ha libre. 5.7. io.— di oro fino dicaratti 2 4 per 
oncia è aniolfar tanti v doro della fìampa di Lucca 
di caratti 22'- domando quanti faranno afeudi 100 
per libra. 

■ In quella procède come in la paffuta fio e l>edi quan¬ 
ta bruttez&a manca da 22. {fin in 2 4. che fimo ca¬ 
ratti i\e diraifi li \ di fino ~>uol iL di bruttezza 
die yorrà 67. io. —tratte delle libre.5.e $*, opera 
nel modofelito,ne Inene ^0.4.11 .quali doueraigiun 
gerecon lib.5.7. 1 ^.—faranno f.7.14.1 i.e tanteli- 
bre di oro batterà della ditta legha qual 1>aiuterai a V 
1 o o.la libra ne l>iene v 563.7. cioè tantifeudi doro 
dèlia Bampa di Lucca fi hauera. 

Ldtprouarla fa nedaltro modo come dip in lapaffata. 

P Hi 



Vh pane di argento orato chef e fa bb. 2 0.7.10.1 2, 
è tiene di oro S* 5.3 .6.per hbra,fff di argento $• 6.10. 
1 %.domando quanto oro $ quanto argento et far a, e 
AV 36.\la libra de toro e a v 8. | delargètocbeyar 
ripagando per affinatura; & partitura di ditto pane 
V | per libra. 

In quella,efimile prima vedi in ditto argento orato 
quanto oro hi e dicendo fe bbre. 1 di argento orato tiene, 
di oro onci: 5-} .6.che terrà bbr. 2 0.7.1 o. 12. e haue- 
rai di oro $* 1 o 5.21 . %eper lo argento dirai fi libra.l 
dati'genio orato tiene S' 6.20.18 .che terranno le mede 
firn e b'ore è ne bauerai 141.13.2 Ai argento, malti 
ta l oro,ft) [argento al lor pregio, è batterai per la njaltt 
ta del oro v 8.51. r 0.7. & del argento v 102.4.6". 
cioè in tutto farà ta habita di ditto pane d‘argento ora* 
to v 5 f 3 -i 1 .3 .del qual amontare fottranne taffina 
tura, ft)partitura e per federe quanta dir ai fi libre 1 
di argento oratopagha di affinatura v 7 cbe'pagheran 
no bbr. 2 0.7.1 o. 12 .opera che dotteranno pagbar.e v 
*10.6.1 e tanta farà che fottratta di 9 5 }. 15.3.retta* 
nov 3.7.1 • J per la palata dt ditto argento orato nei 

toda cgntspefa. 

fameprouafomma lm&) largenti,gì torma 
lipg-cpofta.. 


Vno ha 1/n pezzo dì argento arato chepeft bbr. 8. $r. 
s6.è tiene dtorodf} \per bbra di bruttezza & 
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7 \ per onc'ià,domando trattone toro, ft) la bruttezza 
quanto argento tiene. 

Siluetta lafilmai nel modo della paffuta,(elfi haue 
rai di oro 8* r. s.—poi dirai fi once Ima di argentoora 
to tiene di bruttezza Bfj 1 - che ne terrà hbr.%. 9. 16. 
opera ne terrà S'^.—1 2 .chegiunto con toro fino §• 
2 4.9. r i.tra oro ft)bruttezza,fittrà deìlaprepotta re* 
fiera di puro argento libr. 5.1 1.6.12. 

FaHneprouafiommàndo l’oro,& largente, eia brut¬ 
tezza douerà tornare hbr.%. 9. 1 6,come pefaua ditto 
pezza di argento. 

r< Vno ha run ditto di argento, e ramo che pefa libre. 
20 .j. 1 o.T 2 .e tiene di argento S" 6 .2 o.18 .per hbr.do 
mandoquanto argento,è ramo a>i[arò. 

' In quettupernvedere quanto argento tiene opera co¬ 
me in le paffute, e hauerai hbr.11.9.1}.!. di argento 
fino,poi per il ramofittrà ditto argento njenuto,di hbr. 
2 o. 7.1 o. 1 2 .Tetterà di ramo libre. 8. 9. 2 r. 1 o.come 
puoi >edere fanne proua fiommando targento, è ramo, 
ìtornerdlaprepofìa.' 

Vn pezze di argènto orato che pefa hb. 2 0.7.12. 
è tiene di argento orato alegha di$'6.io.i$.per libra 
t di ero Bfi ìper hbra domando quanto argento.pa- 
róhìjàrà, e quanto orojènzg argento, è quanto ramo 
farà córifiimatonel fuoco. 

In quellaperche dice la legha ejfere tra oro (%) arien. 
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to orato, tiene di argento orato $ 6. i o. 18. che terrano 
hbr. 1 0.7.12 .operaie Inene di argento,et oro hb. 11. 

13.2 3. poi per toro dir ai [elitra nana di argento, 
& oro tiene 8f i\ di oro che terranno quelle libre "k- 
nutCyOper aminone df 14.20Ì tanto oro ci Jdràjdt- 
trallo di 11.9.13 • 2 5 sedera hb. 11.8.2 3.3 .di argen 
topuro fattóquelh fottra targento & oro, delle libre 
prepode r ed.ino hb.%.p).ll.\ di ramo per fi. 

Fanne prona fiommando largento, oro, pg) ramo tor ¬ 
neranno libre. 20.7. 11. come pefiuta ditto argento 
orato. 

'Uno ha hbr. 3 odi bronzo che tiene di ramo li¬ 
bre. 5 8 .per migliaio e di fi agno hbr. i^.per cento il re¬ 
manente ,è piombo .Il mighdel ramo l'ale ducati. 50.il 
migl.delloblagno "W ducati }C\. Ilmigl.del piombo 
> al ducati 15 ~ domando guanto ramo,fi agno, e pio¬ 
lo (^paratamente tiene, e guanto 1>arrà ciajctmo da 
perfie,e guanto tutto battendo di tara del piombo libre 
17 .per migl.e dado del tutto v 2 ^percento feudi. 

In quella, è filmile prima dhei federe il ditto bronza 
guanto ramo tiene dicendo je hb.mille di bronzo tenga 
no di ramo hb.fi. che terranno hb. 5 fio.opera termi 
no hb .3 17.10. che a ducati 50.1l migl.1>agliom du¬ 
cati. 1 y.i 7.1 o.fgj per lo slagno diraife hbre.cento di 
bronzo tengano hb. 2 3 di dagno che terrrno hb.jfio 
feguelordinegie--vienehbr. 12 Co. 4.3 .di(lagno chea 
Ducati 
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Ducati } 6 ' il migliato "Vagliano ducati.46.o.i.yU 
Ho queHo fomma il Yamo,efogno fono hb. 1578.2. } . 
lefottràdi. 548 o. vedano di piombo hbr.}9 oi.^.r. 
delle quali ne batterai la tara dicendo fehbr.iooo.dt 
flombo hanno di tara hbr. 1 5.che haueranno hb.} 901 
9 .1 .opera ne 1/iene di tara Itb. y8.6.i fottrà di.} 901 
9. 1 .re Ha il piombo netto hbr. 584 chea ducati 

15^ il migliaio ^vagliano ducati. 5 9.1 \.q. formio le 
ditte tre Salute ,fono ducati. 111.9.4, de iquali ne 
farai feudi, fono 128. 6.1.pigliane il datio nel mo¬ 
do della fedicefma della regola nel/iene v }. 8. }.li 
fittràdiii%.6.i.reHano 1 1 4.1 j.9.netti dadatio } 
e tanto Jarra in ultimo ditto bronzo. 

cA prouarla Jòmma il ramo, Hagno , 
piombo e la tara Jàranho libre. 

54.80. di bronzo. 

Fine del raffinar ori, arientì. 
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&IEKJTI E SCONTI SIMULICI 
e Capo Scanno. 


NQ pretta v Soo .per armi tre mefi i o 
a ragwn.di none per cento tarmo fimphcu 
tntnte domando in ditto'tempo quantifit'- 
rannotrainiccapitale.- - ... - 

■ fnqttettaper regola ferma dìrcufi i oo m dà mte^ 
che rril darà Zoo.multipltca e parte ne modi -datine 
Ima peni merito del,primo anno v ji.ealmttmtf 
il fecondo c terzo} retta -à meritare mefi lù.pigliaìta 
parte in. xi,ne 7’crrà'v Co. pttorì^m-partita fitto 
■ Ultra efmmale col merito'di anni tre} ffi colcapitak 
faranno in tutto v i ojG.In ditto tempo / il merito fa¬ 
rà v 276. 

<_A pr oliarla fimtadittafommapk ditto, tempo alla 
ditta ragione cedendo quel che guadagna Imo fetido 
il mefi fiquanto in anni tre, e me fi dicci che fono mefi 
46. batterai per il guadagno di l>n mefi .&/ 1 fidi 
me fi 4C.fi 6. r o. | cioè v r .€. r o. j meritato torna V 
1 fconto~Pedi all’alienante che tornerannov 1076. 
operafecondo la regola c batterai per dittofiorito li feudi 
800 -prepotti. 
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ìdlleriìa'V^o.'t^.S.pcr anni dui mjl 8. 2 a ra¬ 
gion dt zo.per cento l’anno fmphcimente domando 
in ditto tempo quanto guadagneranno. 

QucHa lupmfare come la paffuta ma dolendo farla 
breue dirai. zé:chepan’è di i oo ilquinto @) pane in 
5 V qpo.i} .Saie tserràv xo6. 2.8. 2 per il merito 
del primo annottanti perì altro piglia aparte i me fi 8 
e Comma col merito di anni i x federai che ditti feu¬ 
di guadagneranno v 288. r 8. 6. in ditto tempo alla 
ditta ràgione. ' 

■ c Aptouada [contali come in lapaffuta. 

Vnn pretta -tr 11 o pei"mefi r o.giomh i 6.à ra¬ 
gion di 8 f per cento' tannofympltamentc domando in 

■ ditto tempo quanti faranno tra merito e capitale. 

infimile'rzredn 7 r io quanto guadagnano in 
anno almpdo dato ne ''verrà v gg . i o. ~ per talgua- 

■ dagnoèperebé [domandadimef io. giorni, x6.pi- 
ghaliaparte-efmma col capitalegn tutto faranno tra 
mento c capii àie v 118 .&—In ditto tempo av 8.j 
per cento tarme. ' 

■ Vno pretta*?400 .per anni 1 mefìZ.aragion di 
2 0.per cento l'anno a capo danno, domando in ditto 
tempo qudti fàrano tra <vtil e capitale. 

Infirn ile perni e dere il guadagno di 'in anno procede 
come in lapenulttmO'paffuta pgliadoul quinto di, 400 
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sarà So do giunge al capitale fono $o.trAl>tiVe'Mpì- 

tale,il primo anno, e per il fecodopiglia il quinto ii 480 
sarà 9 S.gnmgeb a 4%o.fdrà 5 7 6. tra natile capitale 
il fardo armo e cefifarai in quanti tòmi interi fiano, 
pei- meritare i me fi 8 fa cof merita per l>w altro anno 
pigli aldo il quinto di 576.farà r 1 pfgìungelo a 576 
sarà 671.i trattile capitaLH terzo anno, fé) perche 
hai meritato per mefi 4 piu t\ conuien farne lo fionto 
cioè-lo puoi fare in dui modi, dprimo e come in li fonti 
fmolici,d fecondo e federe 4 che parte .di. 12 che è il 
terzo e pigliare il terzo di 2 0 farà 6 \ 'lo giunge à 100 
sarà 106. fedirai [è io 64 futuri fono loo.prefnti 
che faranno. 691 j futuri miéipltcaèparte. faranno 
648. e tanto tornano meritati hv 400. In anni, tee 
rnf. 8 a ragion di io.per cento l’anno à Capodanno. 
0 ■}ero la fa in queflo altro modo cioè fchift ~ ti fino f 
ffj dirai chi guadagna io. per cento di p fa-6.e/con¬ 
tando difei fa q impero diraifi q torna che tornerà- 
400, e nel'erra per ilguadagno e capitale delprimoan 
no v 480 .come a làltro modo è cof farai per li altri 
dm anni fomenti e fionta nel modo dato i mefi 4. e in 
‘ultime ne ferra V 64%. meritati. 

A prendila fionta la dittafommaper. anni tre inte¬ 
ri, e )menta per 4 mefi che mandriano al fornir .de tre 
anni, e per fi ornare per il primo anno dirai per regola 
firma fi no torna ioo.chetornerà6 4%. operai or¬ 
neranno 7 p 40. fonti ilprimo anm 0. co fi farai del 




fecondo, ffa del terz$, & in finedeire ami li v 64%, 
temerono[conti v 3 yq.meritah per mefi quattro che 
haifcoto. Spiu dicendofi V ioo.prefentifònoio €.f 
futuri che faranno 3 7 yprefenti, moltiplica (fa? parte 
faranno v 400 famricomeprepuoneHi, 

'Vno preBav 7 zo.per anni duaemefì y\ ara •' 
[ton di 7 f per cento tanno a capo danno domando 
quanti torneranno in ditto tempo tra ytil e capitale. 

Quella lafarai per regola generale dicendofa 100 
mi day. ~ cbemidard 720 opera e ne yerrà per ditto 
guadagno v 34 lofaunge ed capitale faranno v 774. 
tramerito è capitale il primo anno è cefiprocede fin in 
tre anni,e ne yerrà tra yttl Scapitale ìyltimo v 894 
9 .1 .quali Jconterai per mefi 6 \ in yno de modi dati 
faranno[conti v 8 55.1 0.9J tanti torceranno meri¬ 
tati liv 72 o .in anni dua mefi y ± a ragion di 7 \ per 
cento tanno à capo danno-, 
\(^prouarUfacomeinkpaj[ata. ■ V 

: : Vm de hauere da ydaltro v 2 o fan quefto modo 
tioev 103 finga merito alcuno di qui a (Zanni e feudi 
10% pur in [amia ragion di 9 per cento tanno dea 
po danno , f cioè y l y. per anno fi accordano pagharli 
. oggi contantifiontmdo a 9 per cento damando quanti 
[eneconterekaliprefente. 

\ In quella cofiprocederai cioè merita li v ly.per ami 
fi iii 
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sci a 9 per cento tanno ne modi dati panerai per ìlgua 
dagno del primo anno’v i.io .g.lo giunge a igeo» 
giungenti ùfèconda-paga è cofifarai fin in6.pagb* y c 
m idtimttmieranno meritati y 1 2 g. r g. 1 XAÌtpua- 
è dheigiungere li y ioj che debbe battere in 'tym va* 
gha faranno y 2 3 o. r 7.11 .è tanti ne dotteria paglia¬ 
re fecondo laprtma conuenttone , ma perche nel/uole 
itpaghamento al prefinteconfameb [conto a^.per cè 
tofcontaliper ditti 6 anni ne. terrànei njltimmnp 
y 1 3 7.1 3 .gitanti fi ne tornerà al prefentef:. 

sfarne proita merita dittafommalremiiara. $per 
• c atto per fii annttorneranna y 2 30.17.1 i»cowe m» 
WJ tutantilo[contofottrameUv *03 reftanaWXlj 
17.11 meritati con v 171, ì 

hadapaghare di qui afflami y ym.ara- 
gtondiio.per cento iannoacapodamo x ènebada 
pagkare ogni anno v jo. fi accorda pagharli òggi 
contanti [contando Ófiàd^tta ragione domandogimù 
se ne conterà. 

In f ! e$a procède comèm Updjfataàoe merita Ir? 
yo. che debbehame ogni anno at io. per centoa capo 
damo-che lo potraifarepartendoW t ò; è giungere ab 
fatiernmento 'la'pagba-Jhpuent'è e ftnmarefecdfifwfi 
fin infiiàmijè ne yerra nelykhm'armòVf&fXj. 
g. cpuéfiontaper annifeipartendóm ■ixèfòmarè) 
batterai per ditto [conto y 217. 1 Retanti firn 



conterà. 

■ cA.predarla merita ditta [mma alla fiprafcrìtta 
Mgmrjg? torneranno livyZp.ip.'&.quali donerai 
Scmtàrèper feianni torneranno v 300 .comeprepuo- 
néfli. ' r ' ' • 

£ [ornandone 7 po. ogni anno ne y erra [udì. pò. 


Fhóde batterev 3 03 di puìa r 4,mefi c li l'or- 
rèbbeòggi contanti, (gfi fono d’accordio che.9 2.paghi 
iGo.à ragion d’anno fimplicimente domando quanti 
f&hmerd. / ' 

• ' Facofifcònta-diita [mmapcr anni dui interi è me - 
ritdpèr me fi 1 o .pur[mpìicimente a ragion di otto,per 
cento,eper[contarper ilprimo anno dirai fe 100 tor¬ 
na 5 2.che tòrnerano 3 o 3. j multiplica è parte ne l>er 
rd 279.1.4fonti in y>ìànm è co fi farai del fecondo 
e ne-nàerrà : 2 pG. 1 4.9.li merita per mefì 1 o.al modo 
[olityehaueraikylnmoperditto fcontov 273.17, 
il reilo fin in 3 03 li guadagna quel che lì pagha. 

spronar la menta per annidua è [onta per mefi ia 
comeìnlepajfate. 

Vho de dare di qui a me fi 18.V poo.ne da oggi 
contanti iGpìefi decordano meritarli a ragion che 91 
paghi' 100 fimphcementeRomando quantine hauerà 



In quella tuhedi chiaramenteshe valiti mefiv% 
guadagnalo feudi r l.eòediallaucMnte quanto gua¬ 
dagneranno v i6q.èneytrraperdittoguadagnòfm 
di.} 4.1 T.4I0giunge con 2 65 fowv 233. i j; 4^ 
tanti ne barn a datifòttrà à 500 .refìa no 200&8* 
stanti ne remerà à dare. 

Vho de battere da l/ri altro feudi joo.di qui arvn 
anno fètiza merito alcuno fi accordano pagarli in me(t 
dita&hnterzg fcontandoàragion che 1 00.paghi 
108. domando al dittò tempo quanti fène douerapa- 
gare. 

Iti quella diraifèto %.toma.ioo.che tornera.jQ&r 
opera nefolta modi torneranno 648.3. jottra di joo. 
reHano. fi. 17. e tanto guadagna in rem anno quel 
che lipaga^ma perchefi domanda ilguadagno di mefi 
31 pigliali parte in 11.mltJcud1.51.1j. enel/er* 
rà di guadagnofeudi 41.15.4fòttrà di joo.reHam 
feonti feudi 658.4.8. è tanto- h dotterà gasare.- 
cofi fi procede ne paghamenti dimercantiema a pro¬ 
varle non tornano maigiuHe^e udendo che tornino ope' 
ra come dtp nella penultima paffuta. 

Sconta feudi 1300. \ per anni duaaragion che 
31 pajfin 1 oo.fimplicimente domando in ditto tem- 


perilprìmo anno dirai fè ioodorna$l 
distorneranno 1300.7 multiplicaepartcnel/errafcu 
di. 17 2 3.3.1 Jconti.il primo anno è cof fe» del fecon¬ 
de 
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do e ne yem Vifpf.iS.i .per ditto ponto. • 

. Vno hit predato Ima quantità di denari aio. per 
cento tanno è fiato me fi dieci bette di >f ile V 80. do¬ 
mando quanti denari prefio meritando fimplicimente. 

In fimileprima yedi a aventiper cento l’anno quan¬ 
to guadagna Imo feudo in me fi dieci tramai chegua¬ 
dagnerà \ di fc ndo r yìfio que fio dirai fe tanto e gua¬ 
dagnato da ~l>no feudo in mefì io. da quanti faranno 
guadagnatili So. operane fijerràperditto capitale 
V 480. cioè tanti denari pre fio. 



Vno ha prefiato Vy$o at 12. per cento tanno per 
tanto tempo che merito v } 00 .domando il ditto tem 
po quanto fu meritandofimplicimente. 

In quefia dirai fe cento guadagna inl>n anno feudi 
12. che guadagnerai po.opera ne l>erraper tal gua¬ 
dagno v 50. poi dirai fe tanti fino guadagnati da Jn 
anno da quanti faranno guadagnati) 00. multiplica 
è parte ne everrà tre, e >» terzo,è per tanti ami prefio 
ditti j jo. feudi. 

Vno ha prefiato V 18. per tre anni ft) hanno 
guadagnato £ 1 1. domando v 1 S.In anni fitte al- 
lauenante quanto guadagneranno. 

\ K 
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In qwtk mt*ltiplic& il tempo rJaìdenari di timi 
duiì termini il primo fard 54 .il fecondo 1.9 6 . ft) 
ptm in regolafe 54. tempo e denari guadagna £ 1 r 
che guadagna"a. r 06.pur tempo è denari,opaa 
ne Jerrà per ditto guadagno. J? 3 18. 

6. in ditti fette anni. 

Ma prona la farai puonendo in 
contrario . 



Ouendo dar notitia di acquante 
monete peli, c mifure di piu paed 
in l’operation de cambi, & afre 
ragion’ di fuori,ne potendo d: no 
per via di altri intenderle fono dato conbret 
to nel modo chemi fono date date puorIe,& 
operarle,con tutto ch’io mi da ingegnato ra- 
guàgliar gli auilì hauti damerchanti degni 
di fede al meglio daftatopofdbile, Imperò 
non dando eofi conforme prego cui legge 
chemi ha'bbi per feufato feruid de modi che 
tanto li feontreranno le ragioni multipiican* 
do, & partendo per piu, o manco come ap¬ 
pi-elfo d dimodrera. 
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•MODO DI FÀUJZ / [yi&IBl 

- feritone con piu piazze. 

C ?55 IO Jf di Francia cambia con tutte o la 
maggior parte delle piazze d Italia, SpA- 
Q nEpy gna, & Inghilterra, e Fiandra,$ altre 
piazze , che /ària lungo adire, ma perle 
torre principali di quelle prouincie, è piu per ordina¬ 
rio, è il cambiare per Lione non è altro che dare Ima 
quantitadi feudi di Taha in Lucca, o, di ducati di car¬ 
lini in napoli,o di camera in %oma,o correnti in Vrnc» 
ria per hauere in la profeima fiera nm marlho d'ero, o 
fòt al pregio rivada giomatamrefequak.fir^ kpQ 

co,o (rifai < jnilorc fecondo che II tempo fera loHtàttq 
eprejfo oda feerie notaxbe quattro fiere tmhà fifad 

IJm. . v."- -- /■. . -;. f ) 

La prima è la fiera et apparizione, che comincia il 
primo lunedi doppo t tre re cioè doppo la Spiphania, (éfi 
dura giorniAq.l/tili cioè finta feBe. 

La feconda è la fiera direfurretio che comincia il 
primo lunedi doppo lottona è dura come dt fepra. 

La terza è la fiera di zAgoBo che comincia il pri¬ 
mo lunedi di tdmefe,ftri dura come di[opra. 

La quarta è la fiera di tutti fatai che comincia il 
primo lunedi doppo imortiè dura come di [opra. 
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[ £tbpaghamenti fi fanno allo [corno della fiera 
l>enente,&per ogni marcino fi pagha V 6f.dt re,o 
dì marchi,tt) li cambi fi fanno ogni fiera appreffiofini* 
ta la frarxhigia,èle accettatìon delle Intere di cambio 
fi fanno dm giorni aitanti a i cambi , ma molte'yoke 
per comandamento del 2(e,o altre caufi prolungano il 
cambiare, quando piu è quando manco, e Ramificano 
il giorno fa le ditte lime, che hanno a pagare dotte 
tramo, @r. e piu pretto, ò piu tardi facondo che cambia 
no in le piazze che qui fattofaranno notate. 

Seguita il modo di fare le rómijfe,o tratte 
. facondo lordine dà Lione* 

0 Trar da Lima Tfirma a V Co. \ ero* 
mettered Sibilla a 40 7. Matauidi per. 
ducato, rìuien la romififia a 3 77 ^ nutra 
mdiper, ducato,fi fa la ragion coffe 65 
mi da 407.che midardCo.fi 
Da Lion à Urna de 0 \ di la a Valenza d f 2 2. 
f.perducat$ rìuim df 20.1 ifipérfcudo dimarchi 
fifitfiè Cfi.midaii.7 chemidard 60 fi 
.•DaLion à.Ftorenza d 6 sfidila d "Roma,a duca¬ 
ti 97 £ di camera per cento v da ducati £1.18. J. 
di camera fi.fa fa;loov di Fiorenza mi.da d Jfima 
ducatis7. fi di cantera che mi darà6} fi 
\ Pd'LkndFiorenzaà 63. ~ dilaaJdapolìa n.| 
da ducati yo. j di carlini tn banchi fi fa fa. 100 V 

Ifi Hi * 



Fiorentini mi da ducati rii.! di carlini che mi darà 

G^.emezo. ./ 

Nota che in banchi $ intende m'fhipttnaeì-rmra ; r 
DaLioiiàFiorenzaaG}ddika Vincita cambia- 
no a- dado per feudo, ò piccola dijfetentia fecondo i bi- 
fogni.' 

Da Don a Fi cren za aG}. 1 -di la à Londra à 5-8. 
fFr!i;i: per fendo da starimi 56 f per feudo di mar- 
chini* 'velica G 3. ^ -ula- %.è parte in 6 fi. 

Da Dona Fiorenza a G 5 7 di lamzAnuerfia à 
pi'fii 7 ;).pcr feudo da orofi 77.J per feudo di mar¬ 
ch: muhiplica G L'iper 7 G- è parte in 65. 

Da Lwn à Napoli à G%,di la a T\oma ai}.da du¬ 
cati Gofi .GL di camerafi fa [è 115. chicatidimliriì 
tm da a ‘Fonia ducati 100 .di camera che mi daranno 
ducati 68. ■ • ' - ’ ■ ’ 

Da-Lion a Napoli a GZ.di la a Fiorenza a 1 i.dav 
G r. e fife 11 r .ducati di carlini mi da v 1 00, Italia¬ 
ni che midar a.G%. - mm'-ur. 

Da Lione a Napoli a 6% di la a Paìermoa 5 9. da 
carimi il { per feudo di marchififa cofiàfiuei f$.yi 
fifunge femore ~un cento chefino, r spunti che 17. 
fanno >?/ tari, e Ln tari e dui carlini, cofiper Irn duca¬ 
to di cadmi a p aedo prepio hai invaler ino carlini.!i 
e >; opimto^fj -udendo noe deré quanti carimi balle¬ 
rai per Imo feudo di marchi multiplica li 89. ducati 
che hai in Napoli per li carlini che hai in Palermo e par 




àìk éf. ma amteche fimprehàihduére 'm^Vah'- 
mo dì quel che ti <~viene~)>n carlinoper onza per. lo ni- 
terejfo- della buona moneta che yiene r l 'per cento io 
trono che Imo di quei punti r vale grani r j raggiunto 
il terzo à 1 59. ne yiene grani 21 2.chea grani dieci 
per carlino fono come ho ditto carliniil 1. \ quali multi 
plica r vux G 9 è parte in Gq. ti da inTalcrmo carlini, 
zi '-per feudo di marchi è piu lo mtereffo ditto. 

. E nota che li 1 ^.putiti fimultspkcawvia 8. c fi 
partenoperfife quèlche ne aliene fono igranui r 2. 

Da Lion d Napoli d 69.di la a Finetia alla pari per 
ducato corrente di banco che y agitano crrcum arcade 
ducati di carlini benché alle yolteyi e differenza 1.0. 
- .2 .per cento fecondo i.bifgm ma di rado . 

Da Lion d Lama contando void feudi di Francia 
perdutiti. 100 di carnata la pari farebbe ducati 6 1| 
di camera per marcho benché contitene chefa qual co¬ 
sa piu colendo per ordinario yn poco piu lo feudo di 
Francia che il d’Italia. 

Da Don dRoma a 61. di la d Napoli ai 4, da di 
carlini ducati 69 .1 o .9 fi dice f cento mi dà. 11 A..che 
mi darà 61. 

Da Lion a "Roma a 61.di la a/Palermo.a 2-4.da 
carlini 22^ per feudo di marchi multiplica 6 r. naia 
-24 epartemGf. 

Da Lioti d Doma d'6 1. di la d Fiorenza a .97. \ da 
"V 6 2.14.).per marchof ducati 9 7 di camera fino 




v ioo. Italiani àFiorenzache faranno Gl-ducati 
ditti. 

DaLionàRoma a Gl. di la a Vinstia a9$. da 
ducati Gì. f correnti fi99. ducati di camera danno 
a Zlinetia ducati 1 oo.correnti che mi darà Gl. 

DaLionàRoma àGi. dilainAwerfaaZ 1 .da 
grofii.jG.perficudo di maxchi multiplica G isvia 8 i.è 
partein Gf. 

Da Lion à 'Roma a Gl.di la alle fiere di Sprona à 
tanti marauidis per ducato miéiplica 6 x.l>ia quelli 
marauidis e parte in G J.è tanti marauidis batterai per 
amo feudo di marchi. 

Da Lion à e Talermo a 2 j.di la à Roma a 2 q. da 
ducati Go -’ó di camera per marche, zaffar la rafie- 
ne bifìgna che olii 2 } .carlini che hai in Palermo li giu 
giil ^vantaggio della buona moneta chea^n carino 
peronzafinograni} \midtiphca i}.} \uta Gqì 
pam per 25. 

Da Don àPalermoa 2}.dilaJ%[apolia Gó.fi 
fa nel mede fimo modo della paffuta. 

DaUondTalermo à 2}.di laaValenz&fida 
<xm fiorino che svale carlini 12. per hauere fi 10.44 
‘Valenzano quello corre il cambio,^ al ditto pregio ti 
darà àyaknza fi 15.5. | perche.fi tu hai il 1/antaggio 
a lione lo rendi a Valenza^ svapori hai à dire fé car- 

6m.iimdafi lo.^chemmà carimi .23. 



Da Don a Vinetiaa èj ’ di la in cAnuerfà aj} 
dagrofi 7$ 7 per feudo di marchi mukiplica 67 \per 
7% epartem 

DaDofiaVinetia a67 7 dilaaLondraa 52. 
da Carlini 5 4. perfeudo di march pmltiphca 67 \per 
5 i.e parte per 65. 

Da Lioh aVinetia a Spi dila d'Poma a 90 per 
ducati ioo correnti^ 100 ducati dittimi da ducati 
50 di camerache mi darà 67 \ da ducati 601. 

Da Don a Vinetia a€y\dilaa Napoli, a dua y 
cioè ducati 100 di Vmetia per hauere a Napoli duca¬ 
ti io 2 dicarlini fe ìoomida 102 che mi darà 67 
7 faranno ducati 6SA 7. ■ di carlini per marcho. 

■ Da Don in zsdnuerfa, à 7 6.di la à Londra a f 9 * 
7. cioè danno in tAnuerfaguei f di grafi che corre la 
piazza per hauere inLondrafn nobile di f 6. 8. di 
Barlini che fino Barimi 80 .Uguali § $. 7.di oAnuer- 
zafonogrofi 1 ij. impero multiplicagrafi j6 Jia 6$ 
èpartein 11 $.còfìhaueraiper am marcho nobili 4$. 
chejòno Barlini.} 44o.che partiti per 6$ dainlondra • 
Barlini f2% per v di mar chi y è '-volendola piu breue pi 
glia li foldi che cambi in Anuerfa per londrapuomamo 
che fano li ditti dt fopra y multiplica 76 <via 8o.èpar¬ 
te per li 5 ne 'perrà li Barlim \ come a labro mo¬ 
do, ' " 


I 




Se Crocio LE V^LVT^Tl OFH 
delie monete,pefi,e mifirejt piupacfic 
prima di Lione, 


L Franco arale fio. tornefi e tanto Li 
leSnalira tornefi che e a Lucca £ 3. 7 
è ‘tv; foldo tornefi '-vale a Lucca dieci 
quattrini. 

Il ditto --L'ale profili 1 G. 

IldittoSale denari 1 ytornefi. 

10 v di match Sai -fi 45. tornefi. 

. Editto di Sole Salala -fi 46. ditti ma bora Sai. yo 

11 ditto di Taha Sai f 48 .ditti. 

Il march <~jalc v 6 p. in saluta ferma. 

Labbra di bone torna a Lucca S 16. che importa 
hbr4}.S.4.pcr cento. 

Lalla di Lione torna a Lucca braccia duaficarfi che 
rnporta dua per cento. 

Lalutation di 'Faiermo. 

In F aiermo,ed?'per tutta Sicilia fi tengano le fcrittti 
re à onzeytari,grani,e piccioli. 

Onze Sna Sai tari 3 o.cwe 7 2. 7, 

Far iSnoS al grani io.opftnti 1 <. 





Cràni Ino ~)>al picaoh 
forimi nano vai i o.grani. 

Tari ino carimi i. 

Il ducato yale tari i }. 

Lov ualtari.xi. 

La falmadi Palermo generale } s tomoli, i C.torna a 
Lucca llaia r >\ f 

Il cantaro e ruotoli. i o odi hbr. i. l'uno la canna e 
palmi tregorna a Lucca braccia 2. 

Valutation di Napoli. 

zA Napoli fi tiene le fripture a ducati carlini e 
grana. 

Il ducato diaarlini'ì’àlcarlini io. 

10 v doro largo -vale carlini 11. \. 

11 ditto di Taha l>al carlini, r 1. 

Vhcarlinovalgrana io. 

Il cantaro e ruotala 100. di S' 5 5. limo, e torna a 
Lucca ^30. 

La canna c palmi 8 torna a Lucca braccia ; 7. 

Vn tomolo e libre. 11J. in circa torna a Lucca 
Baia dna. 

Valutation ctzAnuerfa di Fiandra. 

In zAmcrfaf tiene fripture a £ f Bf di gi-ofi 
S ti 
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e a grofì che fono come dir denari dì tallirò che‘Va¬ 
gliano bolognini amo dì Lucca è a fiacchi che faglia¬ 
no f 4' Inno fna lira di grofi e vai ducati 30^24. 
tÀlle y. d’o^nuerjd fono bracciafei a Lucca, ft) tal- 
la e braccia 1 

libre 1 oo.dzAnutrfafino 13 3.a Iucca, 

Valutatìon di landra d’Inghilterra. 

Inlondra fi tiene fcrìpture a § Sf di sparimi , C 
a Harlmi che fono come dir denari di tal lire, è d nobili 
che fagliano Starimi 8 0. luno fna lira di Carlini fale 
V 4 j di Iucca. 

Valutatìon di Sibilla di Spagna. 

InSìbtlia fi tiene fritture a tanti maratiidìs perda 
càtofc tanti per v e a reali che io fanno fno V di 
marchi e 3 0 .maramdis fono fn reale. 

Valutatìon di Vìnetia. 

Il ducato diVinetia corrente in banche fale £ 6.4. 
lo v di Francia fale £ G. 1 G. c fi tiene fritture a 
£ £ ro jft c ^ e fagliano ducati 10. luna. 



Valutation di foma. 


' In rema fi tiene fritture a ducati di camera, 
iofeudo doro di Talia ><?/giulu 11. 

Il ditto di moneta yalgialli io. 

Il giu ho yal io. baiocchi di quattrini fluirò, 
la libra di rama e $* i 2 a Lucca, 
la canna epaimi otto cioè braccia y>-.. da Lucca . 

Valutation di Sfilano- 

Lo V di Talia a Sfilano yale T 5 ?• e una lira ya 
le Ulognini 1 t, . de noHn è yn foldo •'vale quattro 
quattrini. 


Valutation di (fenona. 

Lo feudo di Talia in Cjenoua viale f 6$. cioè £ 5. 
i che <■vagliano bolegmni 2 o .luna è fi tiene fripturc a 
& f Stf diGenoua. 

Fine delle tariffe. 



ì4i 

CO MmClAJia 1 (fAM'BL 

Scadi 3 fóo.d doro ài marchi domandò -quanti^ 
ai Tali afono,a v S t, j dtTaliopermarcola ritornata. 

In queHapcr regolafermafardi marchi di vyfoo. 
\av 6 f per marco in fmdemodidati fonomarchi, 
y .G.t S).ii.quah~Paluterai;avGi.) ne ~Perra per 
tai~ aiuta v } % j G. 17. i o.di Taliafe da tanto fin.in 
3 ) oo. \fperde in ditto cambio chefono v 1 43. 12. 
2 acme fottraiido'pim federa '■ 

Onero la fa per quefìo altro modoptmendo in regola fè 
Gf.di marchifono-G 24 'eh T-ahà che far anno : ypQùd- 
di marchifmeferracónte di fòpra.\ 4; v\ 4.^ 
zAncho la puoi fare -oedendo la dijferentiatÀttdda 
Gl -, a 6 5. che ~oi è 2 | e tanto perde fi ogni mar cho 
impero dirai fe Gfp&r'deff thèperWa 3 500 ope-> 
ranfie ferra di perdita come a laltro modo. 

• A farne prona canàio; ditti .v diTaha in v di mar¬ 
chi facendone pHftmmuhtfoti^ 

6 gecofifitto h alierai li v 3 jù.&Àgrefafìi&uqo ópe 
:a per il contrario dalli altri dui modife tanto fard. 

Domando 5° 3 2 ‘p.10.7.tomef quanti 7 di mar¬ 
ch: fino di f ^p.tornefeper v. 

Qi'.efta la puoi fare input modi, e per il primo parte 
le ditte £ 1 ■'volt e vn tr e } efmma tutti dadi partimeli 
ti ene~uerràper ditte lire tornefe v 144. 13 .y.di 
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marchia f 45.per Jcudo. 

effompìo. 

X 3 2J. IO. 7' 

108. IO. 2. 2 

•_ 3 - 4 - t 

v 144. 13. 7. 

Il fecondo modo di procedere in ditta ragione e que¬ 
sto,multiphcare r i’ia quattroJc ditte £ f tSf c par¬ 
tir in 9.onero mv.ltiphcare Ina 2 o. e partire tu 4 q. 

A farne prona adoppia li v e piglia il quarto di Aio 
de doppile fomma e tornerdno le£ }ip.i o.y.torncjc. 

Domando £ 7 2 o.tornefe quanti v fino di Sole di 
•fi 44.per v opera co fi giunge alle £ Ai zero, 0 nero la 
metà de f fiandocenefe parte in 2 }.c ne Arr-aper dit 
ir ■ te£ v 226.1.8.— di Sole, 

1 ’ 2 0 uero mu ^ tl phca 4 na 2 o.epar 

£ J20. v_y te in 46. efiando di f 50. co- 

5 o~o~ me a hp re f eme ? muhiplica 

^ I 04 °o- r c > 4 ’ia 2. le £ ditte e parte in 7. 

v 208. di Soie. . . f, . ..’ 

oAprouarla addoppia li v 

è piglia il quinto di Ai de doppi,è fomma c faranno £ 
£2 o.tornefe,onero multiphca^via 4 6.0 23.C parte in 
2 0.0. 1 O.e tanto far a a lun modo quanto a ladro. 

8 foando di fo 70 per fondo, adoppia e piglia la metà di 
Ai de doppi è fomma. 
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Domando V 500 .di Soie quanti fono di marchi di 
■f 4S per feudo. 

In quella parte li v di Sole in 4 f.con giungerli lane* 
nimentofe co fifatto ne yen a per ditti v di fole v 5 1 r 
2. 2. - } di marchi, e f andò di f qo.pervgiungeh il 
nono. 

c A farne prona parte in 46. e fottrà lo auenimen* 
to,ouerofottrane il decimofiando dif 5 0. 

effcmpio. 

V 500.-5? 

45 ir. 2.2. i 
v /ir. 2.2. f 

3? 753 2.— tornefe, domando quantiv fono di 
Talia. 

In quella tu fai che Sua £ tornefe naie bolog. 

Impero multipka ditte £yia quel tanto,è parte in 75 
ne njerràper ditte £ v ) 5 2 5. - f di Talta. 

A prouarla multipka yia jj.c pam in)).'- e ne 
rverrà le £ prepone. 



i'{[empio. 

z 73?2.-n-7 

iGlJyG. 

j 2^4400 
15 52880 

▼ Ì5 l 5 7 

Domandi) 2 1000. pìccoli quante fono tornefè. 
In quella giunge alle ditte 2 ‘zm zero faranno tanti 
olog.lt parte in 33 -j- ne everrà 2 \ ooojornefe>o nje 
7 multipltca naia tre, e parte in io e tanto farà. 

<lA prouarla multiphca Ina dieci , cparte in tre e nt 
Tra le 2 prepone di piccioli. 

effempio. 

2 10000.—3. 

3 ooojo. 

2 tornefè. 

T 
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Scudi ) s 00 1 dlmarchjdomando quante on¬ 

tefino a falerno a carlini 2 2 '-per v. 

In tal cambio cofiprocederdi.cìoe mukiplica .? yoo.-'- 
Ina 2 2 y /tf.78 Tjj&tgranifi piccione fono carli¬ 
ni tanti .qua boarie ih S'Q.che fanti carlini fino hrìon 
za ne Jerrà onzejlpl.faMnuj7Jtirlm che fono 
tari 28. e aiianza-dieci. gram con 8 che ne hai fino. 
1 a.e piccioli dua, cioè per ditti-v } foo 7 di marchi, 
fi haueranno onte 28. lé.i.apaiermo come 
‘ledi in am bachi. 

odpr quark cambiadim moneta difiPakmobi v 
dd march multiplicando naia 6‘ò.cotigiungere qjicar 
lini tratti di 2 8. tari, è 1%.grani fiparte in 12.\ ne 
hena li v 7700 S di march. ' 

ejfimpio.- . 

'?• 2 - 

v ^500.7 22 b 

Il 66. 6. 4 . 

77000 . 

. 11. 1. 4 

60 7817I7. 8. 2. 

s -' 1^02 28.18.2 

onc. tar.gra.picc. 
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In queÉaprocede ih quello altro modo, cioè reduce a 
piccioli i carimi ili faranno 13 io. multi plica l>ia.8. 
I 1 .eparte in 6.. 2 o. 5 o. in-Jetper fargrani } in 
20.per-far tarf in 3 o.perfar onze, ft) in ultimo ne 
‘verrà per ditto càmbio onze. y. 8 . <?.1 \ a Pei*, 
letmo.'-- > ' • ’ ■ 


: '€ 4 - pfouarla multìplica >via jo. 20. 6. è parte in 
i) 2opiccioli ) ené’)>ermv 8.1 <9.1.di marchi. 

<cA fare dì onze v di Talta fi multipHca le onze Ina 
feudi i \. 

'A farne prouet feparténòìiv in 2 1 ; 


np. 


7 8.-19. r. i$2o. 


10560. 

660 

■yfó. $ 
" 66 . v- 
I sZ . 


* 


11813. t 

S'8.^ 

?• 8- > I* ? 


r a 


20 

V 
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Scudi 5 foo doro dimarcht^dmando quanti du¬ 
cuti di fdapolifinofi quoti v doro larghi a 1 5.per cen 
t°peggio a ducati 6 8 { di^dapoliper marchi. 

In quella procede nel modo delprimo cambio dì Lio¬ 
ne facendo marchi di quelli v el>aiutandoli à ducati. 
681 per marco batterai marchi f 3 .6. 19.2 2 .che rva 
gitano ducati .3 702.9. difiapé eperevedere.qmn 
ti v doro larghi fono paoni cofìin regolale 11 j. ducati, 
fino 100 v cheJommo}jo 2.9: multipltcafi parte 
ne modi dati,faranno v 3 2 19.10. d’oro larghi co- 
me^edi legnato. 

c Aprouarla fa di quelli v ducati dicendo fi I oofiu 
difino ir f ducati.^ 2 79. io. $.fcttdt quanti ducati 
faramtOyOpera ne ì>errà 3 70 inducati fattimarchi t 
a 6 8 \ ducati,e Salutati a 6p.torneranno liv) 500 
i doro di marchi. ; 


iif. 100. 3792. 9. 
' 900 

5 37°}'4J 

23 . .74^45. .. 

^ 3.215^10. 


f: 
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Domandò V 741.16.8. di marchi quante X di 
grofii fono in zAnuerfa di $6.1. \ di grofiiper feudo 
filetta a farla Irene piglia a parte ditti $ e Qf mio. 
in la quantità detti feudi che Inwi cambiare, e fomma 
ditte parte in Ima e ne 'verrà per dttto cambio X 230 
p. 6. digrop. 

■; c Sfarne prona opera inlino de modi della paffuta. 

c A far di X digropi ducati fi multiplica Pia tre, a 
fameXfipartemti-e. 'fi...' .1. 

. effempio. 

v '74T. 16. 8. 6. 2. 4 ■ ■ 

18 f. D . I. 

37. I.TO. 

.... .• 

1. 10,14, 

X 23 °- ?.[è. 

Scudi 3 700 \ doro di marchi, domando quante 
X di ttarlini fono in Londra di ttarlini pz fi per v. 
In quefia multiplica 3 yoo. { 'via pi. 4 fa. 
18377^ i &fino tanti ttarbni che li partirai in r z 
e 20 .ene 'verràper ditto cambio X 76 p. 14.8.^ 
di ttarlini. 


S in 



zApronarlafa di quelle £. V mtiltipkando l>ìa 2 o 
e 12. e partendo in fi. ' 

Onero far dienti £ denari, e midtiplicare Aia ditte 
^ come-in lacrima di zAnuerfa difi. 

Domando v 1 516. doro di marchi quante lire 
d: barimi firn in Londra di ^4.4 di starimi per 
'scudo di marchi. 

Qiiefa feluela nel modo della feconda di zAnuerfa 
pigliando a parte ditti f e &f e cof fatto hauerai 
per ditti feudi di marchi <£ 330.11 5.di Carlini. 

Fanne prona nelmodo della pajfata , e ne njcrrd li 
fudiprepofti. - 

ejfempk 

20.vif.rS, 4.47 

5 °>-' ' 4 - 

Zf- Ir A A 

2. 2. I 

$ fr f il f\ 
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Scudi 3 500. d.orodiMàrchi,domando quantima 
rauidis fono in Spagna a marauidisj 5 2.per fendo. 

In quella che è breùe mdtipìica 3 póo. via jq 2. 
fa. 1232 1/6. e tanti, marauidìs fono 1 ditti feudi di 
marchi. ■, ■ 

<^4 prouarla parte i fittumarauidis in 352 ,c ne 
Jena tanti feudi di marchi. 

, . ■ Scudi i ^ji^doro di marchi) domando quante 
&igrpjjfof(>$òa%dinetia ,, a ducati. Venetiani 

pwarèo.. 1 >. i • 

ìn quella fa marchi di ditti fi udì nel modo della 
prima di ftlapof e valutali à 66 ~ ne Jerrà per ditto 
cambio ducati 3 813. ijj. io. quali parte in dieci per 
far£ fono 381.8. groffeaVmetia. 

. „cAproudrlafadi quelle 3^ groffe ducati multiphcan- 
do Jta 1 ole opera come la feconda di Napoli, e ne Jer 
rà mJltimo y 3714.. di marchi, 

, Romando ducati 30& .ifii, Vinetia, quanti feudi 
diTafiafitio.-,, m : . , 

In quella tu fai che il ducato 'vale bolog.6 2. cioè £ 
£ ^ e lo v diTalia 7 \ impero moltiplica 3 00. via 
£fifa 18 6o.è quello parte, hi, jfie ballerai. che , ditti 
$$G.dàymti&fino,VtffiÀTàlìa. 
oA farne prom moltiplica, Jìa, 7 \e parte in 6 | S 
ne Jerrà ducati 3 oo.di Vinetia. 




* 5 * . ... . 

esèmpio. ' 
ducati } oo.— 6. \ 

r86o. 2. 

3720. w 

^ v '248. 

Domando feudi qiq j di Francia quanti ducati 
dvVuietidfono di bolo. 58 . per fcudo.e'Gifer ducato 
quitta fa [olierai multiplicando li v di Francia yià. 
6$.e partendo in 6 i.cofi fatto hauèrai che ditti' fetidi 
saranno ducati 5 7 6. lO.^.diVinetia. 

zAfarne prona multiplica yia 6 2 de parte in 6$.e ne 
rvenàvqip.f [ 

Domando V 50 odi Francia quante liregrojpfo¬ 
no a 'Uinetia a ducati 69. \ per marcino. ■ 

In qtiettajrimx di ditti ~v di Francia ne farai V di 
marchi nel modo della quarta di Lione faranno q 1 r. 
2. 2 ,t dopai opera nel modo della prima di '■Umetta , e 
ne yerràper ditto cambio ducati 546.9* I0 .cioè £ 54 

1 3 •~'£ rfì Jf e ti V !ne[ ti‘ 

zA farne prona multiplica yia io.ditte £ faranno 
tanti ducati, 'e opera nel modo della prima ditta , e ne 
yerrà li v di marchi,che fatti v di Francia fono jQQ 
come operando puoi cedere. 7 


Scudi 



Scudi 3714 ^ dmdimarchi domando quanti 
ducati di camera fino fìando 7 ioz \ fono 100 
dì camera. r ^ 

In quella cofiprocederaifi-ioi- fono roo. che 
saranno li v prepofti,'óperdne confimi modi, (ffi 
ne r uerrd per dittocamino-ducati 3613.15.1.di 
camera come m figureye^i. . ^ , 

r v ' csf prottarla farai per ilcbhtiam ìfà wém^ 


; . 102 i 100 371 4 | „• c -s 

17 } 42 f- 2 2 

s w 

41 • ■'■M* 57 Q ‘\. 

duca... — i 

f .Domando $ fi 3.%. di piccioli, quante £ di tJM 
lane fino. ■ • v 

In quella farai co fi <parte ledine £ di piccioli in 4 
con trarne l'auenimento il recantefaranno £ 3 8 5.1 
di Milanoyoueromulti^lica^via diede parte in 13 j 
è tanto fard. 

c/f farne proua parte le ditte £ in tre con giunger e 
jaueritmento e faranno $ j r 3. 8. di piccioli. 


T 
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ejpmphi 

? >i*. 8. 

4 **8- 7- 

ge j8f. r. 

tshfiLtno. 

Domanda £ fa io. di Miotto quanti feudi fino 
diTaùa quella la filmai partendo le ditte £ in f { 
«m per ditto cambio v 8.1.9.6. ^ diTéacome 
njedifijmato. 

Fanneproua operando in contrario) e batterai le£ 

jo i 

esèmpio. 

. ? yo- io- (; t 

Ì 404- 

5 80. 

W T 8. I^. £ §■ 

dì Tolta. 



Ha fino il f € <)* di Cjenom perfeudo. 

Fa cofimdtiplka le ditte. £ ozia 2 o .eparte in 6$. 
e ne everrà ~v 295.13. io. per ditto cambio^ azere 
multiplicaazia cfitattro-è parte in 13. . 

Fanneprona multipìkmdo Jia 13 .èpartire in quat 
trOfèneazerrd £ 561. come cambi&Hu 

ejfempio. : 

t -- 3 * 1 . 4 ... 

li 5.844. 

'V- v ; v' 29 f. 15. io. 

di Tolta. ' 

Fine dicami#* 



fONDVTTE DI > IV -, 
■mgrernie. 

m 

NO ha comprato a Lucca 'ima caj]a di 
1 drappi per condurre a Lione ,che finopez, 

\ Z§ z q.chepefino tutte hbr <24$ \ e fono 
. bua r gqp-e bigotta v ; q fìa libr. e paga 
dì porto di quia Lione fi o. della noslra moneta per 
hbr.-Qy 1 digabella fpj altre spefe 2 di feudoper libra co 
du.tte a Lione uorrebbe benderà finto balla che gua¬ 
dagna fé I4per cento,domando (piatola doueral'en 
dere (landò alle q di Lione brac.9.a Lucca. 

In Jbnilepnma lederai le ditte pezze z q. di drappo 
chefinohbr .245 l quantol>arrannoav q fialibra 
hauti-ai pei- lorl>aluta t 91 q. z.€.dopoil>edere la 
spefa che eie,prima del porto a ■fio. la libra fard v 
1 64. 8 .poi digabella, et altre spefe a | difendo per hb. 
sarà v iG ifsSfomma ditte spefe con L compra fa¬ 
ranno in tutto v 1091.1 q.io. fatto quefioledila 
dittafomma quanto guadagno a 1 4 per cento pigliati 
do a parte. Il ditto 14 .in cento fin quello amontare ha 
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. mai di guadagno V r y 2 ; r 6.9. fomma con tutto 
tlcapitalehamraltranotile capitale v 1244.10.7. 
■} tanto commi che 'pendi ditte pezze.1 5.di drappo a 
. 'Poter guadagnare tanto per cento,fegue "pedende Ir ac. 
17 70 .quante allefono, dicendo fe brac.9 fono alle y 
che faranno trac. 177 o.opera[arano alle Sjid- e per 
; (ledere guato "Parrà una parte 1244.10.7.^472 - 9 
eMneeìjdper.ditta'Paluta'V 1.5. j.diTalia e figlia 
dagnera quel tanto per cento, 
i. ^p'M'arkdirailalladeldrappoy.ile’v 1. 5V7. 
.cbeyarrannoalle 071 .5 e batterai v r 2 44. r o. 7. 
,o\ nero fa fa condili t a da Lione a Lucca, e farà piu 

= ' i Viìobacmpmù.aLttcca parecchie pezze di drap 
podihbr.il. $.2.10 pezza che li goda luna v 3 8 \ e 
per condurle aLweciha dispefatra porto è gabella 
poipezz^eonduttelafPorrebbe "pender tanti 
■franchi la libra cbeguadagtmjje . 1 6. per cento doman¬ 
do quanti la douerafpendere. 

• . In quella fapeiLnapezza fila, puonendo la prima 
, compra che è v 3 8 [dopoi la spefa cheevx\e firn. 
.mafiva 52 41 ^àfdrào'yale ~Pnapezza di drappo tra 

• eZippra hspeflpoiLedi 16,che pardo dii 00 e talpar 
[o ptghaÀIrfif'&xon effe la fomma far anno v 48. 
.t^zliddliaamé guadagno fin ditta pezza del qual 
'Smontke vefaraiframbimi modo di far di v da 7 ga~ 

T 'm 




ha £ tornefifaranno I fatto queflo redttcebb. 

11.8.2 .e/z Lm:* in libre di Uonepartendo in quattro 
e [ornarne lo auenimenta faranno bbre.%. 9.1 f e per 
rvedere quanto marra la libra parte fianchi 108. 6. 
7. in le ditte bbre ne everrà per tal malatafiaachi. 12 
6.come operando puoi cedere,. 

c A prouarla dirai la libratale fianchi 12.6V9.cta 
marrano bbre.S. 9.1 t è nel/erràfianchi 108 

'cZ/ìo ha comprato (alme 8 2 7.^ grama^Palèrmo a 
tari.z 1 ila [alma è ha pagato di trattutar uiirper 
fahna y {]fi dinoto tari i ^per fahna^e di ficurtaper 
mandare ditto grano a Litcca v 3 j per cento doma^ 
do quanto donerà mendere lo Baio condutto a Lucca, 
che guadagni z o .per cento[andò la [alma diLPaler- 
mo Baiali a Lucca. \, 

In queBa farai cefi pitoni k prima compra dìmna 
fabna che fino tari z 1 .|è fornai puon le spefe àie fa 
efimma fino tari 3 & | tra compra e spefe mùltiplièa 
mia .82 5[almefa z9906.5— tarideiquahne'fa¬ 
rai v partendo in 1 zfono 2452.3 sfatto queBo di¬ 
rai fi loo-pagha di (ìcurtcLV y\ che pagheranno 

2492.3 papera enemmàdù (téma 1.5.li 

fimma con urna la spefa finom 2 788.17. zpìgbn- 
ne ilquintoper dgiadagno di zoper cèto fxràm 717 
17. fimma con tutta la spefa fino m y ro& to.2. 
fottuto feguehedendoSzyfabnequanteBttié fino 



'màtplìcdndo ‘‘vìa 1 1 .faramo $oy'f. e per ‘vederi 
.quanto fi dotterà fendere lofiaiopofio a Lucca alla dit 
taratone parte*} ioS.io.2.In 5075 neherrà f € 
bf io dorofe tantofìdouera ^vendere e f guadagne¬ 
rà 2 0 .pei- cento, c A far laproua fa.com allo fiato 
delirano, 

Vno ha comprato in Capoti, fòbafle dìfeta di libre. 
2 ) odaballa che ligofia v 1 \ la libra dt prima com¬ 
pra,^! paga dìpaffaggio da Napoli a Littorno carlini 
30'- per balla, éd da Liuorno a Lucca tra porto O 
gabella j di feudo per balla condutte a Lucca l>uol l>en 
dere tanto Libbra che guadagni 1 q.per cento,doman 
do quanto la douera renderefiando Itbt. 100 .di fio- 
foli 90'-a Lucca. 

In quella prima rvedi ditte balle cinquanta difeta 
quante bbre finomultipbcandol>ia 2 3 o. far anno IL 
Ire. 11 qoo.che avi \ la bbra fagliano v 2 o 12 5 
& tanto spende di prima compra,poi <vedi la spefa 
del paffaggio da Capoti a Liuorno acariini 30 | per 
balla,fino carbni 152 q.chefatti v fino 1)2.12.2. 
quali puoni fitto la prima compra, fatto quefio njcdi 
quantofende tra porto e gabella da Liuorno a Iucca d 
dua quinti di feudo per balla faranno v 20. che.li 
puorrai fittola prima fefa,e fimma,faranno tra 
compra e Jfefafcudi 20277. 12. 2. . , 



figliarteliguadagnò X’tf.fèr cernii? Mierdtruirii 
'farà -7 jo 41. 12. r o.rnna colcapitalefiho.2y} 19. 
5. e tanto commi che in ultimo ù totniTWùduta.dttta 
seta a'yokr guadagnare rj.perfento'fegueyedehdo 
librili qdóàinapoliqpdntefim a Lùtea dièendofi 
ioo.tornas/01 che faranno 11 $00. opera faranno 
libr. 10407 r e per cedere la --valuta della libra par- 
te.il ì i<?.7. h 40407 jjvefyexrk 7 2 fé tanto 
harrà^ . cApromrkfi come in le pajfate^ . 

Vno ha comprato a Lufca 7 caffè di drappi che fi¬ 
no tutte pezze r 4 <pJi braccia.6y.la pecche li gotta 
no di prima compra Y.yio et per mandarle in z/tn 
uerfa ci ha dispefa tra porto cgcdeUafèà altre, spefiy 
40. condiate le ‘-vorrebbe fendere jante lire M.fiofi 
ogni} o Jbrocjcheguadagnale 1 o per cento x 'domandò 
quante Icdouerahendere. In quetta farai come 

in la feconda di Lione pnonendo la prima compra, 
che fono v jlo.{ èfitto 'riptkiflaspefafino in tuì 
tov 550.12. 6.pigliane ilqmìto per il guadagno di ■ 
2o.percentofardv 110.2.6.ldgtungecoi cdpitakfi 
■ nov 660.1 ip.—fanwT digrofimultiplicando yia. 
jj.che tanti grofiil>al lofcttdo diTaba e partendo in 
12J 20.faranno £ 2 o 6 .$; 3 .fàttoquejto ydifezp 
' i4f .quante hacàafinomidrfiUcandoyia6jÌfira,n 
'no syi fie dar or fetonte bracciayagliano£ 206. 
S.dtgrofli ebe yarranm bracèia.}o.opera t è rie yèrrà 




m 

-pet'talyalmaf 12 ■ Sf g.dìgrofifr. . 

Fanne prom dicendo fe braccia 3 o. agitano $ 
11.df9.che parranno 9ji qdneyerra fi 206 
i$;. 8. comedi [opra.. 

• v 'Uno ha compratoquindici balle dtlana in Lon¬ 
dra di libr.i 00 .laballa } che li gotta di prima compra 
■fi 7 7 luna di ttarlini, e ci ba defejatra porto è 
gabella'per condurle a Laccai 2 j dikeondùttà- 
■uelà, domanda-quanto douerayendere ogni cento li¬ 
bre che guadagni lOiper cento Jiando libré.ioo.di 
Londra 133. a Lucca. 

In quetta, prima da ky aiuta a balle quindici di 
Lana a fi /{la balla barrano fi 112 - è tanto 
lìgotton di prima compra } giungeui la fpefa che è fi 
-2 | fono in tutto fi 1 14.1 6. 8. di k tra compra t 
f>efa,nefav di Talia multiplicÙda yiaio.eiie par 
tendo in 54 ..faranno feudi 51 o. y.y parte in dieci 
per il guadagno di dieci per cento ne everràfeudi 5 r. 
co. 9. diguadagno fommaicol capitale finov 1. 

,8.-2. fatto quettoyedi le ditte balle 1 q.àlibr.200 
k balla: quante libre fono sfaranno libre. 3000. di 
.Londra fanne libre di Luccadicendo fe: libre 100* 
dik fono 13 fdiquiche faranno Itbr..^ooo. 'e ne 
yerrà di Luccalibre.y^ofperyedere quanto do¬ 
nerà yendere ogni cento libre che guadagni dieciper 
centojiraife libr. $990. quagliano feudi 56 1.8.2 
X 



Ifl _ _ , 

che marrano libre cento, opera ne r uerraper tal 'va¬ 
luta v 14. 1. 4. come operandopuoiyedere. 


che pefa libr .3 2 o.di b,e li gotta ducati 40 - corren¬ 
ti , ffj per condurla a Lucca ci ha di fjiefit di pàjfitg- 
gio fin a Ferrara ducati quattro è da Ferrara a Lue 
ca traporto, Sgabella ducati 12 \ domando con- 
.dotte a Lucca quanto douera'Uendcr la libra della 
moneta di Lucca che guadagni trenta per cento fan- 
do libre cento di Vinetia 8 8. a Lucca. 

In quella piwni Insoluta di ditta cajfa dizuccari 
che ducati 40. S.o.èJotto <vi puon la jirima, ft) 
fecondafiefit che è ducati 4.è 12. j e fomma, 
sono in tutto ducati. 16. S.dif 6 \ pei-ducato 
fanne V diTaba fino. 46. 15.7. pigliane il gua¬ 
dagno a ragion di 3 o.pcr cento farà v 14.1.1 r. 
somma coir api tale fono in tutto tra guadagno (efi 
capitale v 61. 1. 6. fatto quello Jedt libr fio.di 
'Umetta quante fono a Lucca dicendo fi 100. fino 
SS. che faranno 3 2 o. opera faranno bbre. 281.7. 

& per federe quanto douera fendere labbra a 
guadagnare 3 o .per cento parte € 1.1. 6. in. 2 8 r. 



Vno ha comprato a Lucca yna quantità di pezze 
di pez& di panni monachini di braccia. 40. la pezza 
( heligotta di prima compra v s4 z la pezza, ft) 
y;r mandarle a "Rema ci ha di feefe tra porto, &ga 
L'iav 5 ì per pezza conduttouele dorrebbe fendere 
tanti giulit il braccio che guadagnale 12. per cento , 
domando quanti lo svenderà Jtando braccia quattro 
di Iucca } - } difoma. 

Jnquefta fa come inla feconda di Ione piionendo 
la rvaluta diynapezza che è feudi 94. ^e /otto là 
feefezcbeè v qfefemmàfino'V 9$. 1 y. pigliane 
il guadagno ài 2. percento farà 11.15».4 .fommà 
colcapitaiefemintutto'V 111.14.4 fanncgiulii a 
U .perfeudofmo 122 s>.fatto queHo Reduce braccia 
4&.dìqm à braccia Romanefino y è diraife tan 
te braccia^agltanogiulii 1 2 2 che yarrà il braccio , 
operaie ne y erra per ditta yaiuta gialli 54 .è fe gua¬ 
dagnerà 12.per cento. 

Fanne proua come ho ditto in le paffete. 

Vno ha comprato a hfcca alquàntè pezzd di drap¬ 
po di braccia 54. la pezzg che pefa libre i).j. e 
ligoHa di prima compra"? 2 Ila libra, è per condurr 
le d foma ci ha diffefa tra porto e gabella v 1 \ per 
pezz&)Condutte la, non la trotta da yendere,e le man 
daa f{apoli,operpiu fjpefe da Roma afiapoli \ di 
v per pezzaj conduttouele yttol yendei-e tanti carlini 

x a 
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ilpalmo cheguadagnii 4. p# cento,domando quani- 
ti lo dotterei fendere fiondo braccio 4. di Iucca 3 \dì 
2tpma,e braccia 4. diurna palmi 87 dt 'Napoli. 

Quella la filmai dando primahl/akta a ùbre. 
1 3. jJidrappo 47 2 | lalibra^varranoT 3 8.5.^. 
tanto e la prima comora di ~>na pezza di drappo , V 
puon fittola foefa che fa in ditti dui luoghi^ fimma 
fono ir 40.8.1 i.yediquantofitlguadagno, a . 14* 
percento fitràv q.i fimma cól capitale fimi? 

46.2.2. tra compra foefe } è£uada£no,fanne,carlitd' 
a il 7 per feudo fono q} 0.3. fatto quello reduce 
braccia 54. /«a# /» Wc# di T{ma fono 45.7 
faune palmi dt Napoli fono ioq.-fo 6 e per'vedere 
quanto dotterà ‘vendere ilpalmo } d guadagnare.quel 
tanto per cento sporte q$o.}+ in joq.-? neyerrd 
per ditta Voluttà carlini cinque granii O, > 

con vn rotto fanne prona 
al folito. 

Fme, delle, condotte, fÈ? Mopera. 




Regiftro. 


$ £ T> E F g If IK L J'/N 
OT^T^STVX. 

Tutù fino quaderni 





ESCVSATIONE DE L’AVTORE 

ALL’VNIVERSITA DE 
mercanti. 


Agnifici Signori mercanti, per 
Il VOI M 151011 mandiate del debito ch’io 
Um 9 tengo con V. S.ho mandato in lu 
ce la prefente opera a vtilità e co 
modo di quelle,in la quale s’io non hauefsi 
vfato tutti li ordini che fi li conueniua fia 
appreflo di voi per ifeufato per che lamia 
intentione non è fiata fenon dimoftrareil 
modo di procedere nelle ragioni al moder¬ 
no fenza ornamento di parole fuperflue, la 
fuftanza folo che a l’ufo della mercatura s’a 
partiene,ne tam poco ho voluto in efià repli 
care ragion capricciofe di proportioni ca¬ 
ttino^ algebra da altri fiate fcritte non vo 
lendo il ditto di altri repetere,é non occor¬ 
rendo alla materia noftra, & anco mi feufo 
della corretion della ftampa perche filando¬ 
ci qualche errore lo imputiate folo al non 
potere eifere fiato prefente, emendate 8c ac¬ 
cettate il buon animo defiderofo farui fer- 
uitio,emi raccomando. 









